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Sedia,
per ora 
sono
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ricette di Cozzi
e di Thurow

Èbastato qualche scric-
chiolio nell'universo sedia
per ingigantire il dub-

bio che la crisi innescata dalla
frenata dei consumi in Ger-
mania e in America potesse es-
sere il segnale di qualcosa di
più grave, di una difficoltà del
sistema ad adattarsi ai tempi
nuovi. Il sintomo, insomma, di
una deriva strutturale. Le ri-
sposte a questo dubbio sono
state di due ordini: tranquil-
lizzanti, se ispirate al dovere
"patriottico" di incoraggiare una
reazione; problematiche, quan-
do consigliate dalla logica "neu-
tra" di un'analisi di medio ter-
mine. Di regola un ragiona-
mento è tanto più plausibile
quanto più è distaccato. Ecco
perché una riflessione di Le-
ster Thurow - uno dei più ta-
lentuosi guru internazionali,
docente al Mit bostoniano ed
economista lontano anni luce
dal piccolo mondo antico della
sedia - merita speciale atten-
zione. In un recente convegno a
Bergamo, proprio Thurow ha
parlato del "cluster" italiano -
quindi del Triangolo, per la pro-
prietà transitiva - come di un
felice paradosso, di un qualco-
sa di simile al calabrone che
vola contro ogni legge dell'ae-
rodinamica. È lo stile, il design
e la qualità - ha detto - a dare
valore aggiunto agli stessi vec-
chi materiali che in altri con-
testi non creano ricchezza. E
ha citato il caso della cerami-
ca egiziana illustre sconosciuta. 

Un paradosso è come la linea
di spartiacque tra due crinali,
aperta a sviluppi positivi o ne-
gativi, indifferentemente. Basta
un niente per piegarla verso
l'uno o l'altro esito, a seconda
che - argomenta Thurow - si in-
vesta o meno in ricerca e svi-
luppo e si favorisca o no la dif-
fusione del "venture capital",
ovvero dei finanziamenti all'i-
dea imprenditoriale altrimen-
ti destinata a svaporare o al-
l'azienda sana ma non suffi-
cientemente strutturata. Po-
trebbe essere questo, tra l'al-
tro, uno spunto stimolante per
Friulia; anzi, non solo per Friu-
lia, se davvero si arrivasse alla
tanto agognata e necessaria ri-
sistemazione delle partecipa-
zioni finanziarie pubbliche. I

(segue a pagina 2)

di Ulisse di Domenico Valentino

Circondato da un nu-
golo di bambini che
lo osservavano in si-

lenzio, Luigino Zoratti, pro-
fessione casaro, ha prodot-
to 10 forme di formaggio in
due giorni. Rimestando pa-
zientemente il latte, di pri-
missima qualità, messo a
disposizione da Latterie
Friulane, ha mostrato ai
giovanissimi spettatori, ri-
uniti in piazza San Giaco-
mo durante le giornate di
Friuli Doc, tutti i passaggi
per ottenere il formaggio.

Ribattezzata per l’occasio-
ne Piazza della Polenta Friu-
lana dalla Camera di com-
mercio di Udine, che l’ha
gestita per quattro giorni,
in collaborazione con Ascom
e Coldiretti, si è trasforma-
ta nel cuore della Festa che
nel suo complesso ha visto
quest'anno la presenza re-
cord di oltre 600.000 perso-
ne.  La “produzione” in di-
retta, la cottura dei cibi (dalla
polenta alle trippe, fino al
baccalà), le degustazioni dei
vini curate dall’associazio-

ne dei sommelier, gli assaggi
di gelato artigianale, la ven-
dita di prodotti della terra,
hanno scandito le giornate
dedicate all’enogastronomia
friulana, offrendo alle mi-
gliaia di ospiti che l'hanno
affollata un’occasione per
scoprire tanti piccoli segre-
ti legati alla produzione, al-
l’uso e alla valorizzazione
di ciò che in Friuli si pro-
duce. Davvero notevoli le
quantità di cibo distribui-
te: 18 quintali di polenta,
preparata dai mitici polen-

tars di Verzegnis, a cui si
sono aggiunti 13 quintali di
trippa, 1.000 porzioni di
frico, 800 di baccalà e 5 quin-
tali di gelato, preparato quo-
tidianamente dai gelatai
dell’Ascom. Più di mille bot-
tiglie di vino, 4 mila  i bic-
chieri da degustazione. E,
a proposito di degustazio-
ni, sono state più di 160 le
persone che hanno parteci-
pato agli assaggi guidati di
vino. Prosciutti, formaggi,
vini e birra sono stati presi
d’assalto.

Venticinque prosciutti
di San Daniele, 20
forme di formaggio

Montasio, 75 gubane, 9 litri
di grappa, 2 ettolitri di vino
(principalmente bianco, anche
se le richieste di merlot, re-
fosco e cabernet franc hanno
registrato un notevole incre-
mento) e 3 di acqua mine-
rale, oltre a un numero im-
precisato di salumi di Wolf,
trote e assaggi di frico e pro-
dotti a base d’oca. Sono i nu-
meri del successo ottenuto,
anche questa volta, dal Made
in Friuli enogastronomico,
durante le sfilate delle colle-
zioni per la prossima pri-
mavera-estate che si sono ap-
pena concluse a Milano. “Dire
che siamo soddisfatti è poco”,
commenta il presidente della
Camera di commercio Enri-
co Bertossi, il quale, per quan-
to riguarda la promozione
dei prodotti tipici del Friu-
li, ha sempre puntato in alto,
convinto com’è che “la ge-
nuinità e la qualità dei cibi,
seppur semplici, rappresen-
ti un plus ineguagliabile per
essere competitivi, soprat-
tutto nei mercati di nicchia”.
I risultati gli hanno dato ra-
gione e il clima di crescente in-
teresse che si è creato, anche
nell’ambiente della moda,
così raffinato e selettivo, per
la ristorazione proposta dal
Friuli lo conferma ulterior-
mente. Non solo le modelle
e gli stilisti, protagonisti prin-
cipali della kermesse mila-
nese, ma anche il folto stuo-
lo di persone che popola i
back stage delle sfilate, per
non parlare dei giornalisti,
dei personaggi del mondo
dello spettacolo e dei buyer
nazionali e internazionali,
si presentano puntuali al-
l’appuntamento con il “break”
a base di assaggi targati Friu-
li. Non per niente, l’evento
conclusivo della presenza
friulana a Milano si è svol-
to nel back stage di Roberto
Cavalli, uno degli stilisti più
amati del momento. I cibi
nostrani sono stati accolti
con entusiasmo. “Era pro-
prio questo il nostro obietti-
vo” - afferma il presidente
della Cciaa Enrico Bertossi.
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Megafornitura
per la Euroholz
di Villa Santina

Una fornitura di circa
12 mila metri cubi fra
legno lamellare e ta-
volati per una delle
maggiori opere, del suo
genere, eseguite in Eu-
ropa. In questa cifra
l'impegno nella co-
struzione della Nuova
Fiera di Rimini da
parte della Euroholz
Srl di Villa Santina, fa-
cente parte del grup-
po Spav Prefabbricati
Spa di Martignacco.
Ultimata in agosto, la
Fiera di Rimini, con
una superficie d’in-
tervento di circa
460.000 mq e con
127.000 mq di superfi-
cie utile, di cui ben
82.000 mq previsti a
servizio delle aree
espositive, presenta
tutte le caratteristiche
del complesso monu-
mentale. Il progetto ar-
chitettonico, redatto
dallo studio Von Ger-
gan & Marg di Ambur-
go, coadiuvato per la
parte strutturale dallo
studio Favero & Milan,
è stato realizzato dal

consorzio Fiera 2000
Scarl (Impregilo - Scic).
La Euroholz ha cura-
to l'esecuzione delle
coperture di legno la-
mellare che è stato
scelto quale materia-
le per l’esecuzione
della quasi totalità
degli edifici della Fiera.

Le coop 
in convegno
criticano
il Governo

Si è svolto a Trieste un
convegno - organizza-
to dalle Cooperative
Operaie di Trieste,
Istria e Friuli, Coop
Consumatori Nordest,
Coop Carnica e Coop
di Casarsa - per riven-
dicare l'importanza e
l'originalità dell'espe-
rienza cooperativa ita-
liana a fronte della dis-
cussione parlamentare
sul nuovo diritto so-
cietario che, nel testo
approvato sinora alla
Camera, vuole omolo-
gare le imprese coope-
rative alle società di ca-
pitali a scopo di lucro.
All'iniziativa le quattro
imprese avevano invi-

tato parlamentari, as-
sessori regionali e am-
ministratori locali per
chiedere loro di inter-
venire nella discussio-
ne che si svolgerà nelle
prossime settimane al
Senato e di impegnar-
si per rivedere profon-
damente il testo del-
l'articolo 5 della Legge
delega sul diritto so-
cietario che disconosce
la funzione sociale svol-
ta delle cooperative.
Hanno partecipato alla
manifestazione Rober-
to Dipiazza, sindaco di
Trieste, Sergio Dressi,
assessore regionale al
commercio, i parla-
mentari Riccardo Illy,
Milos Budin, Alessan-
dro Maran oltre ad altri
esponenti delle ammi-
nistrazioni locali della
regione, delle organiz-
zazioni sindacali e della
cooperazione.

Convegno
sul colore
alla Fantoni

Un pubblico numero-
sissimo e interessato
è stato il vero prota-
gonista del convegno

dal titolo "Il colore:
identità, valore ag-
giunto e comunicazio-
ne nel prodotto indu-
striale” svoltosi il 22
settembre al Centro ri-
cerche Fantoni. L’ar-
gomento, che sviluppa
il ciclo di incontri sul
tema “Progettare e co-
struire il benessere”,
è stato affrontato in
una prospettiva mul-
tidisciplinare che ha
coinvolto studiosi di
antropologia, colour
designers e ricercato-
ri; e non poteva esse-
re altrimenti, vista la
complessità dell’argo-
mento trattato, che
chiama in causa, oltre
che nozioni tecnico-
scientifiche, cono-
scenze in ambito se-
miotico e antropologi-
co. Sono intervenuti il
sociologo Joseph Sas-
soon, Massimo Caiaz-
zo dell’Atelier Mendi-
ni, Augusto Grillo e Vir-
ginio Briatore di Villa
Tosca Design Manage-
ment Centre (gruppo
Matsushita) con un
contributo che ha let-
teralmente incantato
i presenti: MC4, Music
Color 4 You è l’appa-

recchio di trascodifi-
ca della musica in co-
lore che è stato pre-
sentato in anteprima
al Centro ricerche Fan-
toni.

L e  a z i e n d e  i n f o r m a n o  L e  a z i e n d e  i n f o r m a n o  

2 - UdineEconomica Ottobre 2001 N. 9

R esta sempre gran-
de l’attenzione della
Camera di com-

mercio di Udine sui pro-
blemi del mondo econo-
mico e produttivo della
nostra regione. Lo con-
ferma una nuova inizia-
tiva dell'ente camerale e
cioè il primo di una serie
di seminari informativi
dedicati all’allargamen-
to a Est dell’Unione Eu-
ropea, tenutosi recente-
mente nella sala conve-
gni dell’ente camerale. Il
titolo, “L’Ue si allarga.
Nuovi partner, nuovi pro-
blemi per il Friuli-Venezia
Giulia”, metteva già sul
piatto le problematiche
più scottanti: come cam-
bierà lo scenario econo-

mico nei prossimi anni?
Bisognerà fare i conti solo
con maggiori problemi e
nuovi competitori oppu-
re si apriranno anche
grosse opportunità di svi-
luppo per gli imprendi-
tori della regione?

“Il Friuli-Venezia Giu-
lia - ha ricordato il pre-
sidente della Cciaa Enri-
co Bertossi, aprendo i la-
vori dell’incontro - da re-
gione di confine sta di-
ventando il cuore di quel-
la che sarà la nuova Eu-
ropa. Dobbiamo essere
pronti a sfruttare al me-
glio tutte le potenzialità
che questo nuovo ruolo
porterà con sé e non farci
sfuggire l’occasione. Il con-
vegno di oggi punta pro-

prio a questo: approfon-
dire tutti gli aspetti che
il prossimo allargamen-
to dell’Unione comporta
e il fatto che sia stato or-
ganizzato in collabora-
zione fra Regione e Ca-
mere di commercio è un
segnale estremamente po-
sitivo perché significa che
finalmente si è compresa
l’importanza di instau-
rare rapporti sempre più
stretti fra mondo econo-
mico e pubblica ammini-
strazione”.

Agli interrogativi posti
dal seminario hanno cer-
cato di dare una risposta
gli esperti chiamati a for-
nire dati certi e proiezio-
ni attendibili a un udito-
rio numeroso e molto in-
teressato. Eugenio Am-
brosi, direttore del Ser-
vizio per la promozione
dell’integrazione europea,
ha presentato a grandi
linee il progetto “Prepa-
rity”, ossia una ricerca,
condotta assieme all’Isdee
di Trieste, che ha per-
messo di definire le prin-
cipali conseguenze cui la
nostra regione andrà in-
contro a seguito del pros-
simo ingresso nell’Ue di
Paesi dell’Europa centro-
orientale. Un lavoro im-
pegnativo e a vasto rag-

gio, nei cui risultati spe-
cifici è sceso inizialmente
il ricercatore Benoit Ha-
mende: da segnalare, del
suo intervento, la previ-
sione di un cospicuo slit-
tamento dell’effettivo in-
gresso nell’Ue per Un-
gheria e Slovenia, ri-
mandato perlomeno fino
al 2004-2005 (termine che
sostituisce il 2002 ini-
zialmente previsto). 

Anche le preoccupazio-
ni tedesche e austriache
per un’eccessiva libera-
lizzazione del mercato del
lavoro non dovrebbero in-
teressare la nostra re-
gione, che non teme par-
ticolari invasioni da parte
di lavoratori sloveni. Da
definire, invece, il dis-

corso relativo alla perdi-
ta di fondi strutturali a
favore dei nuovi Paesi
membri, peraltro già al
centro di intense tratta-
tive. Romeo Danielis, altro
ricercatore Isdee, ha in-
vece ribaltato alcuni luo-
ghi comuni relativi alle
relazioni di import-export
tra la nostra regione e i
Paesi dell’Europa centro-
orientale: anche in anni
molto difficili, infatti, i
traffici sono costante-
mente aumentati, ma quel
che più colpisce è che que-
sti Stati risultano già non
tanto dei buoni fornitori di
materia prima, quanto
degli eccezionali sbocchi
commerciali per il siste-
ma produttivo regionale.

Il presidente Bertossi: “Dobbiamo essere pronti a cogliere tutte le opportunità”

La Cciaa si interroga
sull’allargamento a Est dell’Ue

Attualità
(segue da pagina 1)

distretti (cinque in regione)
sono gli "ambiti ottimali" per
enfatizzare i risultati di un'a-
zione incentivante, tanto più
utile quanto più è concentra-
ta su nicchie reattive. "Se cer-
chi il petrolio facendo decine
di perforazioni a cento metri
di profondità - ha osservato il
Nostro - si buttano via i soldi;
meglio farne poche ma a mille
metri". Il distretto è la realtà
che meglio di altre sa rinno-
varsi per via della sua flessi-
bilità, da preservare. La pic-
cola dimensione delle sue azien-
de consente infatti di ritarare
continuamente, rispetto alle
esigenze dei consumatori mon-
diali, il mix vincente tra le in-
novazioni di processo, il design
e nuove funzionalità. L'altro
problema del nostro parados-
so attiene alla globalizzazio-
ne, che obbliga chi la voglia ge-
stire e non subire a produrre
dove i costi sono minori e a ven-
dere dove ci sono più clienti.
La vitalità di un distretto è
quindi direttamente propor-
zionale all'inclinazione a delo-
calizzare quelle produzioni i
cui costi diventino incompati-
bili con la sua competitività
globale.

Su questo tema - e sull'al-
tro corrispondente dell'inno-
vazione - si è intrattenuto di
recente Dino Cozzi, ammini-
stratore delegato di Friulia,
secondo il quale le lavorazio-
ni ad alto contenuto di mano-
dopera devono essere esegui-
te là dove le condizioni del mer-
cato siano più favorevoli per
mantenere nel distretto quel-
la competitività in altre epo-
che assicurata dalla svaluta-
zione. Inutile, a parere di Cozzi,
finanziare la sopravvivenza di
imprese terziste di prima la-
vorazione, come segherie, o di
lavorazioni non complesse, vedi
tappezzerie. O queste evolvono
incorporando uno stock tecno-
logico in grado di accrescere il
loro valore aggiunto, o esauri-
scono qui il loro ciclo per rina-
scere là dove gli alti costi non
siano ancora diventati un ele-
mento strutturale. Ma atten-
zione, avverte Cozzi: "Questo
salto di qualità viene propi-
ziato solo da una politica in-
dustriale esplicitamente orien-
tata all'innovazione e ai tra-
sferimenti di tecnologia". Per
vie indipendenti, dunque, le
ricette di Cozzi e di Thurow
trovano in questa esigenza - e
nell'altra, connessa, della for-
mazione - il loro comun deno-
minatore. Le aziende, ma pure
la Regione, devono convincer-
si che lo sviluppo futuro di-
penderà da quanto investi-
ranno in quest'ambito, fonda-
mentale per incrementare non
solo la produttività ma anche
la creatività. Non è un caso che
le aziende Usa destinino il 5%
dei loro bilanci nella forma-
zione continua dei dipendenti
e che il Paese punti sul capi-
tale umano un quarto delle ri-
sorse d'investimento". Su que-
sti tre obiettivi - innovazione,
trasferimenti di tecnologia e
formazione - la politica indu-
striale della Regione deve cer-
care una più efficiente inte-
grazione, nel distretto, con quel-
la delle imprese. Entrambe
queste politiche - ha ancora os-
servato Cozzi - devono privi-
legiare la crescita del valore
aggiunto più che della produ-
zione "grezza".
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La fisarmonica strug-
gente e passionale, il
clarinetto che inter-

preta un difficile Stravin-
skij. E ancora la grazia del-
l’arpa, la raffinatezza del
violoncello e del violino,
suonati da mani giova-
nissime già segnate dal-
l’esercizio, dal desiderio di
perfezione, ma con la fre-
schezza di chi si appresta
a cominciare all’inizio una
carriera in cui la musica
sarà la passione di una
vita. E’ difficile dire che
cosa abbia emozionato di
più nella “Serata flauto
d’oro. Omaggio a Severi-
no Gazzelloni” del 27 set-
tembre scorso al teatro Gio-
vanni da Udine. Se i cin-
que giovanissimi talenti
scelti nei conservatori di
tutta Italia (anche una friu-

lana, l’arpista Paola Baron)
e che l’iniziativa del “Flau-
to d’argento made in Friu-
li” - messo in palio con lun-
gimiranza dalla Camera
di Commercio di Udine -
ha avuto il merito di far
esibire a Udine; oppure i
grandi artisti italiani e in-
ternazionali ospiti in Friu-
li per ricevere il riconosci-
mento “Flauto d’oro”, omag-
gio alla memoria del gran-
de flautista Gazzelloni. 

Ideata “a quattro mani”
da Lorenzo Arruga e Pippo
Baudo, che ha presentato
con brio e professionalità
assieme a Giorgia Caru-
so, la serata si è intessu-
ta nelle musiche rilette
dall'Orchestra sinfonica
del Friuli-Venezia Giulia
diretta da Ezio Rojatti. La
stessa Orchestra è stata

organizzatrice dell’even-
to, ripreso dalla Rai na-
zionale, in collaborazione
con l’assessorato alla cul-
tura della Regione, l’A-
zienda regionale di pro-
mozione turistica, la Ca-
mera di commercio di

Udine, le quattro Provin-
ce, il Comune di Udine e
l’associazione Amici della
musica “Severino Gazzel-
loni”.

Un vero evento di rilie-
vo nazionale - purtroppo
“disertato” dal pubblico
friulano -,  che ha regala-
to intense interpretazioni.
S’inizia con i “siparietti”
pianistici di Nicola Piova-
ni, compositore celebrato
per le colonne sonore dei
film di Nanni Moretti, dei
fratelli Taviani e di Ro-
berto Benigni, che duet-
tano con la bella voce della
giovane Cristina Branco.
Poi, quando Carl Ander-
son, cantante “cult” del
musical “Jesus Christ Su-

perstar”, intona un tema
da “Evita” il pubblico va
in visibilio. Bis applau-
dissimo per una voce da
brivido. Emozioni che si
vivono solo in teatri d’ol-
treoceano. 

Ma non è da meno il
mezzosoprano Anna Ca-
terina Antonacci che, sa-
lita sul palco subito dopo
Anderson, mito della sua
giovinezza, rinuncia al pro-
prio repertorio classico di
cui è eccellente interpre-
te, e regala al pubblico del
Giovanni da Udine un
omaggio “affettuoso” allo
storico musical del ’73, can-
tando “I don’t know to love
him”. Ovazione anche per
le due sorelle più famose
della classica contempo-
ranea, le pianiste di origi-
ne basca, ma di mamma
italiana - “di Torre del
Lago”, precisano loro, fiere
di discendere dalla terra
pucciniana -, Katia e Ma-
rielle Labeque. Mani fa-
tate che lasciano poi il palco
alla grinta di un altro duet-
to, del tutto insolito. Quel-
lo tra il percussionista par-
tenopeo Tullio De Piscopo
e il flautista Cesare Bindi,
impegnati in uno Schubert
versione “pop”. Una giu-
sta scelta, per ricordare
Severino Gazzelloni. Gran-

de flautista, ma soprat-
tutto artista rimasto nella
storia della musica per aver
saputo rendere popolare
la musica classica e aver-
la “contaminata” con i ge-
neri più diversi. “Era un
artista - spiega Lorenzo
Arruga - che non si preoc-
cupava né di separare né di
contaminare le esperien-
ze musicali, per lui la mu-
sica era integra, ardita,
imprendibile, e non c’era
che viverla in pienezza”.

E proprio così sembra-
no viverla anche i cinque
giovanissimi neodiploma-
ti che, per concludere la
serata, a sorpresa, si esi-
biscono insieme. Il premio

della giuria d’onore, il flau-
to d’argento, va al “Fisar-
monicista solitario” di Oleg
Vereschiaghin, venti-
quattrenne russo, ma l’ap-
plauso del pubblico è per
quel quintetto. Una lumi-
nosa speranza nel pano-
rama della musica classi-
ca.

“L’iniziativa del Flauto
d’argento messo in palio
dalla Cciaa ha avuto un
tale successo - hanno com-
mentato gli organizzatori
- che stiamo pensando che
questo potrebbe diventa-
re un appuntamento sta-
bile per la valorizzazione e
la promozione dei giovani
strumentisti italiani”.

Anche il Friuli sco-
pre sempre di più
il piacere di fare

impresa: quello che an-
cora manca, però, è una
conoscenza approfondi-
ta delle opportunità che
il panorama legislativo
offre ai neo-imprendi-
tori oppure a coloro che
si apprestano a diven-
tarlo. Anche per questo
la Camera di commercio
di Udine ha pensato e
realizzato il “Punto
Nuova Impresa”, una
realtà che si propone
come interlocutore pri-
vilegiato per chi voglia
avere informazioni e as-
sistenza in merito alle
agevolazioni concesse
alle piccole e medie
aziende. Non solo: l’en-
te camerale ha voluto or-
ganizzare nei giorni scor-
si un convegno per ad-
detti ai lavori, “Le nuove
imprese in Friuli-Vene-
zia Giulia. Agevolazioni
e incentivi”, proprio per
sottolineare una volta di
più l’importanza del la-
voro svolto e invitare i
diretti interessati ad ap-

profittarne. 
Apresentare a un pub-

blico numeroso e inte-
ressato le possibilità of-
ferte dalle agevolazioni
finanziate dall’Obietti-
vo 3 non sono stati sola-
mente i funzionari del
Punto Nuova Impresa,
ma anche quelli dell’A-
genzia regionale del la-
voro, che pure conosco-
no molto bene gli stru-
menti adatti per acce-
dere ai contributi a fa-
vore delle nuove impre-
se o per facilitare l’inse-
rimento lavorativo delle
donne, dei gruppi svan-
taggiati e più in gene-
rale dei disoccupati. 

Come ha sottolineato
Enrico Bertossi, presi-
dente della Camera di
commercio di Udine, “la
nostra intenzione è quel-
la di investire sui gio-
vani e di offrire una spe-
ranza in più a chi ha
delle buone idee senza
però sapere esattamen-
te come realizzarle. Non
a caso abbiamo puntato
molto anche sulle ini-
ziative di sensibilizza-

zione all’interno delle
scuole”. L’assessore re-
gionale Giorgio Venier
Romano ha invece ri-
cordato che “è molto im-
portante dimostrare di
saper utilizzare al me-
glio le risorse messe a
disposizione dall’Obiet-
tivo 3, pensato per far
crescere in ambito co-
munitario le forze lavo-
ro e i potenziali im-

prenditori del domani.
Non va dimenticato che
nella nostra regione, a
fronte di una carenza
cronica di mano d’ope-
ra, dobbiamo ancora fare
i conti con diverse sac-
che di disoccupazione
dovute alla difficoltà di
far incrociare domanda
e offerta all’interno del
mercato del lavoro”. 

Considerazioni che tro-

vano pronto riscontro
nell’ampio ventaglio di
possibili interventi pre-
sentati all’uditorio nel
corso del convegno: i con-
tributi a fondo perduto
mirati allo sviluppo e al
consolidamento dell’im-
prenditorialità sul ter-
ritorio regionale preve-
dono una copertura fino
al 30-40% delle spese ri-
tenute ammissibili per

l’acquisizione di immo-
bili, terreni, macchina-
ri, attrezzature, macchine
per ufficio e programmi
informatici. Grande at-
tenzione è stata riser-
vata al capitolo dell’in-
serimento (o reinseri-
mento) lavorativo, con
particolare riguardo alle
donne e alle altre cate-
gorie svantaggiate; non
è stata trascurata in tal
senso neppure l’ipotesi
dell’inserimento all’in-
terno di una cooperati-
va in qualità di socio la-
voratore: in generale l’a-
gevolazione consiste in
un contributo determi-
nato in funzione della ti-
pologia del rapporto di
lavoro, fino a un mas-
simo di 1 milione 800
mila lire mensili per un
periodo di 12 mesi. Ma,
ovviamente, le donne
sono prese in conside-
razione anche per le ca-
pacità imprenditoriali
tout court, tra l’altro al
centro di un processo
di significativa affer-
mazione anche nella no-
stra regione.

Bertossi soddisfatto del lavoro svolto dall’ufficio camerale

Il Punto Nuova Impresa 
prezioso centro di informazioni

Attualità

Un successo l’omaggio a Severino Gazzelloni al Giovanni da Udine

Un Flauto d’argento firmato “made in Friuli”
di Elisabetta Pozzetto

“Ideata
da Arruga e
Baudo, che ha
presentato”
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Èstato “tenuto a bat-
tesimo” da un team
d’eccezione il master

in mediazione linguistica
per lo sport e i grandi even-
ti: alla lezione inaugura-
le, che si è svolta nella sala
contrattazioni della Ca-
mera di commercio, hanno
partecipato, oltre Enzo Cai-
nero, project manager per
le Universiadi e docente
della prima lezione, anche
il presidente della Cciaa
Enrico Bertossi, l’asses-
sore regionale allo sport
Luca Ciriani, il presiden-
te regionale del Coni Emi-
lio Felluga, il preside della
facoltà di Economia Fla-
vio Pressacco e la profes-
soressa Marisa Sestito, di-
rettrice del master.

Un avvio alla grande,
dunque, per un corso unico
in Italia, che preparerà

una “batteria” di esperti i
quali potranno sperimen-
tare le loro nuove compe-
tenze al più presto, fin dalle
Universiadi del 2003. 

“E’ la prima grande oc-
casione nella quale il Friu-
li-Venezia Giulia avrà modo
di dimostrare che, pur es-
sendo una regione picco-
la, è perfettamente in grado
di organizzare, a costi tutto
sommato contenuti, even-
ti di portata internazio-
nale - ha detto Enzo Cai-
nero durante il suo indi-
rizzo di saluto agli studenti
-, eventi che, per le forti
ricadute di immagine che
portano con sé, devono es-
sere gestiti al meglio, uti-
lizzando figure professio-
nali dalle competenze spe-
cifiche”.

Strutturato su diversi
moduli didattici, che alle

discipline di base (lingue
straniere, lingua italiana,
informatica) affiancano lo
studio degli aspetti orga-
nizzativi e gestionali degli
eventi e delle manifesta-
zioni, il corso di specializ-
zazione è a numero chiuso
(25 persone) e si suddivide
in due semestri, com-
prensivi di lezioni teori-
che e di un tirocinio di-
dattico che si svolgerà in
strutture aziendali sul ter-
ritorio.

Particolarmente soddi-
sfatto del successo che l’i-
niziativa ha riscosso fra
gli studenti (il numero di
domande presentate è stato
ben superiore ai posti dis-
ponibili), il presidente della
Camera di commercio En-
rico Bertossi ha messo in
luce come proprio i gran-
di eventi, non solo sporti-

vi, ma anche culturali, po-
litici e musicali, siano dei
formidabili catalizzatori
di pubblico e degli eccel-
lenti veicoli di promozio-
ne del territorio.  “Proprio

sulla base di queste con-
siderazioni - ha detto Ber-
tossi -, la Camera di com-
mercio ha deciso di soste-
nere il master con un con-
tributo di 100 milioni. Non

solo. Ha anche stanziato
un’ulteriore tranche di 500
milioni finalizzati allo svi-
luppo di iniziative scola-
stiche legate al mondo del-
l’economia”.

Organizzato dall’ateneo friulano e finanziato dalla Camera di commercio di Udine

Master in mediazione linguistica
per nuove figure professionali

Attualità

Pace fatta tra as-
sessorato regiona-
le all’industria e

Comitati per l’imprendi-
toria femminile. Archi-
viato definitivamente
“l’incidente di percorso”
a causa del quale la ge-
stione dei finanziamen-
ti 2001 relativi alla legge
215  sull’imprenditoria
femminile era rimasta in
capo a Roma, assessore
e presidenti dei comita-
ti guardano al futuro e
progettano nuovi inter-
venti in assoluta colla-
borazione. 

A suggellare la ritro-
vata armonia, un incon-
tro che ha avuto luogo a
Trieste, nella sede del-
l’assessorato e al quale
le componenti dei Comi-
tati hanno partecipato
“in massa”.

Tutti occupati insom-
ma i posti intorno al ta-
volo di concertazione, al
quale sedevano, oltre al-
l’assessore Sergio Dres-
si, Etta Carignani, pre-
sidente del Comitato di
Trieste e presidente na-
zionale dell’Aidda (l’as-
sociazione che riunisce
le capitane d’impresa);
Irene Revelant, presi-
dente del Comitato di
Udine e coordinatrice re-
gionale; Alessandra Pan-
gerc, vicepresidente del
Comitato di Trieste;  Rosa
Maria Fontana Forzi, vi-
cepresidente del Comi-
tato di Gorizia; Natalia
Angeli, presidente del Co-
mitato di Pordenone; af-
fiancate da numerose

altre rappresentanti dei
comitati. Come per for-
tuna ogni tanto accade,
un errore si è trasformato
in opportunità. Infatti,
grazie al miliardo che la
Regione ha “dirottato” di-
rettamente verso le im-
prese (visto che  a suo
tempo non è stato utiliz-
zato per cofinanziare la
legge 215), molte delle
piccole o piccolissime
aziende a guida femmi-
nile che operano in re-
gione potranno usufrui-
re di aiuti preziosi, per
quanto limitati. “In molti
casi si tratterà di azien-
de che non sarebbero ri-
entrate nei benefici della
215 - ha messo in luce
Irene Revelant -, e que-
sto, oltre a essere positi-
vo in sé, dimostra che uno
strumento del genere po-
trebbe risultare utile
anche in futuro”.

Lo ha ammesso anche
l’assessore Sergio Dres-
si, che oltre ad aver ga-
rantito per il prossimo
anno l’impegno della Re-
gione per il co-finanzia-
mento della legge 215 ri-
finanziata, ha assicura-
to il suo interessamento
per verificare la possibi-
lità di riproporre la mi-
sura.

“Credo proprio che sia
possibile - ha detto Dres-
si -, anche perché l’ap-
provazione a livello na-
zionale della legge di as-
sestamento del bilancio
regionale ci ha consenti-
to di smobilizzare 25 mi-
liardi già destinati a in-

terventi di sostegno al-
l’industria”.

Attivazione di un filo
diretto tra funzionari del-
l’assessorato e comitati,
confronto sulle principa-
li esigenze espresse dal
mondo dell’imprendito-
ria femminile e impegno
per individuare ulterio-
ri strumenti di incenti-
vo e sostegno, sono le que-
stioni principali sulle
quali l’assessore ha ga-
rantito il suo impegno
per il futuro. “E’ un uni-
verso in costante cresci-
ta, quello delle “aziende
rosa” (che in regione
conta 25 mila 328  realtà,
di cui 12.532 in provin-
cia di Udine, 6.479 in pro-
vincia di Pordenone, 3.779
in provincia di Trieste e
2.538 in provincia di Go-
rizia) - ha ricordato la
presidente nazionale del-
l’Aidda, Etta Carignani
- nonostante la parità, in
questo settore sia anco-
ra lontana”. Un “appel-
lo” la marchesa Carignani
lo ha voluto lanciare
anche a favore delle
donne in politica, chie-
dendo all’assessore di so-
stenere la causa delle
“quote” relativamente
alla legge elettorale. “De-
stinare all’universo fem-
minile almeno un terzo
dei posti - ha detto la
marchesa Carignani - non
è un privilegio, ma un’a-
zione intelligente e indi-
spensabile a consentire
il recupero definitivo delle
pari opportunità anche
in politica”.

Finalmente l’assessore Dressi ha sbloccato le agevolazioni previste dalla 215 e i finanziamenti regionali

Comitati per l’imprenditoria femminile soddisfatti

Da sinistra: Cainero, Ciriani, Bertossi e Sestito



“La storia infini-
ta” è il titolo di
un bellissimo

film. Meglio allora usarne
un altro per raccontare la
storia del Tocai. Ci rife-
riamo - è meglio essere
precisi, perché elementi
di confusione ce ne sono
sin troppi - alla vicenda
del nome del Tocai, una
vicenda che è in ballo da
quasi dieci anni. Una sto-
ria che varrà la pena ri-
assumere, almeno nelle
linee generali, a partire
dal 23 novembre 1993,
quando un accordo bila-
terale tra la Comunità eu-
ropea e l’Ungheria accet-
tava di riservare a que-
st’ultima l’utilizzo del
nome Tokaj (a prescinde-
re dalla grafia, quindi
anche Tocai) e dava tempo
fino al 2007 all’Italia per
modificare la denomina-
zione. Un termine più
breve veniva dato alla
Francia, dove è già spa-
rita la denominazione
“Tokaj d’Alsace”, sosti-
tuita con “Pinot Gris d’Al-
sace”.

Bruxelles, in quegli
anni, era più lontana di
oggi; sta di fatto che né a
Roma né in Friuli si fece
molto per evitare quella
decisione. Che fu accolta
più con rassegnazione che
con rammarico. Nel mondo
politico regionale (e in
quello vinicolo) ebbe molto
successo, in prima battu-
ta, la tesi “tempo al
tempo”: inutile affrettar-
si a trovare un altro nome,
c’è davanti tanto tempo.

Ma già nel 1994 qual-
cuno si accorse che il
tempo a disposizione non
era poi così lungo. Biso-
gna dare atto a Manlio
Collavini, che organizzò
a Corno di Rosazzo un in-
contro internazionale. Gli
ospiti ungheresi furono
cortesi ma fermi: “Il nome
Tokaj - dissero - è ricor-
dato nel testo del nostro
inno nazionale. Non pos-
siamo dividerlo con altri”.

Altri incontri seguiro-
no nel maggio 1996 (“Tocai
friulano, subire o reagi-
re” era il titolo del con-
vegno svoltosi ancora a
Corno di Rosazzo in oc-
casione della Fiera dei
vini) e nel 1997, quando
nel corso di un altro con-
vegno, durante Friuli Doc,
l’allora assessore regio-
nale all’agricoltura, Isi-
doro Gottardo, fu invita-
to dalle organizzazioni
professionali del mondo
agricolo a farsi promoto-
re di un’iniziativa.

Accortisi che il tempo
passava, senza che tut-
tavia fossero prese ini-
ziative concrete, i pro-
duttori cominciarono a

premere perché si trovasse
un nuovo nome per il Tocai
friulano. Di questa si-
tuazione prendeva atto
anche il presidente del-
l’Ersa, Bruno Augusto
Pinat, che nell’estate del
1998, a Cormòns (pre-
sentazione degli “Uvaggi
nel mondo”), a una do-
manda sul tema Tocai ri-
spondeva seccamente: “E’
inutile andare a caccia di
farfalle o di illusioni; quel-
la del nome Tocai è ormai
una battaglia persa”. E
per il nuovo nome, preci-
sava: “E' un problema che

riguarda prima di tutto i
produttori; tocca a loro
proporre le soluzioni. Se
non si muovono - prose-
guiva - entro la fine del
1998 prenderemo noi l’i-
niziativa”.

Anche se con qualche
mese di ritardo, l’Ersa
manteneva la promessa:
all’inizio del 1999, chie-
deva per iscritto ai Con-
sorzi di tutela di pronun-
ciarsi sul “nome futuro”
del Tocai. E nello stesso
anno, da Villa Manin, lan-
ciava autorevolmente il
nome proposto dallo scrit-

tore americano Fred Plot-
kin: “Furlan” (se ricor-
diamo bene), un nome fa-
cile da pronunciare in
tutte le lingue. Da parte
sua, in quei primi mesi
del 1999, l’assessore re-
gionale all’agricoltura
Giorgio Venier Romano,
annunciava di voler ri-
chiedere un importante
contributo alla Comuni-
tà Europea quale soste-
gno per i costi che a se-
guito della decisione i pro-
duttori italiani (quelli friu-
lani in particolare) avreb-
bero dovuto sostenere per

la promozione di un nuovo
nome.

Fine della storia? Nean-
che per sogno. Pochi mesi
dopo (fine 1999) i vertici
della politica agricola re-
gionale decidono che val
la pena di tentare il tutto
per tutto per salvare il
Tocai; e, questa volta, tro-
vano a Roma orecchie dis-
poste ad ascoltarli, con i
ministri degli esteri (Dini)
e delle politiche agricole
(De Castro) in prima linea.
Un anno dopo, o poco più
(7 dicembre 2000), dallo
stesso ministero delle po-
litiche agricole parte una
lettera per la Direzione
generale dell’agricoltura
di Bruxelles con la quale
si rinuncia alla riapertu-
ra del contenzioso: in pra-
tica, si cede all’Ungheria
il nome Tocai, rinuncian-
do a qualsiasi contropar-
tita, eventuali risarcimenti
compresi.

E siamo al corrente
anno. Il 16 gennaio, una
delegazione friulana - con
l’assessore all’agricoltu-
ra Aldo Ariis e il presi-
dente Bruno Augusto
Pinat in testa - scende a
Roma, dove incontra il di-
rettore generale del mi-
nistero, Giuseppe Am-
brosio, al quale presenta
il “dossier” contenente la
documentazione a soste-
gno delle buone ragioni
del Tocai friulano. Lo stes-
so Ambrosio, dopo aver
“mancato” un appunta-
mento con il mondo del
vino friulano (in occasio-
ne di Civintas, nel giugno
scorso), è venuto ad Udine

nei giorni scorsi (l’8 otto-
bre, all’indomani di Friu-
li Doc) per annunciare che
“in breve” il dossier Tocai
sarà trasmesso a Bruxel-
les. “C’è ora - ha spiega-
to Ambrosio - un forte
input politico a sostegno
del Tocai friulano”; un
input, par di capire, che
non c’era, o era addirit-
tura di segno opposto,
quando lo scorso 7 di-
cembre partì dal Mini-
stero la lettera “incrimi-
nata”.

E ora, come andrà a fi-
nire? “La strada è in sa-
lita”, sostiene Ambrosio,
facendo capire che il ten-
tativo va comunque fatto.
Mettendo però anche una
pulce in più nell’orecchio
dei produttori friulani:
“Se la vertenza dovesse
avere esito negativo - av-
verte -, non potremo chie-
dere alcun risarcimento”.
Prossimo appuntamento,
a gennaio 2002. E’ la data
che lo stesso Ambrosio ha
indicato ai rappresentanti
del mondo del vino friu-
lano, per una verifica sugli
sviluppi della vicenda in
sede comunitaria.

Del nuovo nome del
Tocai, nessuno parla più.
Sarà, probabilmente, un
atteggiamento scara-
mantico; ma per chi non
è superstizioso, sarà me-
glio ricordare che dei quasi
15 anni disponibili (dal
1993 al 2007), tra una
cosa e l’altra ne sono già
trascorsi una decina. C’è
da augurarsi, solo, che
quelli restanti non scor-
rano così in fretta…

A rrivare alla Docg
(Denominazione
di origine con-

trollata e garantita) del
Picolit entro il 2003: è
questo l’obiettivo che il
direttivo del Consorzio
di tutela Colli Orientali
del Friuli, presieduto da
Ivana Adami, ha preso
nella sua ultima riunio-
ne. Una decisione che
segna l’inizio del “conto
alla rovescia”, che se-
guirà una scaletta già de-
finita in linea di massi-
ma: entro fine ottobre il
Consiglio dovrà appro-
vare la bozza di disci-
plinare (la cui stesura i
tecnici del Consorzio
stanno ultimando in que-
sti giorni). Immediata-
mente dopo, vi sarà la
fase della “divulgazio-
ne”, sottoponendo la

bozza all’attenzione dei
soci, con una assemblea
che, auspicabilmente, si
terrà entro la fine del-
l’anno.

Comincerà quindi la
fase della raccolta delle
firme: per l’inoltro della
domanda agli organi
competenti (il Comitato
nazionale vini Doc e Igt,
che ha sede al ministe-
ro delle politiche agri-
cole) ci deve essere l’a-
desione di non meno del
35% dei produttori, che
devono rappresentare
almeno il 20% delle su-
perfici vitate a Picolit
iscritte all’albo vigneti
della Camera di com-
mercio. Una volta av-
viata, la pratica passa al-
l’esame del Comitato na-
zionale vini, che può ri-
chiedere chiarimenti e

integrazioni; se non vi
saranno obiezioni, ricorsi
o intoppi, è realistico pen-
sare che la decisione fi-
nale potrà arrivare entro
fine 2002-inizio 2003, in
tempo quindi per “ga-
rantire” la vendemmia
del 2003. “Il progetto per
portare il Picolit alla
Docg - spiega Ivana
Adami - era già stato av-
viato dal Consorzio nel
’95, ma tutto si era are-
nato per mancanza di
dati tecnici e scientifici
sulle uve e sui vini”. Un
paio d’anni fa, grazie ai
fondi comunitari dell’o-
biettivo 5B, il Consorzio
ha commissionato all’u-
niversità di Udine uno
studio interdisciplinare
per approfondire non
solo gli aspetti tecnico-
produttivi, ma anche le

strategie commerciali
utili alla valorizzazione
di questo vino. “Proprio
da questo studio - conti-
nua la Adami - abbiamo
tratto gli elementi di co-
noscenza che erano ne-
cessari per redigere un
disciplinare che mettes-
se d’accordo i produtto-
ri su alcuni aspetti fon-
damentali della vinifi-
cazione del Picolit: come,
per citare i più impor-
tanti, l’appassimento
delle uve e le tecniche di
affinamento in legno del
vino. La grande parteci-
pazione dei produttori
al convegno tenutosi a
Cividale nello scorso lu-
glio, quando cioè sono
stati resi pubblici i ri-
sultati della ricerca, è
stata recepita dal Con-
siglio direttivo come un

invito ad andare avanti
con decisione”. La pro-
duzione di Picolit (il 90%
della produzione friula-
na viene dai Colli Orien-
tali) è significativa non
per la quantità (stimata
attualmente in 300 mila
bottiglie da 0,5 litri), ma
per la sua immagine di
“vino da meditazione” di
altissima qualità. Un vino
che, dopo gli splendori
ai quali venne portato
nel 1700 dal conte Asquini
che lo fece conoscere
nelle corti di mezza Eu-
ropa, ha conosciuto un
periodo di relativo oblio
prima di essere risco-
perto, negli ultimi anni,
anche grazie ad alcuni
produttori che lo hanno
portato ai primissimi
posti tra i vini da dessert
italiani e del mondo.
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La Regione aveva 15 anni per difendere il proprio vino: ne sono trascorsi già 10...

Tocai, una storia infinita
ma ci sarà il lieto fine? 

Attualità

Dopo il Ramandolo, un ambito traguardo per i Colli Orientali del Friuli

Docg per il Picolit entro due anni

di Bepi Pucciarelli
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Una cartiera con pro-
blemi di allestimento
e magazzini. Una ditta

produttrice di gomma messa
alle corde da leggi severe e
opinione pubblica avversa da
un lato, ingenti costi di smal-
timento rifiuti non differen-
ziati dall’altro. Un costrut-
tore di motori elettrici che si
deve preparare per un audit
di qualità da parte di una
grossa casa automobilistica
tedesca, ma ha processi fuori
controllo e documentazione
carente. Situazioni scomode,
che aumentano i tempi d’at-
tesa e di handling, che al-
lontanano i clienti. Situazioni
diverse che, tuttavia, posso-
no trovare rimedio senza la
necessità  di ricorrere a tre
consulenti diversi. La solu-
zione si chiama Vistra, uffi-
cio di ingegnerizzazione in-
dustriale con sede a Tolmez-
zo e a Karlsruhe. Storia breve,
ma di rapida crescita quella
della Vistra, che nasce pro-
prio in Germania nel 1995
come ufficio di ingegneri che
offrono assistenza per l’in-
troduzione di sistemi di ge-
stione ambientale. In poco
tempo si affiancano altri ser-
vizi: consulenza nel mana-
gement di qualità, logistica
e simulazione, la cui gestio-

ne è organizzata per “com-
petence centers”. Dall’agosto
del 2000 Vistra è presente
anche in Italia, in Carnia,
dove si seguono gli stessi svi-
luppi del “gemello tedesco”.

“Abbiamo scelto quest’a-
rea - afferma l’ingegner Fe-
derico Olivo, socio fondatore
dell’ufficio italiano assieme
all’ingegner Ralf Elmering -
contando sul fatto che i ser-
vizi offerti in Germania, so-
prattutto quelli che riguar-
davano la logistica, qui erano
assenti”. Trovata grazie a
professionalità e competen-
za una prima base di clien-
ti, Vistra è partita anche a
Tolmezzo.

Diffondere la cultura per
la qualità e il rispetto per
l’ambiente, sensibilizzare
sulle esigenze del risparmio
energetico, della sicurezza
sul lavoro e della diffusione
della tecnologia in azienda:
questa la filosofia della so-
cietà. “Nell’ambito della qua-
lità - sottolinea Olivo - è ormai
necessario introdurre un si-
stema di gestione che vada
al di là del semplice control-
lo, oltre l’assicurazione qua-
lità. Di certificazioni Iso 9000
tanti hanno sentito parlare,
ma con le nuove normative
di riferimento non è più suf-

ficiente una conoscenza su-
perficiale dell’argomento. La
gestione della qualità serve
a migliorare l’azienda, di-
venta una scelta strategica”.
“Sul fronte ambientale - pro-
segue -, oltre a lavorare per ri-
spettare i limiti di legge e
soddisfare le esigenze dei
clienti, l’obiettivo è quello di
ridurre consumi e risorse,
contenere i costi di gestione

e limitare il rischio di inci-
denti”. “Per questo un sem-
pre maggior numero di azien-
de sta valutando l’adozione
di un sistema di gestione am-
bientale secondo Emas II o
Iso 14001”. Non solo: sempre
più aziende si stanno orien-
tando verso una gestione in-
tegrata di qualità, sicurezza,
logistica ed ecologia, proprio
ciò che Vistra, uno dei pochi

e primi uffici a esserne in
grado, offre in termini di con-
sulenza. “I principali benefi-
ci della gestione integrata -
precisa l’ingegner Olivo - sono
riduzione e uniformità della
documentazione, snellimen-
to organizzativo, migliore vi-
sione, sinergia e obiettivi con-
cordi, istruzioni più chiare
per gli operatori, addestra-
menti più efficaci”. Tutto que-

sto garantisce alle imprese
svariati vantaggi. “Una lo-
gistica ottimizzata - spiega
Olivo - aumenta l’efficacia e
la flessibilità dei vari pro-
cessi e della movimentazio-
ne interna, migliora la tra-
sparenza delle varie opera-
zioni, riduce i costi operati-
vi; l’attenzione all’ambiente,
oltre a consentire di rispet-
tare i limiti di legge e di evi-
tare multe salate, riduce i
costi energetici; infine, la cul-
tura della sicurezza sul la-
voro evita di correre rischi
seri, che comportano re-
sponsabilità penali. Più in
generale, i vantaggi sono sem-
pre economici”. Con l’obiet-
tivo di diffondere sul terri-
torio la propria filosofia ,Vi-
stra ha avviato varie colla-
borazioni, le più importanti
con l’Università di Udine e
con delle case di software:
“Ci interessa - dice l’ingegner
Olivo - che i giovani si fac-
ciano un’idea precisa di come
sia una realtà industriale,
che acquisiscano i metodi e
gli strumenti più avanzati
per la gestione e l’ottimizza-
zione”. Attualmente è in corso
un progetto per la creazione
di uno strumento per l’offer-
ta di un servizio di simula-
zione via internet.

Nato in Germania, l’ufficio di ingegnerizzazione industriale ha sede a Tolmezzo

Vistra, servizi integrati 
per far risparmiare le aziende
di Marco Ballico

PMI al microscopio

Vistra Srl, ufficio di
ingegnerizzazione in-
dustriale che offre

servizi di consulenza del
management di qualità,
logistica, ecologia e sicu-
rezza sul lavoro, ha sede
dall’agosto del 2000 a Tol-
mezzo in via Matteotti 22.
Soci fondatori sono due in-
gegneri, Federico Olivo e
Ralf Elmering. Quest’ulti-
mo ha avviato un’analoga
attività a Karlsruhe fin dal
1995 conquistando un im-
mediato successo: il fattu-
rato è cresciuto con una
media dell’80% nei primi
cinque anni.

Nell’ufficio di Tolmezzo il
responsabile per la Logi-
stica e Simulazione è l’in-
gegner Ralf Elmering, per
la Qualità l’ingegner Olivo,
per l’Ambiente e la Sicu-
rezza sul Lavoro l’ingegner
Emanuela Gaggioli. Con
la Vistra, intenzionata ad
assumere entro breve altro
personale qualificato, col-
laborano anche sette liberi
professionisti. Partner della
società carnica sono l’Uni-
versità degli studi di Udine,
produttori di software e la
Vistra tedesca. Il fattura-
to, quando non è ancora
chiuso il primo anno di bi-
lancio, è stimato attorno
ai 300 milioni. Le previ-
sioni sono di un aumento
del 50% annuo per i pros-
simi cinque anni.

Profilo d’impresa

Per raggiungere il
successo nell’era
del mercato glo-

bale, di internet, del-
l’informatizzazione spin-
ta, i nuovi strumenti a
disposizione degli im-
prenditori sono nume-
rosi e potenti. Si tratta di

mezzi che consentono
di fare la differenza e
che possono giustifica-
re il gap esistente tra le
aziende leader di un set-
tore e tutte le altre.

Sulla strada dall’ag-
giornamento la Vistra
di Tolmezzo mette a dis-

posizione delle imprese
le più avanzate cono-
scenze nell’ambito della
simulazione e del soft-
ware per la qualità. Uno
dei suoi slogan è “simu-
lare invece di specula-
re”. “Prima della rea-
lizzazione di progetti o

della risoluzione di pro-
getti particolarmente
complessi - spiega l’in-
gegner Federico Olivo -
, è molto utile ricorrere
alla simulazione assi-
stita al calcolatore. In
certi casi è l’unico modo
per evitare clamorosi
errori di valutazione”.

“Concretizzando, chi
spende miliardi per un
progetto vuole essere si-
curo che sia adatto alle
sue esigenze e che fun-
zioni come si aspetta.
Provate così a immagi-
nare una tecnologia ca-
pace di rispondere alla
domanda: cosa succe-
derebbe se facessi que-
sta o quest’altra scelta?
Se, in vista di una nuova
viabilità interna di un
grosso magazzino, or-
ganizzassi in un modo
o in un altro l’entrata
dei camion, i loro per-
corsi, l’ampiezza dei par-
cheggi, le modalità del
carico? Attraverso il pro-
gramma Taylor Ed è pos-
sibile creare dei model-
li al simulatore delle so-
luzioni pensate, per-
mettendo delle valuta-
zioni e dei confronti og-
gettivi tra le alternati-

ve proposte”. Un secon-
do servizio particolar-
mente innovativo è un
software sulla qualità,
che la Vistra presenta a
metà settembre all’Ex-
po Qualità di Parma. “Si
tratta di un Caq-System
(Computer Aided Qua-
lity System) - precisa
Olivo -, composto da mo-
duli completamente in-
tegrabili ma utilizzabili
anche singolarmente,
che garantisce un sup-
porto multilingue uti-
lissimo alle aziende per
la gestione della docu-
mentazione della quali-
tà e per la pianificazio-
ne di controlli e produ-
zione. Il suo motto è
“Focus sul governo dei
processi anziché sul con-
trollo prodotti”. E’ una
soluzione destinata a chi
ha delle esigenze molto
elevate da questo punto
di vista, a chi vuole an-
dare oltre la certifica-
zione ISO 9000, TS16949
o QS9000. Drastica ri-
duzione dei processi ge-
stionali e la disponibi-
lità della documenta-
zione nella lingua del
cliente sono alcuni dei
vantaggi ottenibili.

Un simulatore al computer e un software per gestire i sistemi di qualità

Ecco le due innovazioni più significative

Un esempio di un progetto della Vistra: magazzino dinamico semiautomatico

Un esempio delle potenzialità dei programmi di simulazione Taylor Ed
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Esempio di capacità imprenditoriale e ricerca della qualità in un’area difficile 

Il caseificio di Montefosca 
perla da scoprire e da salvare
di Alessandra Ceschia

PMI al microscopio

Èuno degli ultimi ba-
luardi di un'econo-
mia agricola che

nelle comunità collinari ha
ceduto il passo di fronte
alle difficoltà logistiche,
agli scarsi profitti, alla man-
canza di un ricambio ge-
nerazionale. Eppure, la lat-
teria sociale turnaria di
Montefosca, una delle poche
superstiti in regione, gode
di ottima salute. 

Per arrivarci bisogna fare
un tuffo nella natura. Si
risale il corso del fiume Na-
tisone, costeggiandolo per
qualche tratto, fino a ol-
trepassare Pulfero. Poi,

una volta raggiunta la fra-
zione di Loch, si imbocca
una stradina tutta tornanti
che s’inerpica per 12 chi-
lometri attraversando pic-
coli insediamenti rurali
come Calla e Paceida, af-
facciati sulla strada con le
loro case a loggia, quindi
si raggiunge l'abitato di
Montefosca a quota 725
metri sul livello del mare.
Un sottile cordone di asfal-
to si insinua fra il bosco
che avanza nelle zone che
lo spopolamento umano ha
riconsegnato alla natura:
boschi misti di castagni,
faggi, roveri, noccioli, fras-

sini, aceri, carpini e una
fitta vegetazione arbusti-
va s’intrecciano in un oriz-
zonte impenetrabile che
avvolge la strada. 

A tratti si diradano per
fare spazio ai prati falcia-
ti e macchina o, dove ciò
non è possibile, a mano, in-
tervallati a colture terraz-
zate sorrette da muretti di
pietra a secco. Qua e là i
tipici kazoni, edifici a uso
stalla e fienili realizzati
per il pascolo del bestiame.
Montefosca è una comuni-
tà prevalentemente agri-
cola che conta 60 abitanti,
soprattutto anziani: i gio-

vani hanno preferito tra-
sferirsi nel Cividalese o nel
Manzanese per lavorare in
fabbrica. Così un'emorra-

gia demografica ha dis-
sanguato la comunità nel-
l'ultimo quarantennio sot-
traendole 8 abitanti su 10.
Il censimento del 1961 con-
tava 385 abitanti, nel 1971
erano 219, un decennio più
tardi 177.

L'allevamento a Monte-
fosca segue regole collau-
date dalla tradizione. Le
vacche, soprattutto Brune
alpine, ma anche Frisone
o Pezzate rosse, non man-
giano insilati, ma solo fo-
raggio e cereali. "Di fatto
la nostra produzione ca-
searia può essere ritenuta
biologica a tutti gli effet-
ti", assicura Giuliano Cer-
net, presidente del casei-
ficio, casaro, nonché pro-
prietario del più consistente
allevamento di bovini a
Montefosca, che conta una
trentina di capi. Le altre
aziende agricole hanno 5
o 6 capi, a volte anche di
meno. In definitiva, a inon-
dare di latte il caseificio

mattina e sera sono un'ot-
tantina di vacche. 

"Ma non sono animali
sfruttati, così il latte che
producono è ricco di gras-
si e proteine, ciò favorisce
la resa", spiega Cernet.
Deve essere questo il motivo
per cui il formaggio, ben-
ché freschissimo e tenero,
risulta particolarmente sa-
porito. A notarlo sono i com-
pratori provenienti dal Ci-
vidalese, "ma non solo", as-
sicurano i soci della latte-
ria, citando parenti, cono-
scenti, ex emigrati o sem-
plici visitatori che giungo-
no da Trieste, Trento e per-
fino da Perugia a dirada-
re le scorte della latteria.
Ogni giorno al caseificio af-
fluiscono 8 quintali di latte.
Ciascun socio matura le
quote per assicurarsi un
turno di lavorazione e ga-
rantirsi i prodotti caseari
che si traducono in 16 forme
di formaggio e oltre 7 chi-
logrammi di burro. Oltre
a collaborare alla  lavora-
zione a fianco del casaro,
ciascun socio paga 20 mila
lire più Iva per ogni quin-
tale di prodotto ricavato. I
primi fruitori della produ-
zione casearia sono i soci
stessi, il resto dei prodot-
ti è venduto a 12 mila lire
il chilogrammo. I proven-
ti delle vendite non con-
sentono ampi margini di
profitto una volta dedotti
i costi, irrobustiti dalle

spese di gestione, di man-
tenimento del bestiame e
di quelle destinate all'ac-
quisto di materie prime, il
caglio innanzi tutto. At-
tualmente i soci del casei-
ficio sono sette, ma negli
Anni Sessanta, quando la
comunità contava nume-
rose aziende agricole, ar-
rivarono a quota 73.

“Furono i 28 soci
fondatori a rea-
lizzare con le

proprie mani il caseificio di
Montefosca": Emilio Cen-
cig, ex presidente della lat-
teria e depositario delle re-
miniscenze storiche che la
riguardano, va a ritroso nel
tempo. Correva l'anno 1956
quando fu decisa la costru-
zione della latteria. Fu An-
gelo Specogna, uno dei soci,
a mettere a disposizione il
terreno sul quale fu eretto
l'edificio. Per l'occasione fu
installata una teleferica che
dal monte Vogu trasporta-
va i blocchi di pietra rica-
vati dalla montagna con lo
scoppio di mine. Tutti vi la-
vorarono, chi come mura-
tore, chi in veste di mano-
vale, e finalmente il primo
giugno del 1957 la latteria
aprì i battenti. Da allora ha
funzionato ininterrotta-
mente ogni giorno della set-
timana. Nel 1971 i 31 soci
conferivano oltre 400 quin-
tali di latte ogni mese, nel-
l'ottobre del 1981 la pro-

duzione mensile era scesa
a 274 quintali, oggi si la-
vorano 8 quintali di latte il
giorno. Lo stabilimento si
articola su oltre 300 metri
quadrati di superficie, dis-
posti su tre piani. Il primo
casaro giunse da Orsaria,
gli fu offerto un alloggio e
lavorò per un paio d'anni.
Poi si sono avvicendati molti
altri, finché non fu Enzo
Cencig, un residente, a oc-
cuparsene per 28 anni.
Quando non poté più farlo
cominciò un periodo diffi-
cile per la latteria di Mon-
tefosca che, alla generale
difficoltà ravvisata da tutti
i caseifici nel reperire tec-
nici qualificati, abbinava
una posizione geografica
decentrata. Finché sei anni
fa Giuliano Cernet, uno dei
soci più giovani, decise di
imparare il mestiere di ca-
saro. Da allora, ogni gior-
no apre la latteria, racco-
glie il latte e, dalle 6 alle 11
del mattino, si dedica alla
produzione casearia.  Il lo-
cale centrale al piano terra

è destinato ai conferimenti
e alla registrazione delle
quantità di latte che cia-
scun socio porta giornal-
mente. Molti allevatori con-
feriscono il latte anche la
sera, versandolo in un im-
pianto di refrigerazione ali-
mentato ad acqua che man-
tiene la temperatura del li-
quido al di sotto dei 15 gradi.
Ogni mattina il latte viene

versato in un'ampia vasca
riscaldata dalla caldaia nel
salone a fianco, mescolato
al caglio e raccolto: dopo un
paio d'ore, con le tele viene
collocato nelle presse in
forme di 4,5 chilogrammi.
Il giorno successivo le forme
sono trasferite in un'altra
stanza al pianterreno e fi-
niscono per un paio di gior-
ni in una vasca, immerse

in una soluzione satura di
sali. Poi vengono estratte e
lasciate sui ripiani ad asciu-
gare per sei giorni. Quindi
passano in cantina dove un
continuo andirivieni di ac-
quirenti sottrae tempo al-
l'invecchiamento. In un'al-
tra stanzetta è alloggiata
una centrifuga dove si com-
pie il ciclo di lavorazione
del burro.

La latteria fu costruita “fisicamente” dai 28 soci fondatori

Una produzione che continua da 44 anniLa latteria sociale tur-
naria sorge in uno
stabilimento che oc-

cupa 300 metri quadrati
di superficie nel centro
dell'abitato di Montefo-
sca, frazione del Comune
di Pulfero. Istituita nel
1957, funziona giornal-
mente a raccoglie matti-
na e sera il latte prodot-
to in loco: fornisce 240
quintali e quasi altret-
tanti chilogrammi di
burro ogni mese. Dalla
lavorazione si ricava
anche il siero destinato
agli allevamenti suini. La
latteria conta sette soci
che costituiscono il con-
siglio direttivo presiedu-
to da Giuliano Cernet. Il
ruolo di vice-presidente è
ricoperto da Marina Cen-
cig, mentre fanno parte
del consiglio Emilio Cen-
cig, Alberto Specogna, Vito
Cencig, Zora Specogna e
Anna Cencig. Giornal-
mente sono lavorati 8
quintali di latte. Il for-
maggio, prodotto in forme
di 4 chili e mezzo di peso
ciascuna, è venduto a 12
mila lire il chilogrammo,
allo stesso prezzo viene
venduto il burro.

Profilo d’impresa

“Occorre
prenotare
per comperare
una forma”

Giuliano Cernet



La ditta nasce nel 1983
su esperienze che tro-
vano origine nel set-

tore del legno sin dal se-
colo precedente, e che ope-
rano, sino ai primi Anni
80, come segheria con la-
vorazioni boschive. Con
varie tappe si sviluppa in
un mercato in espansione
(arredo giardino) e che

vede la competizione di
molte aziende estere alle
quali interessa partico-
larmente il mercato ita-
liano. Oggi occupa 27 per-
sone nello stabilimento di
Forni di Sopra, 7 nell’u-
nità produttiva di Villa
Santina e 2 nell'ufficio com-
merciale di Buia. Come in
ogni storia, l'inizio parte

da lontano: dai bisnonni
degli attuali amministra-
tori che danno inizio alla
prima attività di lavora-
zione del legno costruen-
do "mastelle", cucchiai di
legno, piccoli mobili, uten-
sili e attrezzi, tutti ovvia-
mente in legno, che si an-
davano a vendere nel vi-
cino Cadore, nel Cortine-

se con i mezzi dell'epoca,
gerla, carretto o slitta. L'at-
tività dunque si modifica
man mano che cambiano le
richieste del mercato. Par-
ticolare spinta è data, sia
al settore sia all’azienda,
dall'avvento dell'energia
elettrica che contribuisce
a ingrandire, differenzia-
re e migliorare i prodotti.

Già agli inizi del 1900
la falegnameria si mo-
dernizza acquistando una
macchina "combinata" ali-
mentata da un motore elet-
trico. Negli Anni 80 la se-
gheria passa dalla prima
lavorazione del legno alla
carpenteria/falegnameria
dando inizio alla produ-
zione dei quegli articoli at-
traverso i quali la Icla,
come si chiamava all’epo-
ca l’azienda fornese, si fa
conoscere in tutta Italia e
all'estero. Col tempo, oltre
che professionalmente, cre-
scono numericamente le
maestranze, ma crescono
anche i collaboratori. Oggi
l'azienda ha nella gamma
dei prodotti: arredi per il
giardino, giochi per par-
chi, carpenterie per l'e-

sterno che dis-
tribuisce attra-
verso oltre 30
punti vendita
in tutta la pe-
nisola e intrat-
tiene  rapporti
di collaborazio-
ne transfronta-
liera con Au-
stria, Finlandia,
Germania e Da-
nimarca. Da
due anni a que-
sta parte Le-
gnolandia s'è
dotata di stru-
menti tecnolo-
gici e della co-
municazione (il

telelavoro) che le permet-
tono di collaborare, ac-
corciando le distanza tra
la sede, l'ufficio commer-
ciale e le unità produtti-
ve. Grazie al telelavoro,
l'azienda comunica anche
con i collaboratori ester-
ni: consulenti, professio-
nisti,  studi tecnici. I pro-
dotti da giardino si sono
sviluppati negli anni scor-
si a fronte di una crescente
domanda di "stare all'a-
perto".  I pergolati, i ga-
zebo e gli accessori, assie-
me alle fioriere, ai grigliati,
alle pavimentazioni, hanno
contribuito ad affermare
il marchio aziendale sul
mercato nazionale ed este-
ro. Importante anche il
rapporto con gli enti pub-
blici: sono oltre 300 gli ar-
ticoli per i parchi gioco e
l'arredo urbano. Una
gamma in grado di dare
risposte per arredare pic-
coli spazi condominiali e
scuole materne con i clas-
sici cavallucci a molla, le
altalene, i dondoli o le va-
sche per la sabbia,  ma
anche per i parchi citta-
dini e le aree verdi con
grandi strutture compo-
ste da torri, ponti, pira-
midi e tunnel, e con par-
chi tematici. 

Proposte che trovano
sempre più rispondenza
in una società che diven-
ta man mano più attenta
a dare ai più piccoli di-
vertimenti che li portino
a vivere all'aria aperta. A
Forni di Sopra si vive in
mezzo ai boschi, e da ge-
nerazioni il legno viene la-
vorato con il rispetto per
la natura. Grazie a que-
sta antica conoscenza Le-
gnolandia  lavora il legno,
proteggendolo nel modo
migliore e proponendolo

in tante soluzioni anche
"su misura". In questo
modo da anni in tutte le
regioni d'Italia migliaia di
bambini si divertono con
i giochi firmati Legnolan-
dia. Per il futuro si pensa
a progetti innovativi che,
partendo sempre dal legno,
introducano altri materiali
e trattamenti che diano ai
prodotti maggiore durata
e minor manutenzione.
Per fare tutto questo e
mantenere le prime posi-
zioni, sono in corso inve-
stimenti mirati, scelte mo-
derne, ma servirà anche
molto impegno, come sem-
pre d'altronde, da parte
dei collaboratori ai quali
"correre" non spaventa af-
fatto. In tutti questi cam-
biamenti resta immutata
la voglia di mantenere, pur
con,molti sacrifici, il centro
di comando e di sviluppo
a Forni di Sopra. Una
paese fra le Dolomiti orien-
tali molto adatto per le va-
canze, sia estive sia in-
vernali, ma dove lavora-
re e continuare a essere
competitivi e aggiornati
sul mercato diventa ogni
giorno più difficile.
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PMI al microscopio

Uno strumento
importante per
cercare di man-

tenere la popolazione
anche nei paesi più
disagiati, i più lonta-
ni delle vallate, è dato
dalle nuove tecnolo-
gie multimediali. Fra
queste il telelavoro.
Legnolandia, un’a-
zienda del settore del
legno di Forni di
Sopra, grazie a pro-
getti di telelavoro fi-
nanziati dall’Unione
Europea e organizza-
ti da Carnia Leader,
che ha provveduto
alla messa in rete di
esperienze e collabo-

razioni di aziende ita-
liane, finlandesi, ir-
landesi e tedesche, ri-
esce a ben operare in
montagna.  L’azienda
produce arredi per
giardini di comunità.
Marino De Santa, vi-
cepresidente della so-
cietà, spiega come
un’azienda può so-
pravvivere in Carnia
vendendo i propri pro-
dotti in tutta Europa:
“L’unica soluzione allo
spostamento dell’a-
zienda in aree più vi-
cine alle grandi vie di
comunicazione e ai
mercati, è dotarsi di
strumenti tecnologi-

camente avanzati e in-
vestire nell'informa-
tica”. 

Se la produzione av-
viene a Forni di Sopra,
si sono invece decen-
trate in altre aree al-
cune operazioni che
in montagna sarebbe-
ro difficilmente pos-
sibili, quali le spedi-
zioni e lo stoccaggio
di semilavorati. Per il
resto, via alla telema-
tica e al telelavoro per
potersi avvalere di
esperienze professio-
nali e commerciali ne-
cessarie all’azienda,
difficilmente dispo-
nibili a Forni di Sopra.

Esempio di applicazione delle tecnologie multimediali in un mestiere tradizionale

Il telelavoro in Carnia
si chiama Legnolandia
di Gino Grillo 

Un giovane e vivace
management diri-
ge la Legnolandia,

che ha sede nella zona in-
dustriale di Cella, in via
Trieste a Forni di Sopra.
Risponde ai numeri 0433
88307, fax 0433 88551,
l’indirizzo e-mail è:
info@legnolandia.com.
L’azienda ha una pagina
web, che si trova al
www.legnolandia.com
dove si possono vedere i
suoi prodotti.

Profilo d’impresa

Ora dà lavoro a 27 persone a Forni di Sopra e Buia e ha 30 punti vendita in tutta Italia

Un tempo produceva mastelle e cucchiai 
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PMI al microscopio

Anno 1976: il terre-
moto scuote il Friu-
li. Una volta, due

volte. I problemi sono in-
finiti, ma nessuno molla,
la voglia di riemergere
non si può piegare. Anche
perché, in quei momenti
drammatici, c’è chi pro-
fonde un impegno straor-
dinario. Tra questi, l’I-
drotermica Buttrio. L’a-
zienda di Niveo Parava-
no, che già dal 1966 si oc-
cupava di idraulica, ri-
scaldamento, condizio-
namento, antincendio,
manutenzione e gestione
di impianti, dapprima ef-

fettua i collegamenti nei
campi di roulotte, con-
tainers e prefabbricati,
che sono le sistemazioni
d’emergenza per i senza-
tetto, in seguito collabo-
ra attivamente per la ri-
costruzione nei vari co-
muni del Friuli colpiti dal
sisma. Un impegno, anche
al servizio del benessere
ambientale, premiato re-
centemente con il diplo-
ma di benemerenza e la
medaglia d’oro dalla com-
missione preposta dalla
Camera di commercio di
Udine.

Il modo in cui il fonda-

tore dell’Idrotermica But-
trio comincia l’attività è
una delle tante conferme
dell’esemplare laboriosi-
tà friulana. A metà degli
Anni Sessanta, con le
poche lire risparmiate du-
rante il servizio militare,
Niveo Paravano acquista
l’attrezzatura essenziale
per poter realizzare i
primi impianti idraulici.
“Quando trentacinque
anni fa siamo partiti - rac-
conta -, entravamo in un
settore che stava appena
decollando. Nelle case solo
si predisponevano gli im-
pianti di riscaldamento,
erano pochissimi quelli
che già ne possedevano
uno. Nello stesso tempo
scattava il finanziamen-
to alle proprietà rurali
per installare i bagni e
realizzare i primi im-
pianti: c’erano quindi con-
dizioni favorevoli per un’e-
spansione ampia e rapi-
da”.

Nel 1968, nella sede di
Buttrio, viene assunto il
primo dipendente. Co-
mincia quindi una cre-
scita continua, fino al mo-
mento chiave nella storia
dell’Idrotermica. “La vera
svolta - sottolinea Para-
vano - è stata proprio
quella del periodo del ter-
remoto: l’evento sismico,
con la gran massa di la-
voro che si è determina-
ta, ci ha fatto fare il salto

di qualità”.
La ditta di Buttrio ha

proseguito nel segno della
continuità, ingrandendo-
si fino agli attuali trenta
dipendenti. Oggi può van-
tare un fatturato notevo-
le, riuscendo ad appalta-
re lavori che spesso rag-
giungono i nove zeri. Re-
centemente è stata anche
aperta una filiale a Trie-
ste, città in cui l’Idroter-
mica ha realizzato im-
pianti di riscaldamento e
condizionamento negli
enti pubblici, Regione, Co-
mune e Porto. Un ultimo
successo, a conferma del-

l’eccellenza dei lavori ese-
guiti sul territorio regio-
nale, è il conseguimento
nel 2000 della certifica-
zione di qualità Sincert
(Iso 9002). Da parte sua,
Paravano ha sempre con-
tinuato a distinguersi per
le molte iniziative a fa-
vore delle categorie arti-
giane: importantissimo,
infatti, è stato l’apporto
dato al sostegno e allo svi-
luppo del Cofita (consor-
zio friulano installatori
termoidraulici e affini),
di cui è stato membro del
consiglio d’amministra-
zione fin dalla fondazio-

ne nel 1976, e presiden-
te per dieci anni.

Dal 1995, anno in cui
fu eletto rappresentante
di categoria del settore
idraulico, ricopre il ruolo
di capo-categoria provin-
ciale dell'Unione Artigia-
ni e Piccole Imprese Con-
fartigianato. Ha anche
presieduto il consorzio di
insediamento per quin-
dici aziende a Buttrio ed
è membro del consiglio di
amministrazione di Con-
fartigianato Servizi e Con-
gafi, nonché vicepresi-
dente mandamentale a
Manzano.

Protagonista nell'emergenza e nella ricostruzione dopo il sisma del ‘76

Idrotermica Buttrio, esempio 
di imprenditoria friulana
di Marco Ballico

L ’Idrotermica Buttrio
di Paravano Niveo
Snc ha sede in via

dell’Artigianato 29 a But-
trio. Dal 1966 opera nel
settore dell’impiantistica
idro-termo-sanitaria, con-
dizionamento e antincen-
dio. La sede operativa è si-
tuata su un’area di 5 mila
metri quadrati, di cui 1.500
coperti, con uffici e ma-
gazzino a Buttrio, mentre
a Trieste, in via dell’Istria
139/1, ha sede un ufficio
tecnico, aperto recentemente,
con annesso deposito per
soddisfare e assistere nel
post-vendita le realizza-
zioni del capoluogo giu-
liano. Nel 2000 l’Idroter-
mica ha anche ottenuto la
certificazione di qualità
Sincert (Iso 9002). Attual-
mente è impiegata presso
la ditta friulana - che la-
vora, oltre che in Friuli,
anche nelle regioni del Nord
Italia - una trentina di di-
pendenti, ma il titolare è
intenzionato ad aumenta-
re il parco assunti con la
creazione, prevista per il
prossimo anno, di un nuovo
settore per la gestione e ma-
nutenzione degli impian-
ti.

Profilo d’impresa

In Friuli, negli ultimi de-
cenni, c’è stata una vera
e propria rivoluzione nel

campo dell’edilizia, so-
prattutto nei paesi e nelle
zone agricole. Dalle vec-
chie case coloniche, prive
di servizi igienici e di im-
pianti di riscaldamento, si
è passati a moderne co-
struzioni dotate di ogni
comfort. Rinnovare, ri-
strutturare o costruire se-
guendo le normative vi-
genti che riguardano gli
impianti idraulici e di ri-
scaldamento è diventata

un’abitudine diffusa ovun-
que, anche nelle case più
modeste.

Pioniera di questa rivo-
luzione, l’Idrotermica But-
trio, dopo trentacinque anni
di lavoro al servizio della
gente, ha accumulato un
inesauribile tesoro di espe-
rienze nel settore, tanto da
potersi oggi permettere di
realizzare e gestire qual-
siasi tipologia di impianti
idraulici, di riscaldamen-
to, di condizionamento e
antincendio.

“La nostra filosofia? Ser-

vire al meglio la clientela
- afferma Niveo Paravano,
fondatore e titolare dell’a-
zienda -: da sempre que-
sta è per noi la miglior
forma di pubblicità che esi-
sta”. Partendo da questo
presupposto, il futuro del-
l’azienda udinese è già scrit-
to. “Il nostro è un settore
in continua evoluzione -
aggiunge Paravano -: negli
ultimi anni, per esempio,
l’avvento del condiziona-
mento si sta consolidando
prepotentemente sul mer-
cato. In futuro investire-
mo principalmente sulla
professionalità tecnologi-
ca e qualitativa dei nostri
collaboratori, al fine di as-
sicurare la massima affi-
dabilità alla clientela, rea-
lizzando impianti ad alto
contenuto di tecnologia e
offrendo servizi di assi-
stenza post vendita sem-
pre più qualificati e tem-
pestivi”.

“Amplieremo il parco dei
dipendenti: stiamo crean-
do un settore per la gestione

e la manutenzione degli
impianti, con l’obiettivo di
dare un ulteriore servizio ai
clienti. La novità avrà ini-
zio con il prossimo anno”.

Nel frattempo, con oc-
chio sempre attento, l’a-
zienda guarda anche alle
forme di energia alterna-
tiva. “I combustibili tradi-
zionali - dice Paravano - li
abbiamo ormai usati tutti.
Siamo partiti dal carbone,
abbiamo usufruito di nafta
e gasolio e ora anche il me-
tano si sta ultimando; toc-
cherà poi all’energia al-

ternativa, quella solare o
quella eolica”. Sono già ma-
turi i tempi per utilizzare
queste fonti? “Se non sono
maturi - risponde Parava-
no - sono molto prossimi.
Noi ci stiamo attrezzando:
leggiamo le riviste più avan-
zate, seguiamo l’evolversi
della tecnologia, sappiamo
che, tra celle fotovoltaiche,
impianti eolici e la libera-
lizzazione della stessa ener-
gia elettrica, che incenti-
va di molto il consumo, si
sta lavorando molto in varie
direzioni”.

Il futuro dell’azienda di Niveo Paravano è scritto ormai da tempo

Investire in professionalità e tecnologia

Il vicepresidente Ferri con Niveo Paravano



FIERE 
NELLA REPUBBLICA
SLOVACCA

6.11/8.11 POTRAVINY,
OBALY, HYGIENA 2001
Zilina
Fiera specializzata nel set-
tore alimentare, nell’im-
ballaggio e nel settore igie-
nico sanitario
6.11/9.11 PRINTING &
PACKING 2001 
Bratislava
Fiera internazionale della
poligrafia – macchinari,
apparecchiature, mate-
riali, prodotti
6.11/9.11 
HIFI TECHNIKA
Bratislava
Fiera internazionale del-
l’elettronica di consmo
6.11/9.11 BNrta
RICHIESTE E OFFER-
TE DI AZIENDE SLO-
VACCHE
RICHIESTA
KOVOTVAR
Cerca distributori  di ar-
ticoli per arredamento da
giardino

POSKA
Si offre come subfornitore
per la lavorazione della la-
miera
SEZ
Azienda produttrice di ma-
teriale elettrico ad uso do-
mestico e industriale cerca
distributore
JELINEK
Produttore di mobili in legno
massiccio in rovere e abete
offre mobili e cerca colla-
borazione produttiva
JHS
Produttore di impianti per
il trattamento dell’acqua,

cerca fornitori di bombole
RUNO
Produttori di prodotti in
lana, cerca acquirenti di
lana grezza

OFFERTA
VINUTA
Offre propria tecnica di pro-
gettazione e costruzione
per l’elettronica applicata
alla meccanica
GESI
Offre la loro produzione di
segnaletica stradale e ac-
cessori in metallo
SEGUM

Offre materiali d’isolamento
per l’edilizia in cocco e cau-
ciù
CHEMOLAK
Offre vernici in resina e
silicone
AFG
Offre armi per uso perso-
nale e pubblico
TATROCHENA
Offre detersivi liquidi e
in polvere per bagno
casa/auto
ELEKTRAVED
Offre antenne per pas-
saggio corrente
TECHNOMETAL

Offre scaffalature per uso
privato e pubblico
ROLOPLAST
Offre profili in PVC
FONTANA
Offre produzione in ferro
per macchine agricole
S.T.U.T.A.H.
Offre legname primo ta-
glio e da ardere e manu-
fatti in cemento per re-
cinzioni
ZTS INVEST
Offre metalli per escava-
tori e macchinari per pro-
tezioni ambientali contro
alluvioni
PPA CONTROL
Offre la propria tecnolo-
gia elettronica dalla pro-
gettazione al collaudo
BETRA
Offre prodotti per lavaggio
e lucidatura auto
RAJECKE TEPLICE
Offre soggiorni estivi e in-
vernali con cure termali,
riabilitazione e quant’al-
tro per il rilassamento del
corpo
BIOMIN
Azienda che opera nel set-

tore farmaceutico, vende
i propri prodotti finiti.
Trattasi di integratori di
vitamine e minerali
EX-EL
Offre assistenza tecnica
nella manutenzione e nella
riparazione di apparec-
chiature industriali.

FIERE NELLA
REPUBBLICA CECA

30.10/1.11 HOTEL A RE-
STAURANT Praha
Fiera internazionale della
gastronomia e del setto-
re alberghiero
31.10/2.11 PRAGODENT
Praha
Fiera internazionale delle
apparecchiature denti-
stiche
13.11/15.11 ENVI BRNO
2001 Brno
Fiera internazionale per
la sicurezza dell’ambien-
te
20.11/24.11 AQUA –
THERM Praha
Fiera internazionale della
termoidraulica.

Business nelle Repubbliche Ceca e Slovacca
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Attualità

S 'era perso quasi l'uso
della parola cassa in-
tegrazione guadagni,

lo strumento utilizzato a fron-
te di crisi congiunturali del-
l'industria. Il termine è stato
rispolverato il 9 ottobre dal
presidente dell'Assindustria
friulana Adalberto Valduga
nel corso dell'incontro del
Cisae con il presidente della
Giunta regionale Renzo Tondo,
convocato da Roberto Rigo-
nat, presidente di turno del-
l'organismo, e che si è svolto
nella sede di Udine della Re-
gione. "Dopo l'11 settembre
la situazione è peggiorata e
sono ormai diverse le indu-
strie, di non piccole dimen-
sioni, che hanno avviato le
procedure per la cassa inte-
grazione, per non pochi ad-
detti", ha detto Valduga pre-
cisando - affiancato dal di-

rettore Ezio Lugnani - che gli
effetti della contrazione della
domanda si avranno chiari
fra qualche settimana. 

Che fare? "Sappiamo -
hanno ribadito il presidente
dell'Api Claudio Paniccia, pre-
sente con il direttore Paolo
Perini e il presidente dell'Uapi
Carlo Faleschini, affiancato
da Bruno Pivetta - che la Re-
gione non può aumentare i
fondi da destinare ai settori
economici e produttivi e per
questo non chiediamo più ri-
sorse; chiediamo invece ri-
forme ed efficienza della pub-
blica amministrazione in tutti
i suoi livelli (dalla Regione ai
Comuni), in modo tale che le
aziende siano messe nella
condizione di correre alla pari
dei loro concorrenti". 

Insomma, meno burocra-
zia, meno lacci e laccioli e più

riforme. Fra queste spiccano
quella del sistema delle "fi-
nanziarie regionali", eviden-
ziata da Paniccia, delle au-
tonomie locali, ricordata da
Faleschini, l'efficienza del si-
stema burocratico ammini-
strativo evidenziata dal pre-
sidente dell'Unione Agricol-
tori Daniele Cecioni. Rigo-
nat, affiancato dal direttore
di Coldiretti Mauro Donda,
ha consegnato a Tondo un do-
cumento nel quale si riassu-
mono le emergenze fra le quali
spicca l'infrastrutturazione
del territorio partendo dal
passante di Mestre per arri-
vare alla viabilità interna (di-
stretto della sedia, l'udine-
se), le riforme istituzionali,
maggiori risorse per la ricer-
ca, l'innovazione e la forma-
zione. E' stato con forza chie-
sto che la Regione assuma

un "ruolo guida" e che defi-
nisca con chiarezza le linee
programmatiche per lo svi-
luppo anche per porre un freno
ai "troppi segnali contrad-
dittori che giungono dalla Re-
gione, segnali che disorien-
tano gli imprenditori". Ferri
(Ascom) ha stigmatizzato il
valzer delle aziende di pro-
mozione e turismo (Apt) e la
mancanza di un regolamen-
to alla legge sulla grande dis-
tribuzione che lascia il set-
tore in balia dei grandi grup-
pi. Faleschini ha evidenzia-
to le chiusure di Esa e Co-
munità Montane "senza però
aver chiarito prima cosa le
sostituirà" e ha stigmatizza-
to la vicenda di Autovie Ve-
nete. Il presidente della Giun-
ta regionale Renzo Tondo ha
avuto risposte per tutti. Ha
ammesso che la tragedia

dell'11 settembre ha provo-
cato un terremoto sull'eco-
nomia e che, purtroppo, la
Regione non ha ulteriori ri-
sorse da destinare ai settori
economici e produttivi; ha
ammesso che la questione
principale per il Fvg è la sa-
nità: "In 7 anni la spesa sa-
nitaria regionale è passata
da 2000 a 3000 miliardi sui
circa 6.000 del bilancio re-
gionale ed è destinata ad au-
mentare perché la domanda
di sanità cresce in una società
che invecchia come la nostra".
Secondo Tondo, oltre alla ri-
definizione dell'attuale as-
setto ospedaliero che va sma-
grito, occorre intervenire sulla
spesa sanitaria introducen-
do forme di corresponsabilità
che non penalizzino i più po-
veri.  Tondo ha poi assicura-
to le categorie sulle risorse,

che resteranno quelle del-
l'anno scorso, ha invitato a
utilizzare i fondi comunitari
per la formazione in azienda
e ha assicurato il massimo
impegno per il processo di de-
centramento. "Abbiamo già
approvato i primi provvedi-
menti che vedranno il de-
centramento alle Province
degli uffici di collocamento e
del lavoro, ma il decentra-
mento vero si avrà - ha pun-
tualizzato - quando riuscire-
mo a introdurre il comparto
unico regionale per i dipen-
denti degli enti locali". Rin-
viato a un prossimo incontro
fra Cisae e l'assessore Pietro
Arduini la partita delle "fi-
nanziarie" regionali, Tondo
ha infine annunciato un forte
impegno nei prossimi mesi
sul fronte della delegifica-
zione.

Auspicate riforme, a tutti i livelli, nella pubblica amministrazione

Le categorie chiedono a Tondo
più efficienza dalla Regione

Regolarmente, ogni
secondo martedì del
mese, è a disposi-

zione alla Camera di com-
mercio un servizio di con-
sulenza che offre agli im-
prenditori interessati, tutta
l’assistenza necessaria e

tutte le informazioni utili
per attivare collaborazio-
ni con le realtà produtti-
ve delle Repubbliche.Ceca
e Slovacca e per entrare
nei mercati dei due paesi.

Le prossime giornate
sono il 13 novembre e l’11

dicembre.
Per fissare gli appunta-

menti rivolgersi alla so-
cietà Seven Partners, tel.
049-53 42 187, fax 049-95
89 287, e-mail : dlabajo-
va@sevenpartners.com ,
sig.na Martina Dlabajovà.

Giornate di consulenza
alla Camera di commercio

Da sinistra: Perini, Paniccia, Faleschini, Pivetta e Cecioni Da sinistra: Donda, Rigonat, Tondo, Ferri e Valduga



Mobile, trasporti
e prosciuttifici.
Sono i tre nuovi

comparti che vanno ad
aggiungersi a quelli già
esistenti nella banca
dati realizzata dal Con-
gafi industria per gli
indici di settore, lo stru-
mento messo a punto
dallo staff del Consor-
zio con la supervisione
del professor Claudio
Cacciamani dell’Uni-
versità Bocconi di Mi-
lano.

Frutto di un intenso
e certosino lavoro av-
viato da più di un
anno, insieme con le
analisi di bilancio con-
sentono di svolgere, a
favore degli iscritti, un
servizio di ceck-up
aziendale approfondi-
to e qualificato, con-

frontando  le perfor-
mances di ogni singo-
la impresa con quelle
medie del comparto di
appartenenza e verifi-
cando i punti di forza
e di debolezza dell’a-
zienda.  

Elaborati analizzan-
do un campione di im-
prese, gli indici di set-
tore rappresentano
un’opportunità inno-
vativa e di immediato
utilizzo. 

Aggiornati costante-
mente, grazie alla col-
laborazione degli as-
sociati che ogni anno
mettono a disposizione
i loro bilanci, rappre-
sentano uno strumen-
to prezioso per le im-
prese interessate a te-
nere sotto controllo il
loro andamento.

Ecco gli indici
di settore
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Qui Congafi

Affidamenti in es-
sere per 101 mi-
liardi (con un in-

cremento del 56% ri-
spetto allo stesso perio-
do dello scorso anno), di
cui la maggior parte a
medio termine, e una
base associativa che ha
raggiunto le 682 impre-
se iscritte, 56 in più dal-
l’inizio dell’anno. Per
quanto riguarda le ero-
gazioni, al 31 agosto 2001
il totale ammontava a 47
miliardi 985 milioni, di
cui 22 miliardi 817 mi-
lioni a breve termine e
25 miliardi 167 milioni
a medio. Sono i dati re-
lativi all’operatività del
Consorzio garanzia fidi
all’industria, uno stru-

mento che negli ultimi
anni gli imprenditori
hanno dimostrato di ap-
prezzare sempre di più,
“utilizzandolo in misura
maggiore rispetto al pas-
sato - commenta il pre-
sidente del Congafi, Mi-
chele Bortolussi -, so-
prattutto per quanto ri-
guarda le linee di finan-
ziamento a medio ter-
mine, elemento questo
estremamente positivo,
in quanto conferma che
le aziende locali adesso
investono e puntano sì
al consolidamento, ma
anche allo sviluppo del-
l’impresa”.

Soddisfatto dei risul-
tati ottenuti dal Con-
sorzio, frutto di un in-

tenso lavoro di promo-
zione e di un’efficace si-
nergia fra l’impegno del
Consiglio direttivo e gli
uffici della Direzione re-
gionale all’Industria, il
presidente Bortolussi se-
gnala però la necessità
di poter intervenire, in
futuro, anche in opera-
zioni più impegnative.
“Ci è richiesta sempre
più di frequente - am-
mette Bortolussi - la co-
pertura di importi con-
siderevoli, che d’altra
parte sono la norma
quando un’impresa de-
cide di ampliare la sua
attività, e questo richie-
derebbe la disponibilità
di plafond superiori. E’
una questione che stu-

dieremo nei prossimi
mesi per individuare le
possibili soluzioni, di con-
certo con la Regione e
con la collaborazione
degli istituti di credito”.
“Devo dire, a questo pro-
posito - afferma Borto-
lussi -,che ora anche gli
istituti di credito, alle
prese con una profonda
e non sempre facile tra-
sformazione, stanno fi-
nalmente adottando cri-
teri di flessibilità e di
operatività impensabili
fino a qualche anno fa.
Valutano i progetti che
sottoponiamo loro con
estrema attenzione e cer-
cano di adattare i loro
prodotti alle nostre ri-
chieste”.

Soddisfatto il presidente Bortolussi, che vorrebbe incrementare i plafond per le operazioni più significative

Cresce l’operatività del Consorzio 
e aumentano gli associati

INDUSTRIA

Re g o l a m e n t a
anche le condi-
zioni accessorie

la convenzione sotto-
scritta tra il Congafi
Industria della pro-
vincia di Udine e Cas-
samarca, l’istituto di
credito trevigiano
sbarcato in città da
poco più di un anno.
Oltre alle linee di cre-
dito destinate a so-
stenere gli investi-
menti in nuove tec-
nologie, i programmi
di consolidamento
aziendale e i proces-
si di ricapitalizzazio-
ne delle piccole e
medie imprese asso-
ciate al Congafi, la
convenzione offre in-
fatti la possibilità di
disporre di un conto
corrente a condizio-

ni veramente ottima-
li e soprattutto con-
cordate, elemento as-
solutamente innova-
tivo in questo setto-
re.

L’accordo, “frutto di
uno sforzo reciproco”,
ha sottolineato il pre-
sidente del Consorzio
garanzia fidi all’in-
dustria Michele Bor-
tolussi, rappresenta
un ulteriore passo
avanti nella ridefini-
zione delle conven-
zioni attualmente in
essere con gli istituti
di credito locali; “anzi
- ha messo in luce Bor-
tolussi -, nel caso della
Cassamarca di tratta
di una new entry, che
si apre dunque sotto
i migliori auspici”.

Sottoscritta da

Mario Bassetto, re-
sponsabile corporate
dell’istituto trevigia-
no, affiancato dal di-
rettore della filiale
udinese Valentino Co-
maro, la convenzione,
per quanto riguarda
il finanziamento ri-
volto alla ricapitaliz-
zazione delle impre-
se, propone condizio-
ni di tasso, sia varia-
bile sia fisso, senz’al-
tro interessanti.

“La formula studia-
ta - ha sottolineato
Bassetto - è estrema-
mente flessibile e va
incontro alle esigen-
ze espresse dal Con-
gafi industria che ci
ha chiesto un prodot-
to “su misura” per le
esigenze delle picco-
le e medie imprese lo-

cali. Abbiamo accolto
volentieri e senza dif-
ficoltà la richiesta,
anche perché una
delle caratteristiche
peculiari di Cassa-
marca è proprio la ve-
locità di risposta e la
capacità di elaborare
offerte tarate perfet-
tamente sulle diver-
se realtà produttive”.

Sbarcata a Udine
nel dicembre del 1999,
la banca trevigiana,
che fa parte del grup-
po Unicredito, è fra
gli istituti più presenti
sui mercati dell’Eu-
ropa dell’Est, grazie
alle partecipazioni
con le realtà banca-
rie di molti Paesi, fra
i quali Croazia, Slo-
vacchia, Bulgaria e
Polonia.

Convenzione con Cassamarca: 
soluzioni su misura per le aziende

Completamente
r i n n o v a t o ,
nella grafica e

nei contenuti, il sito
del Congafi  Indu-
stria è ancora più fa-
cile da consultare,
oltre che più ricco
di informazioni.
Convenzioni con i
diversi istituti  di
credito, linee di fi-
nanziamento, tassi,
nuovi servizi, noti-
zie utili per la vita
quotidiana dell’im-
presa,  aggiorna-
menti legislativi e
molto altro ancora,

trovano posto nelle
pagine web realiz-
zate dal Consorzio
per rendere più age-
vole la vita lavora-
tiva agli associati.
Fra le numerose no-
vità,  particolar-
mente interessanti
le possibilità di vi-
sualizzare le schede
relative ai prodotti
offerti dalle banche
e di comparare, in-
crociando i dati,  i
tassi  applicati  da
ogni singolo istitu-
to di credito a ogni
prodotto. 

Sono disponibili i dati
sui settori dell'edi-
lizia, del mobile,

della lavorazione del
legno, dei prosciuttifici,
dei trasporti, della mec-
canica di precisione e
della lavorazione dei me-
talli. Aggiornati con i bi-
lanci 2000, sono disponi-
bili i dati sui settori del
mobile, dei trasporti, dei
prosciuttifici. 

Due importanti no-
vità per le donne
imprenditrici gra-

zie all’integrazione della
convenzione fra il Con-
gafi Industria e la Banca
Popolare Friuladria.

Si tratta di pacchetti
specifici, rivolti alle donne
che decidono di dar vita
a un’attività in proprio,
e prevedono: l’apertura
di un conto corrente, la
possibilità di stipulare
leasing a condizioni par-
ticolarmente favorevoli
e di accedere a un appo-
sito plafond per mutui
chirografari e fondiari,

per aperture di credito
in conto corrente e per fi-
nanziamenti in conto cor-
rente speciale a rientro,
con durata di 18 mesi,
oltre a una serie di age-
volazioni finalizzate allo
sviluppo dell’azienda e
finanziamenti a tassi con-
correnziali.

Particolarmente sod-
disfatto di poter offrire
questa nuova opportuni-
tà al mondo delle “im-
prese rosa”, la cui pre-
senza è in costante cre-
scita nel panorama eco-
nomico, il presidente Mi-
chele Bortolussi. “Uno

degli ostacoli principali
che le donne incontrano
quando decidono di av-
viare un’attività econo-
mica in proprio - ha com-
mentato - riguarda pro-
prio l’accesso al credito. E’
dunque estremamente
positivo che le banche
non solo si dimostrino
meno diffidenti e più
orientate a valutare i pro-
getti, anziché le garan-
zie offerte, ma addirit-
tura elaborino soluzioni
ad hoc per agevolare chi
decide di affrontare la
sfida del lavoro in pro-
prio”.

Rinnovato il sito del Consorzio
ora è più agevole consultarlo

On line i
bilanci 2000

Convenzione con Friuladria
per le donne imprenditrici

Il presidente Michele Bortolussi
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ABBIGLIAMENTO

ARTICOLI 
IN PELLE 
Produttore bulgaro di articoli
di abbigliamento in pelle e
capi protettivi da lavoro ricer-
ca partners per accordi
commerciali. La ditta è inte-
ressata anche a lavorare in
subfornitura.
(Rif. 2001.10.01, 
BRE 200101746)

FORNITURA 
DI COSMETICI 
PER LA DANIMARCA 
Produttore di abbigliamento
danese sul mercato con suc-
cesso da dieci anni ricerca
un produttore di articoli per il
make-up da distribuire con la
sua gamma di prodotti. La
ditta è interessata ad entrare
in contatto con produttori di
imballaggi in fibra di vetro,
silicone e gomma.
(Rif. 2001.10.02,
BRE 200102094)

AGROALIMENTARE

CARNI SURGELATE 
IN RUSSIA
Ditta attiva sul mercato da 6
anni specializzata nel com-
mercio all’ingrosso di alimen-
tari e nelle forniture delle
materie prime alle fabbriche
alimentari, avente in proprie-
tà 4 magazzini e una rete di
distribuzione cerca contatti

con i produttori/fornitori di
carni surgelate per rappre-
sentare i loro interessi nel
nord ovest russo.
(Rif. 2001.10.03)

OLIO 
NEGLI STATI UNITI
Distributore di prodotti ali-
mentari negli Stati Uniti ricer-
ca fornitori di olio di semi di
vinacciolo.
(Rif. 2001.10.04)

MACCHINARI 
PER L’INDUSTRIA 
ALIMENTARE 
Produttore slovacco di mac-
chinari per la lavorazione
delle carni, produzione di
birra e alcolici ricerca colla-
borazioni per la creazione di
reti di vendita, parti di ricam-
bio e sviluppo di nuovi mac-
chinari nel settore.
(Rif. 2001.10.05, 
BRE 200102479)

COOPERAZIONE 
CON LA GERMANIA
Produttore tedesco di ali-
menti surgelati (in particolare
carni) ricerca collaborazioni.
(Rif. 2001.10.06, 
BRE 200102451)

DISTRIBUZIONE 
PRODOTTI 
ALIMENTARI 
IN BELGIO E FRANCIA

Società specializzata nella
distribuzione di prodotti ali-
mentari ricerca accordi con
produttori di vini e alimenti
vari. 
(Rif. 2001.10.07, 
BRE 200102680)

RICERCA
INVESTITORI 
IN FRANCIA
Produttore di patè di fegato
d’oca di alta qualità, salmone
affumicato e prosciutto ricer-
ca in particolare un investito-
re privato.
(Rif. 2001.10.08, 
BRE 200102423)

EDILIZIA

DISTRIBUZIONE 
DI PRODOTTI EDILI
Ditta operante nella distribu-
zione di particolari prodotti
per l’edilizia per rivestimenti
esterni ricerca agenti e distri-
butori.
(Rif. 2001.10.09, 
BRE 200101497)

PRODOTTI 
PER L’EDILIZIA 
IN PINO
Produttore ungherese di ele-
menti per l’edilizia in legno di
pino cerca partner industriale
per collaborazione commer-
ciale.
(Rif. 2001.10.10. 
BRE 200101362)

LEGNO / ARREDO

PALLETS 
IN REPUBBLICA CECA
Produttore di diversi tipi di
pallets in legno (Euro, stan-
dard)  ricerca partners in
grado di fornire materiali per
la stessa produzione e
accordi commerciali per la
distribuzione dei suoi prodot-
ti.
(Rif. 2001.10.11, 
BRE 200102215)

PRODUZIONE 
DI MOBILI E ARREDI 
IN UNGHERIA
Ditta produttrice di mobili
ricerca nuovi partners com-
merciali.
(Rif. 2001.10.12)

LEGNO SEGATO 
E LEGNAME PER 
EDILIZIA 
IN REPUBBLICA CECA
Produttore di legno per edili-
zia e legno segato di pino e
abete ricerca ditte interessa-
te all’acquisto o alla distribu-
zione dei suoi prodotti.
(Rif. 2001.10.13, 
BRE 200102618)

MOBILI UFFICIO 
NEGLI USA
Ditta importatrice e distribu-
trice in tutti gli Stati Uniti di
mobili per ufficio è interessa-
ta a entrare in contatto con

produttori del settore.
(Rif. 2001.10.14)

LEGNAME IN ROMANIA
Produttore di legname vario
ricerca accordi commerciali.
(Rif. 2001.10.15, 
BRE 200102110)

METALLI/MECCANICA

LAVORAZIONI 
METALLI IN UNGHERIA
Azienda ungherese specia-
lizzata nella lavorazione del
metallo cerca partner per
cooperazione industriale
(subfornitura).
(Rif. 2001.10.16, 
BRE 200101516)

SUBFORNITURA 
NELLA
REPUBBLICA CECA
Azienda specializzata nella
lavorazione dei metalli con
tecnologie avanzate si offre
per lavori in subfornitura.
(Rif. 2001.10.17, 
BRE 200102043)

VARIE

SISTEMI 
PER IRRIGAZIONE 
IN GRECIA
Azienda richiede sistemi per
l’erogazione e l’irrigazione di
acqua.
(Rif. 2001.10.18)

GUARDRAIL 
IN GRECIA
IDitta è interessata all’acqui-
sto di guardrail per impieghi
autostradali.
(Rif. 2001.10.19)

MACCHINE USATE
LAVORAZIONE CARTA
Produttore di carta e imbal-
laggi in carta è interessata
all’acquisto di macchine
usate per la produzione di
cartone ondulato a tre strati
con larghezza di lavoro da
1200 a 1400 mm.
(Rif. 2001.10.20)

TESSUTI 
E BIANCHERIA PER LA
CASA IN GRECIA
Industria di materassi e bian-
cheria da letto è interessata
all’acquisto di tessuti e bian-
cheria per la casa.
(Rif. 2001.10.21)

(La Camera di commercio di Udine non si
assume alcuna responsabilità per le infor-
mazioni incomplete e/o inesatte contenu-
te nel presente documento, né sull'affida-
bilità delle aziende inserzioniste).
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dell’E.I.C. IT 388
del Friuli-Venezia Giulia
Tel. 0432-248805-248826
Fax 0432-503919
e-mail: eicit388@ud.camcom.it

E.I.C. IT 388 Friuli-V.G.

SELL OR BUY

IRLANDA

DUBLINO
SCRIVANIE, 
SCHERMI, 
UNITA’  
DI STOCCAGGIO, 
PIEDISTALLI 
E SCAFFALI

Fornitura di scrivanie,
Schermi e unità di stoc-
caggio. Valore 450 000
IEP.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 2.11.2001.
Lingua: inglese.

FRANCIA

BORDEAUX
CARTA 
DA STAMPA

Fornitura di carta da stam-
pa. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 16.11.2001.
Lingua: francese.

AMIENS
PRODOTTI 
ALIMENTARI VARI

Fornitura di prodotti ali-
mentari vari. Prodotti sur-
gelati. Salumi.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 14.11.2001
(ore 16:00).

BORDEAUX
MOBILI 
PER UFFICI

Fornitura di mobili per uffi-
cio. Sedie per ufficio.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 16.11.2001.
Lingua: francese.

CAHORS
FORNITURE 
VARIE

Fornitura di alimenti in
scatola. Latte, burro. In
lotti.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 19.11.2001.

LIONE
SERVIZI 
PUBBLICITARI
Servizi pubblicitari. Servizi
di pubbliche relazioni.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 20.11.2001.
Lingua: francese.

SVEZIA

FINESTRE 
IN LEGNO

Fornitura di finestre in
legno. Finestre in allumi-
nio.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 19.11.2001.
Lingua: svedese.

EUROAPPALTI
Selezione di gare d’appalto aperte a tutte le piccole e medie
imprese e di contratti stipulati dell’UnioneEuropea pubblica-
te nell’apposito spazio della Gazzetta Ufficiale UE serie SU na panoramica

delle notizie le-
gislative secon-

do noi più rilevanti
pubblicate sulle Gaz-
zette Ufficiali UE serie
L (Legislazione) e C
(Comunicazioni ed In-
formazioni) nel mese
di settembre 2001.
- Decisione della Com-
missione, del 22 ago-
sto 2001, che stabili-
sce i criteri ecologici
per l'assegnazione del
marchio comunitario
di qualità ecologica ai
personal computer
(GUCE L 242 del
12/09/2001);
- Decisione della Com-
missione, del 22 ago-
sto 2001, che stabili-
sce i criteri ecologici
per l'assegnazione del
marchio comunitario
di qualità ecologica ai
personal computer
(GUCE L 242 del
12/09/2001);
- Decisione della Com-
missione, del 28 ago-
sto 2001, che stabili-
sce i criteri ecologici
per l'assegnazione del
marchio comunitario
di qualità ecologica ai
computer portatili
(GUCE L242 del
12/09/2001);
- Decisione della Com-
missione, del 28 ago-
sto 2001, che stabili-
sce i criteri per l'as-
segnazione di un mar-
chio comunitario di

qualità ecologica agli
ammendanti del suolo
e ai substrati di colti-
vazione (GUCE L 242
del 12/09/2001);
- Decisione della Com-
missione, del 28 ago-
sto 2001, che stabili-
sce i criteri ecologici
per l'assegnazione di
un marchio comunita-
rio di qualità ecologi-
ca alle lavastoviglie
(GUCE L 242 del
12/09/2001).
- Invito a presentare
proposte — DG EAC
n. 60/01 — Sostegno
ai
progetti europei di ini-
ziative svolte da orga-
nizzazioni non gover-
native per il 2002
(GUCE C 261 del
18/09/2001);
- Invito a presentare
proposte — DG EAC
n. 61/01 — Sostegno
ai
progetti di dibattito e
di riflessione organiz-
zati da associazioni e
federazioni di inte-

resse europeo (GUCE
C 261 del 18/09/2001);
- Invito a presentare
proposte relative allo
strumento per piccoli
progetti e
microprogetti del pro-
gramma Tacis di co-
operazione transfron-
talieri  pubblicato dalla
Comunità europea.
(GUCE C 263 del 19
settembre 2001).

IN CAMMINO VERSO
L’EURO
Proseguono gli ap-
puntamenti della Ca-
mera di Commercio
con l’informazione sulla
moneta unica ecco le
prossime date:

29 Ottobre 2001
Udine
Sala Convegni
Piazza Venerio, 8
17:00 -19:00

5 Novembre 2001
Tolmezzo
Comunità Montana
della Carnia - Via Car-
nia Libera 1944, 29 -
17:00 – 19:00

Per prenotazioni tel.
0432/248826 - Fax
0432/503919 oppure in-
viare una e-mail:
eicit388@ud.camcom.it.
La partecipazione è li-
bera.

Proposte di collaborazione pervenute all’Euro Info Centre di Udine direttamente da aziende estere oppure attraverso il BRE (Bureau de Rapprochement
des Entreprises), rete ufficiale creata dalla Commissione Europea per promuovere la cooperazione transnazionale tra le piccole e medie imprese.

FLASH NORMATIVE



Èun itinerario golo-
so e inusuale, quel-
lo proposto da un

gruppo di ristoratori delle
Valli del Natisone, un per-
corso a tappe fra i cibi un
tempo quotidianamente
presenti sui tavoli delle
famiglie e oggi quasi sco-
nosciuti.

Ricette semplici, rea-
lizzate con ingredienti di
stagione, sono alla base
dei piatti che compongono
i menù presentati da
ognuno dei 14 ristoranti,
aderenti all’associazione
e distribuiti sul territorio
delle Valli, alcune della
quali riutilizzate per la
prima volta. E’ il caso nel
“menu storico”, che pre-
senta una serie di pie-
tanze preparate seguen-
do le indicazioni di anti-
chi ricettari privati, ri-
trovati da Maria Clodig
nelle soffitte di famiglie
nobili triestine, e raccolti
“religiosamente” a testi-
monianza del ruolo fon-
damentale che la buona
cucina aveva anche in pas-
sato. 

Un appuntamento tra-

dizionale quello con “In-
vito a Pranzo nelle Valli”,
che caratterizza il perio-
do autunnale. Comincia-
ta il 12 ottobre si conclu-
derà l’11 novembre, “anche
se - come ha spiegato Pa-

trizia Marinig, la presi-
dente dell’Associazione
che riunisce i ristoratori -
“molti dei piatti proposti
possono essere degustati
anche in altri momenti
dell’anno, ingredienti per-

mettendo, perché sono en-
trati a far parte della cul-
tura culinaria degli asso-
ciati”.

Presentata ufficialmente
a Udine, in Camera di
commercio, la manifesta-

zione si inserisce in un’of-
ferta turistica integrata
che comprende anche per-
corsi guidati, proposte di
ospitalità negli agrituri-
smi o nei bed and break-
fast, lezioni di cucina.

“Tutti gli operatori tu-
ristici della zona - ha detto
il presidente della Co-
munità montana Firmi-
no Marinig, presente alla
conferenza stampa assie-
me a molti altri rappre-
sentanti delle istituzioni
- hanno compreso che que-
sta è la strada da percor-
rere: mettere in sinergia
le forze e collaborare per
offrire al turista occasio-
ni di intrattenimento e
svago che vanno al di là
del momento gastrono-
mico. Da qualche anno
stiamo lavorando su que-
sta filosofia di base e i ri-
sultati adesso si vedono”.
Concetto ribadito e ripreso
anche dal presidente della
Cciaa, Enrico Bertossi, il
quale ha ricordato il forte
impegno dell’Ente nei con-
fronti di quelle realtà che
svolgono un lavoro serio
in questo senso: “Non per
niente la Camera di com-
mercio ha risposto posi-
tivamente - ha detto - alla
vostra richiesta di au-
mentare il contributo per
questa edizione dell’ini-
ziativa”. 

Un itinerario goloso proposto da 14 ristoranti dal 12 ottobre all’11 novembre

A tavola nella Valli del Natisone

Momento di grande
soddisfazione pro-
fessionale per due

cuochi friulani, Germano
Pontoni, di Pasian di Prato,
e Luciano Odorico, di Rivi-
gnano. I due chef sono in-
fatti entrati a far parte del
Grand cordon d’or de la cui-
sine française. La cerimo-
nia è avvenuta a Monte-
carlo, nel corso di una se-
rata culturale e mondana.
Scenario, la Sala delle Stel-
le, nella splendida cornice
dello Sporting, il più esclu-
sivo club del Principato di
Monaco. Durante il trenta-
duesimo Grand chapitre
della confraternita - istitu-

zione fortemente voluta dai
principi Grimaldi, per va-
lorizzare il lavoro degli chef,
dei ristoratori e dei gastro-
nomi di tutto il mondo -,
Pontoni e Odorico hanno ri-
cevuto le insegne diretta-
mente dal presidente del-
l’associazione, Marcel Athi-
mond. Luciano Odorico, che
è il titolare del ristorante
Dal Diaul a Rivignano, ha
ottenuto il riconoscimento
per la professionalità di-
mostrata nel collaborare
con gli chef della Riviera li-
gure e monegasca. Una col-
laborazione che dura da
tanto tempo e si è estrin-
secata anche con la parte-

cipazione a concorsi culi-
nari di grande rinomanza.
A Odorico è stata altresì ri-
conosciuta una grande dis-
ponibilità verso le giovani
leve nelle scuole di cucina.

Germano Pontoni ha ri-
cevuto il Grand cordon d’or
de la cuisine française sia
per la riconosciuta bravu-
ra professionale sia per le
sue pubblicazioni di argo-
mento gastronomico. La più
famosa delle quali è certa-
mente il libro L’oca in cuci-
na: opera di grande successo
editoriale, giunta alla se-
conda edizione e tradotta
ormai in sei lingue. Le sue
ricette sul modo di prepa-

rare e presentare il delizioso
pennuto hanno trovato ter-
reno fertilissimo in Fran-
cia e nel Principato di Mo-
naco in particolare, dove i
piatti d’oca (chi non cono-
sce il foie gras?) hanno una
tradizione antichissima.

Dopo la cerimonia di pre-
miazione c’è stato il gran
gala, con un menu da Mille
e una notte, nel quale lo
Champagne è scorso a fiumi.
E poi balli e musiche bra-
siliane sino a notte fonda,
inframmezzate da un im-
pareggiabile spettacolo di
fuochi pirotecnici sul mare.
Insomma, una serata da…
principi.

18 - UdineEconomica Ottobre 2001 N. 9

La  trota contiene il  pre-
zioso omega 3 contro il
colesterolo, alcune pro-

prietà dei vini riducono il ri-
schio dell’infarto e delle artri-
ti reumatoidi, il calcio conte-
nuto nei formaggi previene il
rischio di osteoporosi. Questi
sono solo alcuni dei  dati che
collegano l’alimentazione alla
salute, tema sempre più al cen-
tro di indagini e ricerche scien-
tifiche. E la salubrità degli ali-
menti è spesso una caratteri-
stica significativa propria dei
prodotti tipici locali sui quali
i controlli e le garanzie forni-
te dalle istituzioni sono sem-
pre più puntuali, anche alla
luce della crescente attenzio-
ne da parte dei consumatori i
quali, oltre a mangiare bene
e di qualità, vogliono sempre

più mangiare sano. Ma a ga-
ranzia di questo occorre un’in-
formazione corretta, sempre
più puntuale, professionale e
specializzata, capace di rin-
novare il raccordo di fiducia
tra il mondo della produzione
e i consumatori, ovvero tutti
noi.  Su questi temi di note-
vole rilevanza e spessore si è
sviluppato il convegno  “…E
tu sai quello che mangi ? Più sa-
lute a tavola, più garanzie per
consumatori e produttori”, pro-
mosso da Federsanità Anci Fvg
e dall’Arga - Associazione gior-
nalisti agricoli, ambientali, fo-
restali - del Friuli nella gior-
nata inaugurale di Friuli Doc,
che si è tenuto alla Camera di
commercio di Udine (una scel-
ta emblematica, secondo il pre-
sidente Enrico Bertossi), in

collaborazione con il Comune
di Udine, gli assessorati re-
gionali all’agricoltura e alla
sanità, la Federazione delle
Bcc, l'Associazione Allevatori,
la Federazione regionale Col-
diretti Fvg e il Consorzio Co-
operativo Latterie Friulane.
Si è trattato di un  Forum a
più voci verso un percorso co-
mune per una sana alimenta-
zione, che ha generato un patto
a creare un tavolo permanen-
te per dare voce e contributi
concreti a tutte le componen-
ti della società in direzione di
una vita più sana  derivata da
una corretta e adeguata ali-
mentazione.  “I  Comuni - ha
evidenziato il presidente di Fe-
dersanità Anci Fvg, Giuseppe
Napoli - sono particolarmen-
te coinvolti su questi temi, sia

come autorità sanitaria - so-
prattutto in funzione preven-
tiva, e quindi con numerose
iniziative per una corretta in-
formazione e l’educazione alla
salute, per esempio  tramite
la Rete Città Sane Fvg (tra le
più numerose e attive in Ita-
lia), le responsabilità per la
tutela dei soggetti deboli nei
confronti della ristorazione col-
lettiva e in materia di verifi-
ca dei sistemi  produttivi e dis-
tributivi - sia come   primi so-
stenitori dei prodotti tipici lo-
cali.  Già da qualche anno, in-
fatti, l’associazione dei Comuni
sta portando avanti la propo-
sta di legge della “Denomina-
zione di origine comunale”
(Deco) che proprio in questi
giorni è in discussione in Par-
lamento, il cui  regolamento
attribuisce specifiche compe-
tenze ai Comuni”, natural-
mente in raccordo con le nor-
mative regionali, nazionali ed
europee”. ”Ma - come ha evi-
denziato il presidente regio-
nale della Stampa Agricola,
Carlo Morandini - tale per-
corso sarebbe inutile se non
fossero gli stessi consumato-
ri, imparando a riconoscere i
cibi genuini e salubri, a sele-
zionare i contenuti di qualità
del settore agroalimentare”.

Infatti, per quanto riguar-
da il Friuli-Venezia Giulia,
come hanno evidenziato i gior-
nalisti Paolo Massobrio e Clau-

dio Coiutti, presidente nazio-
nale  dei Giornalisti Agricoli e
Ambientali, “riscoprire il rap-
porto con la campagna viva e
produttiva  può consentire, at-
traverso la rivalutazione dei
prodotti  tipici locali, un’ade-
guata tutela per la salute e di-
viene anche strumento di pro-
mozione e valorizzazione del-
l’intero territorio e delle sue
tradizioni”.   Tra gli esempi
portati dagli intervenuti: la
“rintracciabilità” e la “trac-
ciabilità” delle carni, l’educa-
zione alimentare nei giovani
(presente in sala una scolare-
sca dell’istituto agrario di Ci-
vidale), i sistemi di certifica-
zione  (l'Ersa,  tramite il pre-
sidente Bruno Augusto Pinat,
ha annunciato un disegno di
legge specifico), la rieducazio-
ne dei cittadini al consumo di
alimenti genuini e protetti (da
parte del presidente della Com-
missione Sanità del Consiglio
regionale, Giovanni Castaldo),
il progetto “campagna amica”
della Coldiretti, di cui ha par-
lato il direttore regionale, Oli-
viero Della Picca, la tutela e
valorizzazione dei prodotti lat-
tiero-caseari (il direttore mar-
keting del Consorzio Latterie
Friulane, Renato Romanzin).

Una posizione preoccupata
per una adeguata e puntuale
informazione dei consumato-
ri attraverso l’etichettatura
dei prodotti è stata quindi

espressa dalla presidente re-
gionale della Federazione, Rita
Bertossi. Una sintesi  dell’im-
pegno del Friuli-Venezia Giu-
lia per la promozione del ter-
ritorio attraverso i “giacimen-
ti culturali” tipici del Sistema
agroalimentare è stata espres-
sa dalla presidente nazionale
del Movimento Turismo del
Vino, Ornella Venica, alla quale
ha fatto eco il presidente del-
l’Assoeneologi-Fvg, Stefano
Trinco, al quale non è manca-
ta una citazione provocata da
Massobrio sul Tocai friulano.
Tra gli impegni delle istitu-
zioni, quello della Provincia di
Udine è stato illustrato dal-
l’assessore provinciale al tu-
rismo, Lanfranco Sette, e del
Comune, espresso dal vice-
sindaco Italo Tavoschi a nome
della Giunta comunale.  

Per la  Regione, Nora Cop-
pola, della Sanità, si è soffer-
mata sulla Prevenzione delle
malattie di origine alimenta-
re, evidenziando anche qui l’e-
sigenza di mettere in atto stra-
tegie sinergiche e l’attento con-
trollo della filiera alimentare,
dalla produzione al consumo,
mentre il consigliere regiona-
le Claudio Violino, a nome  del-
l’assessore all’agricoltura, Da-
nilo Narduzzi, ha preso la pa-
rola per rafforzare l’impegno
della stampa a tutela e pro-
mozione di produttori e con-
sumatori.

Convegno dei giornalisti agricoli nella sala convegni della Camera di commercio

E tu... Sai quello che mangi?
Patto fra produttori e consumatori

Attualità

Insegne francesi agli chef friulani
Germano Pontoni e Luciano Odorico

Da sinistra: Castaldo, Morandini, Massabrio, Bertossi, Coiutti, Napoli e Pinat
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Ha battuto tutti i re-
cord questa edizio-
ne di Friuli Doc. Le

presenze hanno superato
quota 600.000. Inutile dire
che le scorte degli standi-
sti sono andate esaurite.
Ottimo il bilancio anche sul
fronte della sicurezza: non-
ostante l'incredibile pre-
senza di persone, nessun
incidente è accaduto e que-
sto grazie sia ai controlli

assicurati da forze di poli-
zia e carabinieri, vigili ur-
bani e protezione civile, sia,
soprattutto, grazie al civi-
smo di friulani, veneti, au-
striaci e tedeschi, sloveni
e croati. Ha brillato nelle
giornate di Friuli Doc la
più bella piazza di Udine,
piazza San Giacomo o piaz-
za Matteotti, rinominata
dalla Camera di commer-
cio per il fine settimana de-

dicato all’enogastronomia
“Piazza della Polenta friu-
lana”. Ricco e raffinato il
padiglione realizzato dal-
l'ente camerale che ha ospi-
tato, in diversi momenti,
la cena dell'Ascom e delle
categorie (oltre 500 perso-
ne a tavola) e gli apprez-
zati stand di Coldiretti con
Campagna Amica e dell'A-
scom. Molti, inoltre, gli in-
contri organizzati con gli

autori di pubblicazioni e
guide, spettacoli per bam-
bini e intervalli musicali. 

“Un viaggio tra vigneti e
cantine” di Gianni Ottogalli
e Roberto Fresco e “Friuli
- Udine e la sua provincia”,
i volumi presentati in piaz-
za davanti a un pubblico
attento quasi come fosse a
scuola, pubblico che, al ter-
mine degli incontri, rego-
larmente si dirigeva verso

lo spazio dove facevano bella
mostra di sé - come accen-
nato - i prodotti di “Cam-
pagna Amica”, proposti dalla
Coldiretti. Ma i veri prota-
gonisti della kermesse cu-
linaria sono stati i Polen-
tars di Verzegnis, che quo-
tidianamente hanno cuci-
nato una gigantesca po-
lenta, accompagnata, di
volta in volta, da diverse
specialità: dal tradiziona-

le frico al baccalà friulano,
dalla trippa al “tocjo” pre-
parato da 10 osterie citta-
dine in gara fra loro per il
miglior prodotto.

Una vera e propria folla
di bambini, poi, si è assie-
pata davanti allo spazio
dove veniva prodotto il for-
maggio. 

Luigino Zoratti, casaro,
utilizzando gli antichi at-
trezzi, ha fatto seguire ai

piccoli spettatori tutte le
fasi della lavorazione che
dal latte porta al formag-
gio. Caratterizzata da nu-
merose visite di delegazio-
ni e autorità, dai dirigenti
della squadra del Monaco
alla delegazione di città ge-
mellate e dalla presenza
“fissa” di Martina Melato,
Miss Friuli-Venezia Giu-
lia, la giornata di sabato 6
ottobre, in particolare, ha re-

gistrato un afflusso inin-
terrotto di visitatori. Mol-
tissimi i politici, gli im-
prenditori, i rappresentanti
del mondo economico e cul-
turale che si sono incon-
trati nel “salotto” udinese
per degustare un bicchie-
re, ma anche per discute-
re o, semplicemente, per
vedere chi c’era. 

Gettonatissimo l’angolo
del gelato, prodotto dal

gruppo gelatieri Ascom, che
per l’occasione hanno ri-
proposto, restaurato e luc-
cicante, il mitico “mante-
catore” usato per una vita
dalle famose “signore del
Gas”, punto di riferimen-
to cittadino per gli appas-
sionati del gelato artigia-
nale.

Il vero clou della mani-
festazione, però, come in
tutte le feste che si rispet-

tino, è stato riservato alla
giornata conclusiva. La do-
menica, infatti, si è rivela-
ta il giorno più “ricco” di
eventi, a cominciare dal
concorso al quale hanno
partecipato dodici osterie
friulane, concorso vinto
dalla Bettola Da Marisa,
di Rodeano Basso, che ha
presentato il “Barbonzal di
manz”. Alle 15 in punto,
poi, i macellai dell’Ascom

si sono esibiti nella magi-
strale realizzazione di un
salame da cinquanta metri,
venduto a misura anziché
a peso, mentre in serata,
al termine della partita di
pallacanestro che si dis-
putava a Udine, è arriva-
ta in piazza la Snaidero Ba-
sket, reduce dal successo
ottenuto al Carnera nel po-
meriggio. 

La compagine, che rap-

presenta l’omonima azien-
da, si è fermata a cena sotto
il tendone, proprio davan-
ti al bancone delle bevande,
uno dei primi mobili rea-
lizzati dall’azienda di Ma-
jano, perfettamente re-
staurato, che riporta an-
cora la targhetta con la di-
citura : azienda Snaidero,
telefono numero 92! Natu-
ralmente, cena friulana per
la squadra.

Con oltre 600.000 presenze, battuti i precedenti record della kermesse - Soddisfazione della Camera di commercio e del Comune di Udine

Friuli Doc, presa d’assalto “Piazza della Polenta Friulana”
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Si serve la polenta

L’assalto ai prodotti enogastronomici La cena dell’Ascom con 500 partecipantiUna veduta d’alto di piazza San Giacomo 

Il salame più lungo del mondo Il casaro prepara il formaggio Lo stand di Coldiretti
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Ora la Pezzè, in società, guida l’Alpha Sistem, società informatica

A 25 anni la svolta di Daniela
“Voglio diventare imprenditore” 
di Raffaella Mestroni

Donne imprenditrici

Se il buon giorno si
vede dal mattino,
Giorgia, nata da po-

chissimi giorni, ha un fu-
turo certamente sereno da-
vanti. Tranquilla e pacifi-
ca, la piccola non potrà che
seguire le orme della
mamma, Daniela Pezzè,
una dolce e simpatica si-
gnora di 32 anni, che non
smette mai di sorridere e
parla di programmi, para-
metrazione di software Erp,
di sistemi informativi, di
re-engineering dei proces-
si aziendali come se nien-
te fosse. Giorgia è buonis-
sima, mangia e dorme quie-
ta, mantenendo le pro-
messe “fatte” durante la
gravidanza. Una gravi-
danza tranquilla, che ha
permesso alla mamma, im-
prenditrice, impegnata nel
settore dei servizi alle im-
prese, di seguire il suo la-
voro praticamente fino a
pochi giorni prima del
parto.

Un diploma di pro-
grammatore conseguito nel
1988, un “praticantato” du-
rato sette anni in una soft-
ware house e poi via, il
grande salto verso una at-
tività in proprio, comin-
ciata insieme a un socio,
Ferruccio Meroi, con il
quale tuttora condivide la
vita aziendale. “E’ stato
lui, per dire la verità, a
fare da “battistrada” - ci
tiene a precisare -: io da
sola non ce l’avrei fatta.”

“Cliente dell’azienda per
cui lavoravo, Ferruccio
Meroi, dopo che per due
anni aveva saggiato le mie
capacità - aggiunge -, un
giorno mi propose di la-
sciare il lavoro dipenden-
te e di costituire una so-
cietà che fosse in grado di
offrire, alle imprese inte-
ressate, l'informatizzazio-
ne dei loro sistemi, una
consulenza specializzata
e un servizio su misura.
Devo dire che non ci ho
pensato su molto. L’idea
mi aveva sempre affasci-
nato e ho deciso di coglie-
re l’occasione, anche per-

ché mi sentivo
pronta dal punto
di vista professio-
nale, ma essendo
molto giovane
(avevo 25 anni)
non ero in grado
di affrontare una
sfida simile da
sola. Ferruccio dis-
poneva già di una
rete di contatti che
si sviluppava su
tutto il territorio
della provincia
udinese, così ab-
biamo scelto
Udine come sede
dell’azienda”.

Attratta da
sempre dal mondo

informatico (“la scuola che
ho seguito negli Anni 80
era ancora a livello speri-
mentale”, sottolinea), cu-
riosa e molto portata per
il lavoro di gruppo, Daniela
Pezzè ha dimostrato la sua
tenacia e caparbietà fin
dall’inizio, superando senza
grosse difficoltà la prova
di selezione per l’ammis-
sione al corso che aveva
scelto. “Per 60 posti - ri-
corda - c’erano oltre 300
domande, ma la cosa non
mi ha preoccupata. Senti-
vo che era proprio quella

la mia strada”.
Nessun problema, com’è

facilmente intuibile, vista
la scarsità di figure pro-
fessionali di questo genere,
per trovare un’occupazio-
ne. “Le offerte sono co-
minciate ad arrivare ancor
prima che avessi concluso
il mio percorso scolastico
- ammette - e ho potuto
scegliere l’azienda che mi
pareva più interessante o
comunque che, a mio pa-
rere, poteva insegnarmi di
più”.

Si è fatta le ossa per un
bel po’, Daniela Pezzè, la-
vorando sodo e non smet-
tendo mai di studiare, “per-
ché la formazione conti-
nua, nel nostro settore -
precisa -, è assolutamen-
te indispensabile”.

La costituzione dell’Al-
pha Sistemi, la Srl di cui
Daniela Pezzè è socia, av-
viene nel 1995, e da allo-
ra il percorso di crescita
non si è mai fermato. 

Oggi l’azienda, che ha
ottenuto la certificazione
Iso En Uni 9001, sia per
l’attività di progettazione
e di sviluppo del software

sia per l’attività di instal-
lazione e avviamento dei
sistemi informativi, conta
una quarantina di colla-
boratori fra ingeneri, pro-
grammatori e sistemisti e
lavora, oltre che per le pic-
cole e medie imprese, anche
per grandi gruppi quali
Danieli e Mangiarotti.

“La crescita più forte -
spiega Daniela Pezzè - si
è registrata negli ultimi 3
anni. Elemento determi-
nante è stato, secondo me,
la forte specializzazione
che caratterizza la nostra
azienda e la versatilità dei
collaboratori. Siamo in
grado infatti di fornire al
cliente un pacchetto di ser-
vizi che comprende, oltre
al software studiato sulla
base delle singole esigen-
ze, anche la formazione del
personale e un’assistenza
costante”.

Alpha Sistemi sviluppa
progetti completi: pianifi-
ca, organizza e disegna il si-
stema informativo azien-
dale; individua e fornisce il
software più affidabile per
gestire un programma di
un certo tipo, analizza e
tiene sotto controllo il si-
stema informativo anche
dopo l’avvio. Giovane, mo-
tivata e preparata, Daniela
Pezzè non ha incontrato
grossi ostacoli nel suo per-
corso lavorativo “non-
ostante l’ambiente degli
informatici sia ancora de-
cisamente maschilista”,
ammette. “Un pizzico di
diffidenza, nei confronti di
un interlocutore donna,
inizialmente c’è  - conferma
-, soprattutto se l’età ana-
grafica è bassa. Certo, alla
fine la professionalità, come
si suol dire, paga, anche
perché sono i risultati quel-
li che contano”.

La necessità di avere una
disponibilità totale, in ter-
mini di orario, è forse il
problema più difficile da
superare per una donna
che sceglie la libera pro-
fessione o l’attività im-
prenditoriale, soprattutto
se decide di avere una fa-
miglia. “Le esigenze del
cliente non ammettono de-
roghe - afferma - e quindi
se c’è un problema da ri-
solvere non si può certo
guardare l’orologio, né tan-
tomeno il calendario: gior-
nate festive o feriali sono la
stessa cosa. ‘Controllare’
un minimo l’orario è stato
più faticoso all’inizio, quan-
do l’azienda era appena
avviata, mentre ora, con
il gruppo di collaboratori
di cui disponiamo, è deci-
samente più facile gestire
anche le emergenze”.

Nonostante tutto, però,
l’impegno non è da poco.
Dieci ore il giorno sono la
media lavorativa e non è

raro che il sabato mattina
sia dedicato alle riunioni
per organizzare il lavoro
o per fare il punto della si-
tuazione.  

“La vera sfida, infatti,
alla fin fine è proprio quel-
la di riuscire a conciliare
il lavoro con la famiglia.
Paradossalmente, è più
difficile vincere questa
scommessa che non af-
frontare il mercato e la con-
correnza”.

Ora che la famiglia è cre-
sciuta, Daniela Pezzè sa
di dover fare i conti non
solo con le “proteste” del
marito, ma soprattutto con
le esigenze della piccola
Giorgia. “Mio marito è con-
troller di gestione in una
azienda del Gruppo Za-
nussi, quindi conosce bene
cosa sia la realtà quoti-
diana di un’impresa - spie-
ga -, e capisce altrettanto
bene che ci sono situazio-
ni nelle quali purtroppo
non sempre siamo noi a

decidere le priorità. Ades-
so che c’è la piccola, però,
capisce un po’ meno e devo
dire che anch’io mi sono
ritrovata a pensare che
forse, in futuro, potrei op-
tare per una sorta di part-

time imprenditoriale, per-
ché la famiglia viene prima
di tutto”. I dubbi e qual-
che incertezza su come con-
ciliare casa e impresa non
hanno però condizionato
le scelte aziendali, tant’è
che la Alpha Sistemi ha in
programma l’apertura di
nuove filiali, in Veneto in
particolare, e il potenzia-

mento della rete commer-
ciale.

“In provincia di Udine
siamo l’unica realtà loca-
le specializzata in questo
settore - afferma soddi-
sfatta Daniela Pezzè -, ci
siamo consolidati notevol-
mente e possiamo tran-
quillamente affermare di
disporre di un parco clien-
ti di tutto rispetto. Essen-
do io pordenonese, natu-
ralmente guardo al Vene-
to come all’area di espan-
sione più interessante e
più favorevole anche per
me, sebbene non si tratti
di un terreno facile. L’im-
prenditore friulano, infat-
ti, è diffidente all’inizio,
ma, una volta che decide
di potersi fidare, difficil-
mente cambia. Accade tutto
il contrario, invece,  in Ve-
neto, dove l’imprenditore
è abituato a cambiare spes-
so consulenti e non lo con-
sidera minimamente un
problema”.

“L’azienda
ha la
certificazione
di qualità
9001”

“La vera sfida
è conciliare
l'impresa
con la
famiglia”

Daniela Pezzè



Preiscrizioni a gonfie
vele all’Università
del Friuli. Medici-

na e chirurgia è la prima
facoltà dell’Ateneo a co-
minciare a tirare le somme
dei preiscritti ai corsi di
laurea a numero pro-
grammato, il cui termine
per la presentazione delle
domande è scaduto ad
agosto. Il bilancio è posi-
tivo: anche quest’anno le

domande presentate su-
perano il numero dei posti
disponibili. A fronte dei
70 posti disponibili per
Scienze motorie, si sono
preiscritti ben 155 stu-
denti, mentre i candida-
ti a uno degli 80 posti di
Medicina e chirurgia sono
247. 

Molto soddisfatti alla
facoltà di Ingegneria, dove
sono state presentate ben

633 domande di ammis-
sione, 50 in più rispetto
allo scorso anno accade-
mico, per partecipare al
test di selezione di uno dei
7 corsi di laurea attivati
dall’Ateneo. Grande suc-
cesso soprattutto per il
corso di laurea triennale
in Ingegneria meccanica
a Udine (123 domande),
ma anche per Ingegneria
elettronica (111 preiscri-

zioni) e civile (104). Su-
periori a quelle dello scor-
so anno accademico anche
le preiscrizioni per Inge-
gneria gestionale dell’in-
formazione, industriale e
meccanica, con sede a Por-
denone, e Ingegneria del-
l’ambiente e delle risorse.

Positivo anche il bilan-
cio dei corsi a numero pro-
grammato. Hanno supe-
rato il numero dei posti

disponibili le domande
presentate per iscriversi
a uno dei 6 diplomi di
area sanitaria. Comples-
sivamente, le preiscrizio-
ni sono state 463: ben 208
sono state le domande per
riuscire ad aggiudicarsi
uno dei 20 posti per il di-
ploma di Fisioterapista.
I corsi di Infermiere atti-
vati a Udine, Pordenone
e Mestre hanno totalizza-

to complessivamente 154
preiscrizioni. L’11 set-
tembre si svolgerà la prova
di ammissione presso il
polo scientifico dei Rizzi.
Infine, il corso di laurea
per Traduttori e interpre-
ti della facoltà di Lingue
e letterature straniere ha
registrato 69 preiscritti,
a fronte dei 45 posti dis-
ponibili per l’anno acca-
demico 2001-2002.

Un occhio sempre at-
tento al mondo del
lavoro, alla richiesta

di nuove professioni, alle
esigenze del sistema eco-
nomico. Con questo spiri-
to l’Università degli studi
di Udine arricchisce e rin-
nova l’offerta didattica del-
l’anno accademico 2001-
2002. I tre nuovi corsi di
laurea attivati, infatti, ten-
gono in considerazione le
richieste del mercato e le
professioni verso le quali i
giovani sono più orientati.

Quella del laureato in
Tecnologie web e multime-
diali, laurea attivata dalla
facoltà di Scienze mate-
matiche, fisiche e natura-
li, sarà una preparazione
sui più recenti sviluppi delle
scienze e delle tecnologie
dell’informazione per ope-
rare negli ambiti di anali-
si, progettazione, sviluppo,
gestione e manutenzione
di applicazioni Internet-
World Wide Web e di si-
stemi multimediali, sia in
ditte specializzate del set-
tore sia nelle aziende pub-
bliche e private, nei gruppi

editoriali, nelle ammini-
strazioni.

La laurea in Scienze e
tecnologie dell’ambiente e
della natura, attivata dalla
facoltà di Agraria, forme-
rà dei veri e propri profes-
sionisti dell’ambiente, ca-
paci di studiare la com-
plessità delle relazioni tra
società e territorio, di sal-
vaguardare le zone a ri-
schio di degrado e inqui-
namento, così come di re-
cuperare le aree compro-
messe e mantenere gli equi-
libri ecologici. Sarà, inve-
ce, un esperto di igiene degli
allevamenti zootecnici, di
cui controllerà gli aspetti
della qualità dei prodotti
di origine animale e lavo-
rerà a stretto contatto con
il medico veterinario, il lau-
reato in Igiene e sanità ani-
male, corso triennale atti-
vato dalla facoltà di Medi-
cina veterinaria.

Il prossimo anno acca-
demico, inoltre, sarà par-
ticolarmente significativo
sul piano dell’innovazione
didattica, in quanto l’Ate-
neo del Friuli, tra i primi

in Italia ad applicare la ri-
forma che ha consentito l’al-
lineamento al sistema uni-
versitario europeo, ha com-
pletato la fase di “rodag-
gio” ed è in grado di offri-
re 31 corsi di laurea, non
solo riformati ma anche già
sperimentati, suddivisi in 10
facoltà: Agraria, Economia,
Giurisprudenza, Ingegne-
ria, Lettere e filosofia, Lin-
gue e letterature stranie-
re, Medicina e chirurgia,
Medicina veterinaria, Scien-
ze della formazione e Scien-
ze matematiche, fisiche e
naturali. 

Alle lauree triennali si
affiancano i sei corsi di di-
ploma dell’area sanitaria
e tre lauree specialistiche,
della durata di due anni,
rivolte a coloro che voglio-
no approfondire e perfe-
zionare le proprie cono-
scenze rispetto a specifici
ambiti professionali. Si trat-
ta dei primi corsi di laurea
specialistica a essere attivati
nell’Ateneo friulano: sono
Fisica computazionale (fa-
coltà di Scienze), un’ini-
ziativa interuniversitaria

organizzata assieme alla
Sissa e all’Università di
Trieste, Interpretazione e
Traduzione specialistica e
multimediale (facoltà di
Lingue). Si completa in que-
sto modo l’architettura della

riforma dell’Università,
creata con lo spirito di of-
frire un percorso differen-
ziato a seconda delle esi-
genze degli studenti che de-
vono essere pronti a ri-
spondere alle differenzia-

te esigenze del sistema eco-
nomico. Informazioni sul-
l’offerta didattica, sedi dei
corsi, possibilità di allog-
gio e novità sono disponi-
bili sul sito internet
http://www.uniud.it.

Nuove tecnologie, ambiente e igiene animale: ecco le lauree triennali

Università, l’offerta didattica 
guarda al mondo del lavoro

Attualità
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Superano i posti disponibili le domande per Medicina

Preiscrizioni a gonfie vele all’Ateneo del Friuli

Dopo solo un mese
d a l l ’ a p e r t u r a
delle immatrico-

lazioni, il nuovo corso
di laurea in Scienze e
tecnologie per l’am-
biente e la natura ha
superato il limite di
venti iscritti che il Se-
nato accademico del-
l’Università di Udine
aveva definito indi-
spensabile per l’atti-
vazione del corso stes-
so. Nei primi giorni di
settembre le iscrizioni
si sono succedute al
ritmo di tre o quatto il
giorno e hanno attual-
mente superato la cifra
di 40. Il superamento
della soglia di 20 iscrit-
ti permette così di spo-

stare il termine ultimo
per l’immatricolazione
dal 28 settembre al 5
novembre come per il
resto dei corsi di lau-
rea. L’imminenza del-
l’inizio delle lezioni,
previsto per il primo di
ottobre, ha richiesto la
formalizzazione del
Consiglio di corso di
laurea che si è riunito
per la prima volta il 4
settembre e che ha elet-
to quale suo presiden-
te il professor Giusep-
pe Zerbi, che si è im-
pegnato, dopo il rile-
vante lavoro di pro-
gettazione e organiz-
zazione del corso, a pro-
seguire lo sforzo in-
trapreso per soddisfa-

re le aspettative dei gio-
vani iscritti: un’ade-
guata formazione di
quelle professionalità
qualificate in campo
ambientale per cui oggi
esiste una crescente do-
manda. 

“Sono all’ordine del
giorno le notizie che
denunciano guasti am-
bientali, allarmi legati
a inquinamenti e ne-
cessità di riqualifica-
zione di aree degrada-
te - sottolinea Zerbi -.
È evidente, dunque, che
tra le professioni del
futuro, quelle di ca-
rattere ambientale sa-
ranno fortemente ri-
chieste. Già attual-
mente sono molto ri-

chiesti esperti di valu-
tazione di impatto am-
bientale, di eco-mana-
ger e di tecnici di cer-
tificazione ambienta-
le. Per mettere gli stu-
denti in contatto con
la realtà operativa, l’U-
niversità ha già preso
contatto con profes-
sionisti qualificati nel
settore della foresta-
zione produttiva, del-
l’ingegneria naturali-
stica, del diritto am-
bientale, della realiz-
zazione e gestione di
parchi naturali e di
altre specializzazioni
che saranno coinvolti
durante visite e semi-
nari in cui verranno
analizzati casi di stu-

dio e progetti”. 
Anche il preside della

facoltà di Agraria, il
professor Pierluigi Bon-
fanti, ha espresso sod-
disfazione per la buona
partenza del corso e ha
sottolineato come oc-
correrà provvedere in
breve tempo a costrui-
re i percorsi successi-
vi alla laurea triennale.
Si sta già lavorando per
disegnare una laurea
specialistica destinata
a chi vorrà ulterior-
mente approfondire le
tematiche del control-
lo e della gestione am-
bientale per il rag-
giungimento di tra-
guardi di sostenibilità
ambientale e di vivace

economia che rispetti
risorse e territorio. 

Dato l’interesse di-
mostrato da studenti
di altri corsi di laurea
o di giovani laureati in
possesso dei crediti ne-
cessari all’iscrizione ad
anni successivi al
primo, è allo studio la
possibilità di attivare
già nel prossimo anno
accademico, oltre al se-
condo, anche il terzo
anno delle laurea trien-
nale, rendendo così con-
cretizzabile la possibi-
lità far partire la lau-
rea specialistica in
Scienze e tecnologie
per l'ambiente e il ter-
ritorio già dall’anno ac-
cademico 2003-4.

Agraria, prorogate al 5 novembre le iscrizioni al nuovo corso
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Èstata la splendida
modella Yuma a
“inaugurare” il buf-

fet allestito dalla Camera
di commercio di Udine
nello spazio dedicato al
Friuli all’interno della Ca-
mera della Moda di Mila-
no nell'area arredata con
gusto e raffinatezza con i
mobili forniti da Fantoni,
Moroso e Montina. Dopo
avere sfilato per Alviero
Martini, Yuma non si è
fatta pregare, assaggian-
do più che volentieri tutto
ciò che il sontuoso tavolo
proponeva.

Raffinato e ricco di sa-
pori, il buffet ha fatto sco-
prire ai numerosi ospiti -
ricevuti dal presidente
della Cciaa udinese Enri-
co Bertossi - quanto può
essere delizioso un cibo

semplice e genuino. Tra i
presenti, Elenora Benfat-
to, l’onorevole Daniela San-
tachè, Ambra Orfei in ver-
sione “blonde”, Beppe Mo-
denese e Jannjk Barè della
World Moet Enneci, ma
anche Eva Robbins, Ivon-
ne Sciò, Marinella di
Capua, Daniela Javarone,
Sandra Mondaini, Silvia
Rocca e Beppe Converti-
ni, a cui si sono aggiunti
moltissimi rappresentan-
ti della stampa, fra cui
Anna Riva, direttore di
Vogue Germania, e Ci-
priana Dall’Orto, diretto-
re di Donna Moderna.

Tutti hanno scelto di de-
gustare uno dei tanti as-
saggi proposti: dal sapo-
rito formaggio Montasio
al delicato prosciutto di
San Daniele e ai salumi

affumicati di Sauris, dalla
trota friulana, famosa per
la sua leggerezza, ai pro-
dotti a base d’oca dal gusto
deciso, fino alla gubana,
dolce tradizionale delle
Valli del Natisone, ap-
prezzato per la sua fra-
granza e per il sapiente
mix di ingredienti che com-
pongono il ripieno. Una
conferma ulteriore, in-
somma, dell’ottimo ritor-
no promozionale che una
vetrina come quella delle
sfilate milanesi rappre-
senta per il Made in Friu-
li.

Selezionatissimi i vini,
tutti provenienti dai Colli
Orientali del Friuli, che
hanno accompagnato gli
assaggi. Vini leggeri e gra-
devoli, ideali come aperi-
tivo, o più corposi e adat-

ti per accompagnare i sa-
lumi e i formaggi, ma tutti
di elevatissima qualità.
Accanto ai vini non poteva
mancare un’acqua “doc”,
imbottigliata alla fonte per
consentirle di mantenere
intatte le caratteristiche
che la rendono partico-
larmente gradevole, ricca
di apporti minerali, dige-
stiva e leggera. Per gli in-
tenditori, poi, a disposi-
zione anche un’ampia scel-
ta di grappe Nonino.

E’ diventato un appun-
tamento fisso, ormai, quel-
lo fra i prodotti tipici del
Friuli e le sfilate della
moda a Milano. Un con-
nubio che mette insieme
il meglio della produzio-
ne in tema di abbiglia-
mento e accessori con il
meglio della genuinità e

del gusto targati Friuli.
Così, anche quest’anno,
dopo l’edizione primave-
rile, la Camera di com-
mercio di Udine non ha

voluto mancare nemmeno
alle sfilate autunnali e ha
“trasferito”, per la sesta
volta, un angolo del Friu-
li a Milano. 

Oltre ai prodotti dell’e-
nogastronomia, anche gli
arredi sono rigorosamen-

te Made in Friuli.
I mobili scelti per gli uf-

fici del presidente della
Camera della Moda Mario
Boselli e del presidente
onorario Beppe Modene-
se sono prodotti da due
aziende leader in questo
settore, la Moroso di Tri-
cesimo e la Fantoni di
Osoppo, mentre tutto lo
spazio dedicato alla stam-
pa, dall’area allestita per
ospitare il buffet alla zona
più operativa dove i gior-
nalisti possono intervi-
stare, scrivere o sempli-
cemente programmare la
loro giornata, è stata ar-
redata con divani, sedute
e tavoli realizzati dalla
Montina di San Giovanni
al Natisone, cuore del di-
stretto industriale della
sedia.

Anche gli arredi (Fantoni, Moroso e Montina) protagonisti 

Ancora una volta il Friuli 
stupisce la moda a Milano

Attualità

Anche Lucrezia Lante Della Rovere nello stand della Cciaa

Emanuela Anastasi

“Cciaa
protagonista
anche
alle sfilate
autunnali”



Sono cominciati dal
3 di ottobre anche
nella nostra regio-

ne tre censimenti: il 14°
Censimento della popo-
lazione e delle abitazioni,
il Censimento generale
degli edifici e l'8° Censi-
mento generale dell’in-
dustria e dei servizi. E'
un'operazione comples-
sa prevista dal Pro-
gramma statistico na-
zionale e dalla Legge n.
144 del 17 maggio 1999,
un'operazione che coin-
volge le Camere di com-
mercio e i Comuni, i quali
tramite appositi addetti
rileveranno, contattan-
do le famiglie (in pro-
vincia Udine sono circa
210 mila) e le aziende, i
dati previsti dai censi-
menti. Il dispiegamento
di mezzi e persone è,
come si può intuire, no-
tevole, in quanto l’ope-
razione censuaria deve
fare “un’istantanea" (a
una data predetermina-
ta: il 21 ottobre la popo-

lazione e le abitazioni, il
22 ottobre le imprese e
le unità locali) di tutta
la popolazione, di tutti
gli edifici e di tutte le at-
tività produttive presenti
sul nostro territorio.

E’ un compito che ri-
chiede un impegno rile-
vante da parte degli ope-
ratori (rilevatori, coor-
dinatori, Comuni, Ca-
mere di commercio e
Istat), e una certa dis-
ponibilità da parte delle
unità censite. Su que-
st’ultimo punto forse è il
caso di insistere: il “cen-
sito” sente spesso la pro-
pria privacy violata e non
capisce quale sia l’utilità
dei questionari. Sulla pri-
vacy c’è da dire che i dati
sono tutelati dal segreto
statistico e agli intervi-
stati non vengono chie-
ste informazioni “delica-
te” quali opinioni politi-
che, credenze religiose,
dati fiscali (reddito, vo-
lume d’affari eccetera).
Spesso ci si sente chie-

dere: ma a cosa serve
tutto questo?

L’utilità è in realtà no-
tevole: dato che il censi-
mento studia tutta la po-
polazione, serve a cono-
scere in maniera com-
pleta quali sono state le
trasformazioni avvenu-
te nella realtà sociale ed
economica del nostro
Paese: l’arrivo di nuovi
soggetti da altri Paesi
del mondo, l’affermarsi
di nuove figure profes-
sionali e di nuovi rap-
porti contrattuali tra da-
tori di lavoro e lavorato-
ri.

Il bacino d’utenza di
tanta messe di dati è
quindi ampio e diversi-
ficato: le istituzioni co-
munali e provinciali, gli
imprenditori e altri ope-
ratori economici, gli stu-
diosi, i giovani che si
stanno affacciando al
mondo del lavoro po-
tranno accedere alle in-
formazioni censuarie non
solo su base nazionale,

ma anche  su base re-
gionale, comunale o sub-
comunale.

Grazie a questo censi-
mento, inoltre, potremo
confrontare i dati con
quelli del censimento in-
dustria e servizi del 1996,
ricavandone informazio-
ni sullo stato di salute
dei vari settori dell’eco-
nomia locale. Qualcuno
potrà rilevare a questo
punto che il pregio mag-
giore del censimento (la
sua universalità, la ca-
pacità di rilevare quan-
titativamente tutte le
unità - edifici, persone,
unità locali, - presenti
sul territorio nazionale)
si può rivelare anche un
limite, data la disper-
sione del campo d’inda-
gine dovuta all’elevato
numero di dati, ma per
studiare più a fondo, vale
a dire in maniera “qua-
litativa”, certi fenomeni
o certi settori (pensiamo
a quello turistico) biso-
gna per forza rifarsi ai

dati censuari che posso-
no essere un validissimo
punto di partenza per in-
dagini più approfondite.

In conclusione, pos-
siamo affermare che il

censimento è un utilis-
simo strumento per rile-
vare e studiare  nuove
problematiche al fine di
trovarvi le migliori so-
luzioni.

26 - UdineEconomica Ottobre 2001 N. 9

Dal 3 ottobre sono cominciati anche in Friuli

Al via i censimenti: dell’industria
della popolazione e degli edifici

CCIAA NEWS

Per l’immatricola-
zione di un mezzo
agricolo non è più

obbligatorio aprire una
posizione Uma: è questo
in sintesi l’orientamen-
to degli Uffici provinciali
della Motorizzazione ci-
vile di Udine dopo il pa-
rere espresso dal Mini-
stero dei trasporti  a se-
guito del quesito formu-

lato dall’ufficio agricol-
tura della Camera di
commercio di Udine. Si
sono così risolte in ma-
niera chiara e definiti-
va le incertezze riguar-
do all’immatricolazione
e al trasferimento di pro-
prietà relativo alle mac-
chine agricole, che da di-
verso tempo stavano
creando malumori e dis-

servizi in particolare tra
i piccoli agricoltori non
obbligati all’iscrizione
al registro Imprese della
Camera di commercio di
Udine, in quanto il pro-
prio volume d’affari ri-
sulta inferiore a £
5.000.000 in pianura e
£ 15.000.000 in monta-
gna.

Il Ministero dei tra-

sporti, infatti, nella ri-
sposta sopracitata, af-
ferma che ai sensi del-
l’art. 47 del T.U. delle
disposizioni in materia
di documentazione am-
ministrativa, ai fini del-
l’immatricolazione e del
trasferimento della pro-
prietà delle macchine
agricole, la dichiarazio-
ne di titolarità di azien-

da agricola prevista dal-
l’art. 294, comma 3, del
regolamento del codice
della strada, rilasciata
dal competente Ufficio
utenti motori agricoli,
può essere sostituita at-
traverso una dichiara-
zione sostitutiva di cer-
tificazione laddove si
tratti di aziende agrico-
le soggette all’obbligo di

iscrizione alla Camera
di commercio, oppure at-
traverso una dichiara-
zione sostitutiva di atto
di notorietà, laddove si
tratti di aziende non sog-
gette al predetto obbli-
go. In quest’ultimo caso,
è sufficiente la titolari-
tà di una posizione Iva
con il codice agricoltu-
ra.

Non è più obbligatorio aprire una posizione Uma

Novità sull’immatricolazione dei mezzi agricoli

Il Centro servizi di Age-
mont, Agenzia per lo svi-
luppo economico della

montagna, operante nei co-
muni montani delle pro-
vincie di Udine e Porde-
none, ha dato avvio a un'i-
niziativa di marketing ter-
ritoriale denominata "L 'of-
ferta della montagna friu-
lana al sistema delle im-
prese". L'obiettivo del pro-
getto era quello di far co-
noscere le opportunità of-
ferte dell'area in termini
di risorse economico-ma-
teriali, finanziarie e tec-
nologiche al fine di attrar-
re nuovi investimenti dalle
aree contermini, in parti-
colare dal Triveneto.

Più nel dettaglio, l'offerta
economico-materiale ri-
guarda i dati raccolti at-

traverso un'indagine con-
dotta dagli uffici tecnici di
15 comuni-campione, scel-
ti con logica casuale, rela-
tivamente alle aree urba-
nizzate e attrezzate per
l'insediamento di attività
produttive e alle caratte-
ristiche strutturali delle
stesse. Per quanto attiene
all'offerta finanziaria, que-
sta da un lato si completa
di strumenti di ingegneria
finanziaria di cui dispone
l'Agemont in qualità di fi-
nanziaria regionale, dal-
l'altro punta sulla nuova
programmazione comuni-
taria che, attraverso gli
obiettivi 2 e 3, offre una
serie di contributi a fondo
perso nella forma "de mi-
nimis" a sostegno dei pro-
grammi di investimento

delle imprese. Ciò, nell'ot-
tica di accrescere l'occu-
pabilità della popolazione
anche attraverso lo svi-
luppo di nuova imprendi-
torialità. Infine l'Agemont,
con i suoi laboratori già
completamente realizzati
e quelli in fase di realiz-
zazione, offre alle imprese
dell'area una serie di servizi
unici in regione. 

Durante la prima setti-
mana di settembre l'Age-
mont, attraverso una mi-
rata campagna informati-
va e di stampa, ha dunque
promosso il proprio pro-
getto di marketing terri-
toriale presso le principa-
li associazioni di categoria
delle province venete e di
Trento, constatando un no-
tevole interesse. L'Agen-

zia ha deciso di coinvolge-
re in quest'attività di mar-
keting territoriale anche
le associazioni di catego-
ria regionali al fine di svi-
luppare concrete azioni a
favore della competitività
del sistema economico della
montagna friulana, ope-
rando a favore delle im-
prese, industriali e arti-
gianali, del territorio. 

A supporto dell'iniziati-
va, e per un periodo non
inferiore ai tre-quattro mesi,
l'Agemont ha attivato sul
nuovo sito www.agemont.it
un forum on-line che con-
sente ai potenziali fruito-
ri dell'offerta di parteci-
pare con richieste, sagge-
rimenti, notizie e quan-
t'altro alla divulgazione
dell 'operazione.

In attesa dell’ennesima re-
visione del sistema di ge-
stione dell’agevolazione

sui prodotti petroliferi im-
piegati in agricoltura, il Go-
verno, con il Decreto legge
n. 313 del 3 agosto 2001, ha
sospeso, limitatamente al
2001, l’obbligo di annotare
sul libretto di controllo i la-
vori eseguiti e i relativi con-
sumi di carburanti agevola-
ti, rendendo tale onere - estre-
mamente gravoso, in parti-
colare per le imprese conto-
terziste - facoltativo. Con lo
stesso provvedimento slitta
ulteriormente al 31 dicem-
bre 2001 la data per la pre-
sentazione della dichiara-
zione di avvenuto impiego,
relativo ai quantitativi di
carburante agevolato utiliz-
zati nell’anno 2000, e al 15

ottobre 2001 il termine per
la presentazione della ri-
chiesta per i presumibili fab-
bisogni dell’anno in corso.

Agemont soddisfatta per l'inziativa di marketing territoriale

Piace al Nordest la montagna friulana
Carburante agricolo:
ancora novità
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La Cciaa ha dato alle stampe la seconda edizione

Ecco il Prezzario informativo 
delle opere edili della provincia

CCIAA NEWS

Sarà in vendita
alla fine di otto-
bre il secondo

Prezzario informati-
vo delle opere edili
della provincia di
Udine. Rispetto alla
prima edizione, il
Prezzario è stato ar-
ricchito e migliorato
nelle descrizioni,
passa da 5 mila a 7
mila voci, in partico-
lare risulta migliora-
ta la sezione delle
opere edili e dell'im-
piantistica. Il Prez-
zario è stato stampa-
to in 300 pagine ed è
diffuso con allegato
Cd-rom e in solo for-
mato Cd-rom (forma-
to Acrobat). Va chie-
sto all’Ufficio pubbli-
cazioni o all’Ufficio
statistica e prezzi (te-
lefono 0432 273227/543
e telefono 0432 273219
- telefax 0432 509469
- e-mail mail@ud.cam-
com.it) al costo di
Euro 25,82 pari a L.
50.000 (libro e Cd-rom)

e Euro 15,49 pari a L.
30.000 (solo Cd-rom).

L'abbonamento ai n.
2 e n. 3 costa Euro 50
pari a L. 96.813 (libro
e Cd-rom) e Euro 26
pari a L. 50.343 (solo
Cd-rom). Gli attuali
abbonati riceveranno
il n. 2 in formato sia
cartaceo sia Cd-rom.
Il Prezzario com-
prende quattro se-
zioni: mano d’opera,
noli, materiali a piè
d’opera, lavori e opere
compiute. Per la ma-
nodopera si sono di-
stinti i settori: edile
e installatori. Per i
noli si sono indivi-
duate 16 tipologie. Per
i materiali sono espo-
sti i prezzi “a piè d’o-
pera” dei materiali da
costruzione, materia-
li di finitura, mate-
riali per impianti, ma-
teriali per opere di ur-
banizzazione (pavi-
mentazioni esterne,
stradali eccetera), ma-
teriali per ripristini

e interventi nell’am-
biente, opere foresta-
li, agronomiche, idrau-
liche.

Per le opere com-
piute sono esposti i
prezzi relativi alle
nuove costruzioni nor-
mali residenziali e
produttive, alle ri-
strutturazioni, alle ri-
costruzioni nel vivo
del tessuto urbano,
alle urbanizzazioni,
alle opere stradali,
alle opere nell’am-
biente e nel paesag-
gio, alla sicurezza di
cantiere (ai sensi del
dlgs 494/96 e succes-
sive modifiche). I prez-
zi rappresentano quo-
tazioni medie di mer-
cato per forniture e
lavori di media im-
portanza eseguiti nel
territorio della pro-
vincia di Udine. Deve
essere tenuto presen-
te il loro carattere es-
senzialmente infor-
mativo di orienta-
mento in quanto sui

prezzi possono in-
fluire altri elementi,
quali l’ubicazione,
l’entità, il tipo delle
costruzioni, la di-
mensione, il tempo
prevedibile di esecu-
zione, l’incidenza di
personale qualifica-
to, il tipo di attrezza-
ture e mezzi occor-
renti e quindi la ti-
pologia della struttu-
ra d’impresa. I prez-
zi si riferiscono al
mese di settembre
2001.

La commissione tec-
nica è composta da
Sergio Zanirato, Diego
Bidoli, Albertino Cai-
nero, Salvatore Cane,
Gianni De Cecco, Fla-
vio Della Pietra, Ric-
cardo de’ Santis, Da-
niele Fabbro, Riccar-
do Feruglio, Enea Giu-
liani, Marco Lazzara-
to, Giorgio Li Vigni,
Oliviero Pevere, Fer-
rante Pitta, Mauro
Screm, Giorgio Trep-
po.

Cosa accadrà alla im-
prese, soprattutto
commerciali, dopo il

1 gennaio 2002? Come do-
vranno comportarsi con i
creditori? Diciamo subito
che le imprese dovranno pa-
gare i creditori in euro. Se
emetteranno un ordine di
pagamento in moneta na-
zionale, la banca, ammes-
so che non lo rifiuti, non
sarà in grado di effettuare
il pagamento in moneta na-
zionale. Le imprese do-
vranno convertire in euro
tutti i contratti in corso con
clienti o fornitori conclusi
originariamente in mone-
ta nazionale. La conversio-
ne dovrà essere effettuata
utilizzando il tasso di con-
versione a sei cifre signifi-
cative fissato per la valuta
di ciascun Paese. L'impresa

che non avrà effettuato il
passaggio all'euro terrà la
propria contabilità in mo-
neta nazionale e avrà quin-
di difficoltà a far corri-
spondere le registrazioni
delle somme effettivamen-
te versate ai creditori con
le somme che questi di-
chiarano di aver ricevuto e
con quelle ricevute dai de-
bitori, perché le transazio-
ni saranno convertite in
euro dalle banche. 

Dato che nella conver-
sione di ogni transazione ci
saranno differenze di arro-
tondamento, l'impresa, non
avendo effettuato i calcoli
direttamente, avrà difficol-
tà a individuare tali diffe-
renze. Per far corrisponde-
re le entrate e le uscite
espresse in euro con le re-
gistrazioni in moneta na-

zionale, occorrerà all'im-
presa più tempo di quello
che avrebbe richiesto la con-
versione dei propri sistemi.
Ciò farà ovviamente lievi-
tare i costi e perdere tempo
prezioso nella gestione delle
attività dell'impresa. I pro-
blemi di corrispondenza sa-
ranno ulteriormente com-
plicati se l'impresa riceve
numerosi pagamenti di im-
porti simili e se la moneta
nazionale non ha decimali. 

È molto probabile che que-
st'impresa abbia problemi
anche con l'amministrazio-
ne fiscale e con i revisori dei
conti. L'amministrazione fi-
scale vorrà infatti verifica-
re la sua situazione fiscale
e l'esattezza delle registra-
zioni Iva. Le registrazioni
tenute in una valuta priva
d'esistenza legale saranno

giudicate inaccettabili e ri-
fiutate. I revisori dei conti
vorranno assicurarsi che i
rendiconti finanziari del-
l'impresa corrispondano alla
sua reale situazione finan-
ziaria. Se il Paese impone
l'euro per la tenuta della
contabilità interna, il revi-
sore potrà rifiutare la cer-
tificazione all'impresa che
non rispetta quest'obbligo
e questo rischia di incidere
negativamente sulla capa-
cità dell'impresa di ottene-
re crediti e di svolgere le
sue attività, soprattutto se
i suoi clienti attuali o po-
tenziali esigono referenze
finanziarie. Anche la sua
posizione creditizia potreb-
be trovarsi indebolita. 

Ma che cosa accadrà, dopo
il 31 dicembre 2001, a un'im-
presa che non avrà conver-

tito i suoi sistemi? La sua
banca tratterà con essa in
euro e tutte le transazioni
effettuate tramite la banca
saranno in euro, anche se
l'impresa desidera conti-
nuare a utilizzare la vec-
chia unità monetaria na-
zionale; l'impresa potrà pro-
vare a utilizzare la vecchia
unità monetaria nazionale
per i soli pagamenti in con-
tanti, ma dopo una quindi-
cina di giorni sarà molto dif-
ficile o impossibile procu-
rarsi del contante in que-
sta valuta, ormai sostitui-
to dalle monete e bancono-
te in euro; le transazioni
mediante carta di paga-
mento dovranno essere con-
vertite in euro; le fatture
indirizzate all'impresa sa-
ranno in euro e dovranno
essere convertite manual-

mente nella vecchia valuta
nazionale; tutti gli assegni
e gli altri strumenti di pa-
gamento dovranno essere
espressi in euro; l'impresa
potrà redigere le sue fattu-
re nella vecchia unità mo-
netaria nazionale, ma dovrà
convertirle manualmente
in euro prima di inviarle ai
suoi debitori; le retribuzio-
ni, se calcolate in valuta na-
zionale, dovranno essere
convertite manualmente in
euro, come pure le infor-
mazioni comunicate ai di-
pendenti. Questo potrà porre
problemi pratici, poiché le
amministrazioni fiscali non
forniranno più informazio-
ni sul calcolo delle imposte,
dei contributi e delle in-
dennità previdenziali in va-
luta nazionale, ma soltan-
to in euro.

Cosa cambierà per le attività commerciali dopo il 1 gennaio 2002

Euro, qualche informazione in più

Istat, Sistan, Il qua-
dro evolutivo della
mortalità per

causa di morte in Ita-
lia: anni 1991, 1994 e
1997, Informazioni n.
18, Roma, 2001; Istat,
Sistan, La produzio-
ne libraria nel 1999,
Informazioni n. 24,
Roma, 2001; Istat, Si-
stan, Statistica an-
nuale della produ-
zione industriale:
anno 1997, Informa-
zioni n. 10, Roma,

2001; Istat, Sistan,
Ammissioni nei ser-
vizi psichiatrici degli
istituti di cura: anno
1998, Informazioni n.
13, Roma, 2001; Istat,
Sistan, Statistiche
della pesca e zootec-
nia: anno 1999, In-
formazioni n. 15,
Roma, 2001; Istat, Si-
stan, La produzione

dell'industria tessi-
le e dell'abbiglia-
mento: Statistica tri-
mestrale: anni 1997-
98, Informazioni n.
12, Roma, 2001; Istat,
Sistan, Le imprese
italiane con 100 ad-
detti ed oltre negli
anni 1998-1999, In-
formazioni n. 17,
Roma, 2001; Istat, Si-

stan, Dimissioni dagli
istituti di cura in Ita-
lia, Informazioni n.
14, Roma, 2001; Istat,
Sistan, Le nuove
stime dei consumi fi-
nali delle famiglie,
secondo il Sistema
europeo dei conti
SEC95, Metodi e
Norme n. 7, Roma,
2000; Ministero dei

Trasporti e della Na-
vigazione, Sistan,
Conto nazionale dei
trasporti: anno 2000,
Istituto Poligrafico
dello Stato, Sistan,
Roma, 2001; Univer-
sità degli Studi di
Udine, Azienda Ter-
ritoriale per l'Edili-
zia Residenziale di
Udine, Il fabbisogno

abitativo nel terri-
torio dell'Ater di
Udine, Udine, 2001;
AA.VV., Decimo rap-
porto sul turismo ita-
liano, ed. Mercury,
Firenze, 2001; ESA
Ente per lo Sviluppo
dell’artigianato del
Friuli-Venezia Giu-
lia, Bollettino del-
l’Osservatorio. De-
mografia delle im-
prese e infortuni sul
lavoro, Udine, giu-
gno 2001.

La biblioteca di statistica, gli ultimi arrivi



“Studiâ il
Friûl": ancje
chest al jen-

tre intal “soreplui”
ufiert de Universitât
furlane ai students
de regjon e a di chei
di fûr. La propueste,
pratindude paraltri
de istesse leç d’insti-
tuzion dal Ateneu (n.
546/1977, ch’e stabilìs
il compit di jessi "im-
prest organic pal dis-
vilup e pal rinova-
ment des corints orig-
jinariis de culture, de
lenghe, des tradizions
e de storie dal Friûl"),
chest an e je stade pu-
blicade ancje midiant
dai grancj manifescj
incolorîts, prontâts
dal “Centri di comu-
nicazion e di stam-
pe”.

Midiant dal “Centri
interdipartimentâl di
ricercje su la culture
e la lenghe dal Friûl”
(a Udin, in vie Anto-
nini 6 - tel. 0432
556480 -
www.uniud.it), si pue-
din domandâ infor-
mazions tant su lis
ativitâts di didatiche
che sui programs di
ricercje. Par chel che
s’inten a la didatiche,
orepresint, te Uni-
versitât furlane, lis
Facultâts ch’a ufris-
sin insegnaments spe-
cifics dedicâts a la
culture regjonâl tai
cors di laureade a son
3: Lenghis e letera-
duris forestis, Leta-
ris e filosofie e Sien-
cis de formazion. Lis

dissiplinis a son: Len-
ghe e leteradure fur-
lane, Lenghe e lete-
radure ladine, Dida-
tiche des lenghis mo-
dernis (tal cors di lau-
reade in Lenghis);
Culture, instituzions
e lenghe furlane (Re-
lazions publichis);
Lenghe furlane, Tra-
duzion dal e viers il
furlan, Lenghistiche,
Culture furlane (Tra-
dutôrs e interprits);
Storie dal Friûl e de
Vignesie Julie (Leta-
ris); Lenghe e letera-
dure furlane, Labo-
ratori di lenghe e des
tradizions furlanis
(Siencis de formazion
primarie). Tal camp
de ricercje, l’Ateneu
dal Friûl al ofrìs
ancje il dotorât di ri-
cercje in Ladinisti-
che e plurilenghisim.

Il “Centri interdi-
partimentâl di ri-
cercje su la culture e
la lenghe dal Friûl”,
direzût dal professôr

Raimondo Strassol-
do, al coordene i 30
professôrs e ricerc-
jadôrs impegnâts in
ativitâts "di studi, di
ricercje e di forma-
zion a pro di dutis lis
areis di lenghe e di
culture ladine, dal
Cjadovri al Trentin,
dal Sud Tirol ai Gri-
sons". Tal “Cirf” a co-
laborin 4 Diparti-
ments universitaris:
“Economie, societât
e teritori”,  “Lenghis
e leteraduris gjer-
manichis e romanzis”,
“Siencis storichis e
documentariis” e
“Storie e tutele dai
bens culturâi”. Fra
lis ativitâts propo-
nudis dal Atenu par
“Studiâ il Friûl” e jen-
tre ancje la “Scuele
estive internazionâl”,
inmaneade a Pleç, in
Slovenie, sot de mont
Cjanine, cun cors di
lenghe todescje, slo-
vene, taliane e furla-
ne.
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Un piligrinaç cirint
lis lidrîs": cussì i
Zanetti rivâts a

Ravasclêt tal mês di Se-
tembar a an motivât il
lôr viaç in Cjargne e te
Valcjalde. A jerin sù par
jù 50, vignûts dongje in
coriere de Svevie e de
Baviere e ancje di al-
tris regjons de Gjer-
manie, daspò di une
preparazion durade
cualchi mês, cul jutori
di internet. Ducj a jerin
dissindints di Antoni
Zanetti (1703-1770), il
primarûl di une famee
che, orepresint, e je spa-
ride dal dut a Ravasclêt,
ma che in Austrie e in
Gjermanie e conte anc-
jemò passe mil sfis, di-
vidûts in cetancj brancs.
Chel Antoni Zanetti di
Monai, om d’inzegn e

di buine volontât, in
plui di jessi stât cjapi-
tani dal Cjanâl di Guart,
al à rivât adore di meti
sù a Wertingen une
grande companie di cu-
mierç, che cul lavôr dai
siei fîs si è slargjade a
Dillingen e a Augsburg,
començant a lavorâ il
tabac e ufrint al Paîs di
adozion oms valents e
innomenâts, dal leterât
Carli August Benedet,
autôr tal 1861 di un “Ma-
nuâl di storie de lete-
radure taliane”, a Hans
Jochen Vogel, che za fa
cualchi an al è stât sin-
dic di Munic, ministri
federâl e judis di stât.

Daspò di vê ricevût il
benvignût dal Cumon
e dal “Grop corâl Valc-
jalde”, i Zanetti rivâts
dongje a Ravasclêt, cu

la colaborazion dai pai-
sans che tal 1998 a an
inviât il progjet cultu-
râl “...E gno von ’l era
Cramar. Meine Vorfah-
ren waren Cramer”, a
an visitât la viere cjase
di famee e ricognossût
ator pal paîs lis teste-
moneancis de “Ete dai
Cramârs” (l’architetu-
re des glesiis e des cja-
sis, i forniments pe li-
turgje, i cuadris...). A
Sudri a an cirût i se-
gnacui lassâts de basa-
vone Maria Maddalena
Vazzanini. A Tumieç a
an preseât i tesaurs de
tradizion cjargnele ti-
gnûts cont tal “Museu
des Arts popolârs”,
daspò di vê ricevût il
salût ferbint de Mini-
strazion comunâl tu-
miecine.

I ricercjadôrs Patri-
zia Casanova, Giorgio
Ferigo e Domenico Mol-
fetta ur an palesât lis
cognossincis plui in-
zornadis su la storie de
emigrazion cjargnele
fra 1500 e 1700. Te gle-
sie di Sant Matieu di
Monai, a Ravasclêt, in-
tant di une celebrazion
eucaristiche par furlan,
par todesc, par latin e
par talian, a an fat me-
morie, intune cu la co-
munitât locâl, di ducj i
Cramârs de Valcjalde.
Di chê strade, il plevan
Guido Mizza al à tornât
a doprâ i arints preciôs
regalâts dai marcja-
dants moneans a la sô
Glesie tal secul XVIII,
in specialitât il cjalis
dal 1740 don de famee
dai Zanetti.

Tal mês di Setembar a son rivâts in Cjargne i dissindints todescs de famee Zanetti

A tornin i cramârs

Pagjine furlane

par cure di Luche Nazzi

Il svilup economic e cul-
turâl che la Cjargne e
à gjoldût fra 1500 e

1700, salacôr il plui sflan-
dorôs de sô storie, al è su-
cedût massimementri in
gracie dai Cramârs, ven
a stâi dai inzegnôs marc-
jadants ch’a traficavin fra
Vignesie e Todesc (Austrie,
Gjermanie, Boemie e fin-
tremai in Ongjarie e Ru-
menie).

Tal in prin, a jerin biâts
venditôrs ambulants di
sdroghis, di piecis e di me-
deculis che par buteghe
a vevin dome che une
crassigne di len su pe
schene; un tic a la volte,
cetancj di lôr a son de-
ventâts diretôrs di va-
lentis compagniis di cu-
mierç e di impresis indu-
striâls prosparis cun ma-
gazins, cjars e cetancj gar-
zons.

Fra i Cramârs de Valc-
jalde, in dì di vuê cjapa-
de dentri tal Comun di
Ravasclêt, al bastarès
d’impensâsi dal non dai
Pustet di Regensburg/Ra-
tisbone, ch’a an inviât la
plui innomenade stam-
parie catoliche dal mont,
o di chel dai Zanetti di
Wertingen, industriâi
grandons dal tabac, o
ancje di chel dai Barba-
cêt, che l’imperadôr d’Au-
strie ju fasè jentrâ te no-
biltât pai merts militârs
cuistâts intant de vuere
dai Trent’agn...

Passadis etis e etis, i
leams di chês fameis cu
la patrie dai siei vons a
son lâts al mancul, colpe
sore il dut de transfor-
mazion de emigrazion, ta-

cade cu lis vueris napo-
leonichis (cuant che i
marcjadants di une volte,
disparide l’Europe di prin,
a deventarin muradôrs,
marangons, pichepieris,
boschedôrs... che no lavin
altri tal forest d’Invier ma
vie pal Istât e ch’a scu-
gnivin bandonâ l’agricul-
ture tes mans des femi-
nis e dai fruts); ma colpe
ancje, plui indevant, de
frature dramatiche tra
Friûl e Todesc causiona-
de des vueris mondiâls
dal secul stât.

La grande convigne in-
ternazionâl e la mostre
inmaneadis a Tumieç tal
1996, par cure dal “Museu
des Arts popolârs” di Tu-
mieç (in gracie dal dire-
tôr d’in chê volte Giorgio
Ferigo), tornant a dista-
ponâ la cuistion, a an dis-
mot un interès gnûf sun
chê part impuartantone
de storie cjargnele e par
chei rapuarts dibot çon-
tefûr cjonçâts.

In cheste direzion, il
progjet culturâl “...E gno
von ’l era Cramar. Meine
Vorfahren waren Cramer”,
inviât a Ravasclêt tal
1998, al à viertis parda-
bon stradis gnovis. I stu-
dis sui Cramârs di Rava-
sclêt, di Salârs e di Zu-
viel (Barbacetto, De Colle,
De Crignis, De Infanti,
Plazzaris, Pustetto...), sui
lôr slas artistics e su la
lôr sensibilitât di inma-
neâ in Cjargne un sistem
di publiche instruzion a
son lâts insot. Pe prime
volte si à rivât a viodi,
ancje in Friûl, preciôs do-
cuments tignûts cont dai

brancs todescs des fameis
dai Cramârs. Ma, sore il
dut, si à tornât a strenzi
cui dissindints “forescj”
dai basavons comuns un
leam uman e dai rapuarts
che prin di chel an a jerin
stâts discontinuâts e dome
ocasionâi.

Une perspetive gnove
ancje pe Cjargne, che
duncje e podarès jentrâ
in plen tal “Progjet di ri-
constituzion dal Friûl in-
tegrâl” sugjerît dal Ent
Friûl tal mont zaromai di
cualchi an. "Par fâ capî
l’impuartance di chest te-
saur potenziâl che ancje-
mò no vin rivât adore di
tirâ dentri in mût orga-
nic tai procès evolutîfs de
societât locâl, no sares-
sial avonde di dî che fûr
dai confins de “Patrie” o
vin sù par jù 2 milions di
furlans? No vino plui par-
lamentârs furlans pal
mont che no a Rome? No
ise vere che dome che in
Argjentine a ’nd è 22 ve-
scui di divignince furla-
ne? No vino plui profes-
sôrs universitaris di ri-
unde furlane tal forest
che no te Universitât dal
Friûl? E no vino plui in-
dustriâi e imprenditôrs
valents sparniçâts pal ma-
rimont che no jenfri Timâf
e Livence? E i prodots fur-
lans no ano vût plui sucès
in gracie de promozion
fate des nestris comuni-
tâts furlanis che pai merts
dai uficis di marketing
des aziendis?". Cheste e
je la cuistion dismote di
“Friûl tal mont” e salacôr
stiçade sot vie ancje de
tornade dai Cramârs.

Matteo (1748-1818), l’ultin Zanetti a Monai

La tabele bilengâl dal “Cirf”, in vie Antonini a Udin

Il parcè dal bielstâ de Cjargne fra 1500 e 1700

Marcjadants dal biel inzegn
Lis propuestis de Universitât furlane

“Studiâ il Friûl”
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Un porto per il ca-
rico-scarico merci,
alcune darsene per

il ricovero di natanti da
diporto, diverse realtà
imprenditoriali sorte so-
prattutto in prossimità
del fiume Corno, navi-
gabile da bastimenti di
piccola-media stazza,
un’agricoltura che si sta
sempre più arrendendo
all’avanzare dell’indu-
stria. San Giorgio di No-
garo e le sue frazioni
non consentono grandi
svolazzi turistici. A meno
che uno non ami la ri-
cerca di piccoli, scono-
sciuti angoli capaci di
ritemprare lo spirito.
Come, per esempio, gli
argini delimitanti la la-
guna, dove Aussa e
Corno, unendosi, si fon-
dono col mare. Qui, nei
pressi dei casoni, so-
vente si può osservare
da vicino un’interessante
fauna acquatica, un po’
curiosa e un po’ diffi-
dente, e quindi rapida
nel dileguarsi nei fitti
canneti delle antiche ba-
rene. Oppure le “mac-
chie” sopravvissute a se-
colari disboscamenti,
nelle quali inoltrarsi in
questo ancor tiepido ot-
tobre: si rimane incan-
tati da colori e suoni,
con flora e fauna dis-
pensatrici di piacevoli
sorprese. Soprattutto
terra di lavoro, dunque,
quella sangiorgina. Ma
anche di sana tradizio-
ne per ciò che concerne
lo stare bene a tavola.
Ed è proprio nell’opero-
so paese della Bassa
friulana che sostiamo,
durante il nostro giro-
vagare alla ricerca del-
l’enogastronomia di qua-
lità. La meta à la trat-
toria Da Balan, in via
Ippolito Nievo 1 (a pochi
passi dal municipio di
San Giorgio di Nogaro).

Le proposte di cucina
- di pesce in particola-
re - sono eclettiche, in
quanto legate non sol-
tanto alle stagioni, ma
anche a ciò che il mer-
cato fornisce. I condi-
menti sono pressoché
banditi, se si esclude l’o-
lio d’oliva di ottima qua-
lità. I ritmi delle porta-
te non sono veloci, per-
ché ogni piatto è pre-
parato al momento. “La
cottura - racconta lo chef
Claudio Moretti - è leg-
gera, fatta al limite del
crudo, specie per i pro-
dotti ittici: in questo
modo, la materia prima
mantiene intatti sapo-
ri e profumi. Pasta, pane
e dolci li facciamo in
casa”.

Tra i piatti tipici del

locale, va ricordato il
fritto di piccolissimi ca-
lamaretti: Da Balan lo
si trova tutto l’anno. E
poi ancora gli antipasti,
molto ben curati anche
nella presentazione. Su
tutti, suggeriamo un de-
lizioso insaccato di mo-
scardini oppure le sep-
pioline al vapore con po-
modoro e basilico. Il
pesce è generalmente
fresco e proviene da Ma-
rano: si tratta di pro-

dotto pescato in Adria-
tico o nel più vasto Me-
diterraneo.

Ma ecco alcuni piatti
forti del locale. “In que-
sta stagione - dice an-
cora Claudio Moretti -
vanno a ruba la piovra
con porcini freschi e po-
lenta, i tagliolini con
code di gamberoni e fun-
ghi, nonché la pasta (far-
falle) con zucchine e ca-
lamaretti. D’inverno,
sono le orate, i rombi e
i branzini a farla da pa-
droni. Ma buon riscontro
hanno pure la zuppa di
pesce (una crema di
orata e scampi con sopra
dei pesciolini cotti al va-
pore), le tagliatelle nere
coi fasolari o i filetti di
branzino (o sogliola) col
radicchio di Treviso”.

“Con l’arrivo dei deli-
cati sapori delle erbe,
in primavera - continua
Moretti -, la nostra clien-
tela punta molto sugli
involtini di pesce (su
tutti, un rotolino di so-
gliola con crema di fi-
nocchio), sui risotti (ec-
cellente quello con lo
sclopìt) e sulle paste.
Un bel mangiare estivo
è invece l’insalata ca-
talana: filetti di cala-
mari cotti al vapore con
sedano, pomodoro, ci-
polla fresca e uovo bol-
lito. Da gran gourmet,
infine, la bresaola di
tonno: filetti marinati
e asciugati al sole, quin-
di affettati e serviti con
rucola e aceto balsami-
co”.

Non molto ampia la
carta dei vini, ma co-
stituita da prodotti im-
portanti. La cura diret-
tamente lo stesso Clau-
dio Moretti, sommelier
professionista. Vi sono
rappresentate le eti-
chette di una ventina

tra i migliori produtto-
ri regionali. Seleziona-
ti anche i vini sfusi:
Tocai, Sauvignon, Pinot
bianco, Verduzzo di Ra-
mandolo e Cabernet
franc: tutti provenienti
dai Colli Orientali del
Friuli.

La clientela del locale
è eterogenea: professio-
nisti, uomini d’affari,
ma anche semplici buon-
gustai alla ricerca delle
continue piacevoli sen-
sazioni che i menù di
pesce sanno trasmette-
re. Sono due le sale da
pranzo, entrambe con
caminetto: la più gran-
de può ospitare 40 per-
sone, la più piccola 20
(non fumatori). Diver-
sificati i prezzi: per un
pasto di lavoro si spen-
dono sulle 50 mila lire,
che passano a 60 mila,
bevande comprese, per
un menù di carne; ser-
vono invece 80-90 mila,
più bevande, se in ta-
vola compare il pesce.
Sono accettate tutte le
carte di credito. La chiu-
sura per turno di ripo-
so è prevista al lunedì,
che nei mesi di giugno,
luglio e agosto si tra-
sforma in domenica. Per
trovare posto, meglio
prenotare allo 0431 -
620065.

Le allettanti proposte gastronomiche della trattoria Da Balan, a San Giorgio di Nogaro

Pesce fresco dell’Adriatico
cotto poco e senza condimenti
di Bruno Peloi

Gastronomia

La trattoria Da Balan
propone ai lettori di
Udine Economica una

ricetta adatta a questo mese
di ottobre, relativamente
facile da eseguire: Rotoli-
ni di sogliola con funghi
porcini.

Sfilettare delle belle so-
gliole fresche del peso di
150-200 gr, asciugarle con
un panno e salarle legger-
mente, arrotolare i filetti
e fermarli al centro con uno
stecchino; infarinarli e ro-
solarli in modo uniforme
in una padella antiaderente
con dell'olio extravergine
d'oliva e uno spicchietto
d'aglio.

A metà cottura (5-10 mi-
nuti circa), togliere lo spic-
chio d'aglio e aggiungere i
funghi porcini, preceden-
temente tagliati a fettine
non troppo sottili in modo
che, cuocendo, possano re-
stare belli sodi.

A cottura ultimata, dis-
porre i funghi sul piatto e
deporvi sopra i rotolini di
sogliola. Guarnire con una
presa di prezzemolo trita-
to fine e dell'olio extraver-
gine d'oliva. Vino consi-
gliato: Arbis Bianco '99,
prodotto dall’Azienda Borgo
San Daniele dei F.lli Mauri
- Cormons (Gorizia).

La ricetta

Era destino, direb-
bero i saggi. Sino
a non molti anni

addietro, la famiglia di
Tarcisio Moretti a mille
cose pensava fuorché
ad avere un roseo fu-
turo nel campo della ri-
storazione. Tutto co-
mincia infatti nel 1969,
quando Tarcisio (Balàn
è il soprannome che
porta sin da piccolo) e
la consorte Adelina
aprono a Gonars un
bar-tavola calda. Ci
sono quattro figli da
crescere: Romana, Ti-
ziana, Susi e Claudio. I
problemi dunque non
mancano. “Necessità e
casualità - racconta
Claudio - hanno costi-
tuito la spinta iniziale di
quest’avventura. Dopo
quella prima esperien-
za, nel 1971 ci siamo tra-
sferiti a Malisana. Nella
frazione di Torviscosa
abbiamo aperto una
trattoria vera e propria,
specializzandoci nelle
carni e nei menù della
tradizione friulana. Poi,
nel 1987, il grande salto

a San Giorgio di Noga-
ro, dove abbiamo con-
centrato sul pesce gli
sforzi più grandi delle
nostre proposte culi-
narie”.

Da quel momento, per
la trattoria Da Balan
comincia un periodo
ricco di soddisfazioni.
La clientela aumenta,
grazie a un fitto passa-
parola fatto di apprez-
zamenti lusinghieri. Ep-
pure, Claudio è un au-
todidatta. “Non ho fre-
quentato alcuna scuo-
la di cucina - dice -. Al-
l’inizio ho rubacchiato
qua e là qualche segre-
to del mestiere. E’ nor-
male. Com’è normale
che altri adesso faccia-
no altrettanto con me.
Mi sorregge però una
grande fortuna: quella
d’essere dotato d’un ot-
timo palato. Assag-
giando i sapori, riesco a
immaginarmi ogni pos-
sibile accostamento: so
dove posso arrivare. E’
una ricerca continua,
una sfida, direi. Il tra-
guardo è quello di atti-

rare la gente, offren-
dole qualcosa che altri
non hanno”.

Il cuore pulsante della
trattoria Da Balan è
dunque la cucina. Con
Claudio - segue in pra-
tica ogni settore, ma è
specializzato negli an-
tipasti - collaborano la
mamma Adelina (cura
i secondi, al forno o in
padella) e la moglie
Alessandra Falcomer
(paste fresche). Ai for-
nelli dà una mano im-
portante anche l’aiuto
cuoco Loris Padoan.
Papà Tarcisio, oltre che
essere buon intratteni-
tore e supervisore, è
l’incaricato di fare le
spese. Romana segue il
bar, mentre Tiziana e
Susi accolgono gli ospi-
ti in sala, coadiuvate
da Fabiano Masolini,
determinante nel tra-
smettere gli input alla
cucina per la “perso-
nalizzazione” degli or-
dini. Poche parole, in-
somma, un attimo d’at-
tesa, et voila… i desi-
deri sono serviti.

Claudio Moretti, chef autodidatta
dal palato sopraffino

“Piovra
e porcini
freschi:
accostamento
da gourmet”
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Mangiar bene nelle nostre osterie e trattorie - Sosta alla Taverna T. Ciconi di San Daniele

Se al piccante gulasch abbini
i frizzanti ritmi brasiliani…

Attualità

Una grande struttu-
ra, pensata e attua-
ta con lo scopo pri-

mario di dar brio alle se-
rate sandanielesi. Un am-
biente dove si propone sì
buona birra, ma anche una
ristorazione di tipo moderno,
“veloce” e a prezzi accessi-
bili. Il tutto “condito” da al-
lettanti momenti musica-
li, capaci di attrarre clien-
tela di tutte le età. Si trat-
ta della birreria-prosciut-
teria Taverna T. Ciconi, si-
tuata a numero 19 della

centrale via Cesare Batti-
sti, quasi alla sommità della
cittadina collinare.

L’attuale Taverna è nata
grazie ai buoni auspici di
Mario Pascoli, imprendi-
tore e presidente della So-
cietà del teatro T. Ciconi di
San Daniele, società che -
come quasi tutti gli enti
culturali - non sta attra-
versando un florido mo-
mento economico. Ecco dun-
que la pensata di Mario Pa-
scoli: dare in affitto la Ta-
verna e, col ricavato, por-

tare ossigeno alla Società
del teatro (attivo da 80 anni
e noto in tutto il Friuli per
aver ospitato, per un lungo
periodo, la celeberrima Ca-
valchina mascherata).

Dall’idea si è dunque pas-
sati ai fatti, grazie all’en-
tusiasmo di Fabio Sverzut
(amministratore delegato),
di sua moglie Claudia Vi-
gnuda e di Michela Pasco-
li (figlia di Mario, nonché
vice di Sverzut nella ge-
stione della S. P. e V: que-
sto il nome della società).

Responsabili al banco Riki
(Riccardo) Franzin e Paola
Molinaro. Un grosso con-
tributo allo sforzo realizza-
tivo l’hanno dato gli spon-
sor esclusivi: la birreria te-
desca Paulaner, il pro-
sciuttificio Il Principe, le
Latterie friulane, per i vini
l’azienda agricola Borgo
Conventi, le distillerie Bepi
Tosolini, l’Acqua Pradis, la
Demar Caffè, le Gubane Vo-
grig e la Friultrota.

Imponente ma gradevo-
le il risultato: un grande sa-
lone, arredato con elegan-
za e senza temi monotoni,
grazie al sapiente uso di
legno scuro massiccio. Al
centro, un bancone ellitti-
co, degno della plancia d’una
nave da crociera. Una bir-
reria di stile austro-ger-
manico, insomma, ma con
spazi yankee, capace di ben
242 comodi posti a sedere,
oltre agli sgabelli-bar. La
Taverna è stata realizzata
- su progetto degli architetti
Marco Favaro e Roberto
Martinuzzi - dopo quattro
intensi mesi di lavori, di-
retti dal geometra sanda-
nielese Ulisse Varisco. Il lo-
cale è stato inaugurato il
24 agosto in occasione di
Aria di festa. Al taglio del
nastro erano presenti il pre-

fetto Romano Fusco, il nuovo
questore di Udine France-
sco Celentano, il consiglie-
re regionale Paolo Ciani, il
presidente della Camera di
commercio Enrico Bertos-
si e una “marea” di gente.

“Nella nostra cittadina -
racconta Michela Pascoli -
si sentiva l’esigenza di un
locale capiente, adatto sia
a ospitare le persone che
escono da teatro sia a vi-
vacizzare le comuni serate.
Per questo, nei fine setti-
mana, oltre a sedersi per
mangiare o semplicemen-
te per gustare una fresca
birra, i nostri clienti avran-
no anche l’opportunità di
ascoltare buona musica,
sempre dal vivo e adatta a
tutte le età. I complessi si
esibiranno dalle 22 alle 2
di notte. Come a dire: prima
una bella cenetta in pace,
poi ci si diverte un po’, ma-
gari con ritmi brasiliani o
da piano-bar”. La birreria-
prosciutteria vuole dunque
essere punto di riferimen-
to per chi intende trascor-
rere una serata “completa”
nello stesso locale. Per que-
sto, le proposte di cucina
sono ampie. Naturalmen-
te, grande spazio agli anti-
pasti: immancabile il crudo,
poi lo speck, il salame, la

porchetta, il cotto Praga col
cren, i wurstel… Oppure
vari formaggi, come le moz-
zarelle di bufala e tutta la
serie dei Montasio. Inte-
ressanti i piatti freddi: sopra
tutti, il manzo salmonato,
la lingua di bue e il deli-
zioso carpaccio di carni
angus. Ma i piatti forti sono
lo stinco, il musetto Lovi-
son, il roastbeef, i bolliti, il
delizioso pollo fritto e so-
prattutto il gulasch, da gu-
stare con una “spumante”
bionda o, ancor meglio, con
un rosso importante della
Borgo Conventi. Per des-
sert, naturalmente, il dolce
delle Valli del Natisone: la
gubana. La Paulaner, come
detto, è esclusivista per la
birra alla spina; ma c’è
anche una vasta scelta di
prodotti in bottiglia, con
tutte le etichette più gra-
dite ai giovani.

Per mangiare (anche a
pranzo, ovviamente) e tra-
scorrere una serata in spen-
sieratezza, alla Taverna di
San Daniele si spendono
dalle 20 alle 30 mila lire per
persona. Il locale (chiude
per turno di riposo il mer-
coledì e il giovedì a mezzo-
giorno) è raggiungibile te-
lefonicamente al numero
0432 - 941767.

di Bruno Peloi

L’inaugurazione della Birreria Ciconi. Tagliano il nastro il prefetto Fusco e l’assesore Ciani

La storia dei piccoli paesi
è tutta da scrivere. In
Friuli, da qualche anno,

si stanno facendo passi da gi-
gante in questo settore. La de-
finiscono microstoria, cioè te-
stimonianze e fatti che ri-
guardano zone delimitate, alle
volte ai margini della grande
storia, eppure l’annotare que-
ste “piccole storie” rappresen-
ta per le comunità interessa-
te un fatto importante perché
si tramandano note e infor-
mazioni, per lo più raccolte
dalla viva voce di chi le ha vis-
sute, che altrimenti andreb-
bero perse, dimenticate, sot-
terrate. 

Queste piccole zone hanno,
per certi versi, la fortuna di
avere sempre qualche appas-
sionato ricercatore e raccogli-
tore che rivolge e sue atten-
zioni a tutto questo materiale
che, una volta ordinato, defi-
nisce i contorni della zona stes-
sa.

Giorgio Milocco, che da una
decina di anni si dedica alla ri-
cerca e allo studio di materia-
le storico riguardante la Bassa
friulana, e Adriana Miceu, ap-
passionata ricercatrice di tra-

dizioni popolari che è andata
a intervistare le persone an-
ziane affinché il loro patrimo-
nio di esperienze non vada dis-
perso, hanno dato vita alla pub-
blicazione “Perteole, Saciletto,
Alture e Mortesins”, storie, te-
stimonianze e ricordi, che i due
autori hanno messo in sequenza
temporale, partendo dai cenni
storici sul territorio di Perteo-
le fino ad arrivare a una rac-
colta di fotografie, quasi un
album di famiglia, che ripro-
ducono alcune classi della scuo-
la elementare degli Anni Venti,
matrimoni e processioni, mo-
menti di lavoro e di ricreazio-
ne. Tra le foto, che sono sem-
pre un ricordo curioso o piace-
vole, una ci è parsa partico-
larmente curiosa, quella de “La
Straca”, un gruppo spontaneo,
composto da soli uomini, sorto
a Saciletto nel 1921 per stare
assieme in allegria.

Il volume parla di Perteole
che da ricca gastaldia del Mo-
nastero diventa paese model-
lo della contea. Descrive, poi,
Alture, luogo di rogge e mulini,
Saciletto, isola del Patriarca
nel territorio delle Benedetti-
ne, e fa anche cenno all’anta-

gonismo tra le comunità di Sa-
ciletto e Alture nei confronti di
Perteole.

I due autori si sono avvalsi,
per le loro ricerche, degli ar-
chivi parrocchiali, delle bi-
blioteche civiche e private, fa-
cendo riferimento a una bi-
bliografia già esistente che ri-
guardava le zone interessate.

Le persone, con le loro me-
morie, ricordano fatti e avve-
nimenti fornendo degli inte-
ressanti spunti e, nello stesso
tempo, definiscono i difficili
momenti della prima guerra
mondiale, dei tribunali mili-
tari italiani nella zona, men-
tre a Ruda trovavano posto il co-
mando della brigata “Sassari”
agli ordini del generale friula-
no Ferrigo e una sezione della
Croce rossa britannica, un tri-
bunale di guerra inquisizio-
nale e la prigione. C’era un tri-
bunale militare anche a Saci-
letto, noto in tutte le retrovie
per la sua funzione deterren-
te per la truppa del generale
Cadorna che combatteva sul
Carso. Saciletto era chiamato
dai militari “fuciletto” perché
vi venivano giustiziati i diser-
tori. Il pittore Cesare Span-

ghero rappresenta, con un suo
disegno di forte impatto emo-
tivo, uno di questi tragici mo-
menti. Interessante la storia
della famiglia Chiazza, con
Luigi Chiozza che ha avviato,
in zona, uno stabilimento per
la produzione dell’amido di fru-
mento per ottenere, successi-
vamente, l’amido di riso. Gran
parte della produzione era de-
stinata a un consumo di élite
per i mercati italiani e soprat-
tutto per quelli dell’impero
asburgico. Nel novembre del
1869 il governo francese inviò,
a Villa Vicentina, Luigi Pasteur
perché trovasse un rimedio al
grave problema della Pebrina,
malattia che distruggeva da
anni i raccolti dei bachi da seta.
Ed è stato così che Pasteur ha
soggiornato per un periodo a
Villa Chiozza di Scodovacca.

Storie e testimonianze di Perteole e dintorni

L’angolo dell’editoria friulana 

di Silvano Bertossi 

La chiesa di Perteole
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Presentata a Palazzo Torriani la seconda edizione di Orientagiovani

Dalla diffidenza alla confidenza 
tra scuola e mondo dell’impresa

Industria

Dalla diffidenza alla
confidenza: è il per-
corso che stanno fa-

cendo assieme mondo del-
l’impresa e mondo della scuo-
la grazie anche a iniziative
come Orientagiovani, il pro-
getto promosso dall’Assin-
dustria friulana d’intesa con
il provveditorato agli Studi
di Udine per valorizzare la
cultura d’impresa e che ac-
compagnerà gli studenti
delle scuole medie inferio-
ri e superiori della Provin-
cia nel corso di tutto l’anno
scolastico. La seconda edi-
zione di Orientagiovani è
stata presentata lunedì 8
ottobre a Palazzo Torriani
dal presidente dell’Assin-
dustria, Adalberto Valdu-
ga, alla presenza del diret-
tore generale dell’ufficio sco-
lastico regionale del Friu-
li-Venezia Giulia, Bruno
Forte, e del Provveditore
agli studi della provincia di
Udine, Valerio Giurleo.

“Mai come adesso - ha sot-
tolineato Valduga – dev’es-
sere rivalutata la forma-
zione: la risorsa umana rap-
presenta il vero fattore com-
petitivo delle nostre im-
prese”. Il presidente del-
l’Assindustria è poi sceso
nello specifico di Orienta-
giovani, rimarcando come
la collaborazione tra mondo
della scuola e mondo del-

l’impresa stia producendo
i primi risultati: “Intanto -
ha detto Valduga -, abbia-
mo rotto il muro di comu-
nicazione che separava le
due realtà. Con la prima
edizione dell’iniziativa (che
ha coinvolto circa 60 im-
prenditori, 70 scuole, 9.000
studenti per oltre 100 in-
contri nelle scuole) siamo,
infatti, riusciti perlomeno
a richiamare l’attenzione
dei giovani sulle proble-
matiche del mondo del la-
voro”.

La nuova edizione pro-
seguirà sulla falsariga della
precedente, pur con qual-
che novità di cui tre sono le
principali: una particolare at-
tenzione al lavoro femmi-
nile (“Vogliamo far capire
alle ragazze le opportunità
che la scuola prima e il la-
voro poi possono offrire, per
dimostrare come qualsiasi
donna può fare qualsiasi la-
voro”, ha precisato Giglio-
la Piccola, coordinatrice per
conto dell’Assindustria del
progetto), l’incentivazione
degli stage estivi e la pre-
senza di esperti della co-
municazione a fianco degli
imprenditori durante gli in-
contri nelle scuole. Momento
più significativo della ma-
nifestazione resterà co-
munque l’iniziativa “Fab-
briche aperte” che l’anno

scorso permise nell’arco di
appena due giorni a circa
1.200 studenti di visitare
ben 18 aziende friulane.

Dal canto suo, il diretto-
re generale regionale della
scuola, Forte, ha voluto por-
tare un “vivissimo e non for-
male ringraziamento” al-
l’Assindustria friulana. “Que-
sta collaborazione avviata
- ha evidenziato - non in-
tende fare di tutti gli stu-
denti degli imprenditori;

ma semplicemente svilup-
pare nel giovane la curiosi-
tà, metterlo davanti a una
pluralità di conoscenze. L’im-
portanza dell’iniziativa - ha
aggiunto Forte - risiede nel
fatto che porta a un recu-
pero di fondo del tema del
lavoro. Si tratta di un re-
cupero sollecitato al giorno
d’oggi anche dalla scuola,
che non vuole più nascon-
dersi dietro a una logica ar-
tificiale, ma integrarsi con

la realtà circostante. Il ter-
ritorio fa parte a tutti gli ef-
fetti dell’aula scolastica”.

Il Provveditore agli studi
Giurleo ha invece citato al-
cuni dati che fotografano il
problema della dispersione
scolastica: su 100 ragazzi
iscritti in prima media, sol-
tanto 53 conseguono il di-
ploma superiore; un terzo
di coloro che frequentano il
biennio delle medie supe-
riori non prosegue gli studi.

“Evidentemente la scuola -
ha affermato - presenta
punti di debolezza nella fase
dell’orientamento, in spe-
cie per gli studenti iscritti
all’ultimo anno delle scuole
medie inferiori. La ricetta?
Urge maggiore informazio-
ne, ma anche disporre di un
sistema scolastico più fles-
sibile, capace di correggere
per tempo gli errori di orien-
tamento in cui spesso i ra-
gazzi incorrono”.

A lla presenza del con-
siglio direttivo del-
l’Assindustria friu-

lana, dell’assessore regio-
nale alla sanità e alle poli-
tiche sociali, Valter Santa-
rossa, della sorella mar-

chesa Etta e del nipote
Guido Carignani, ha avuto
luogo lunedì 1 ottobre, a
Palazzo Torriani, sede del-
l’Associazione industriali
della provincia di Udine, a
un anno dalla scomparsa,

la cerimonia in memoria
del compianto cavalier Carlo
Melzi, già presidente ono-
rario dell’Associazione. 

Nel corso dell’incontro, il
presidente dell’Assindustria
Adalberto Valduga ha pro-

ceduto alla donazione al-
l’Azienda ospedaliera “Santa
Maria della Misericordia”
di Udine, nella persona del
direttore generale Gilber-
to Bragonzi, di un sistema
digitale dedicato alla dia-
gnosi delle retinopatie e de-
stinato alla Unità operati-
va di neonatologia. Lo stru-
mento che è stato donato
rappresenta una significa-
tiva innovazione nel campo
del controllo della patolo-
gia oculistica in quanto con-
sente la prevenzione delle
forme più gravi della pato-
logia oculare dei neonati,
con particolare riguardo
alla cosiddetta retinopatia
della prematurità, che è la
causa principale di insuffi-
cienze visive sino agli estre-
mi della cecità.

“E’ una donazione - ha
commentato Valduga - che
vuole anche significare l’im-
portanza che il mondo in-
dustriale riconosce all’A-
zienda ospedaliera, la quale
deve sempre più rappre-
sentare un punto di eccel-
lenza, per la valorizzazio-
ne e l’affermazione del Friu-
li”.  Valduga ha sottolinea-

to poi il ruolo determinan-
te che Carlo Melzi ha sa-
puto svolgere in e per il Friu-
li: “Noi imprenditori sen-
tiamo forte la mancanza di
una personalità così spic-
cata”. Infine ha ricordato
che l’Assindustria ha av-

viato l’iter per l’intitolazio-
ne a Carlo Melzi di una via
o di una piazza di Udine.
“In tal senso - ha detto -, gli
industriali friulani ringra-
ziano fin d’ora il sindaco
Cecotti per quanto potrà
fare”. Dal canto suo, l’as-
sessore regionale Santa-
rossa ha evidenziato come
la donazione di un macchi-
nario così innovativo da
parte dell’Assindustria co-
stituisca, al di là del valo-
re morale e sociale, anche

un gesto sostanziale che si
integra perfettamente nel-
l’obiettivo della Regione,
nel quadro delle misure di-
rette alla razionalizzazio-
ne della spesa sanitaria e
al miglioramento della qua-
lità dei servizi, di veder co-
involti gli imprenditori nel-
l’acquisto e nella gestione
di strumenti per la sanità
pubblica.

Da parte sua, il dottor
Bragonzi ha rilevato come
l’utilizzo di questo moder-
nissimo sistema di diagno-
si contribuisca a rafforza-
re il livello di innovazione
dell’ospedale di Udine po-
tenziandone la funzione di
avanguardia in campo sa-
nitario. Infine, la marche-
sa Etta Carignani ha espres-
so il proprio ringraziamento
per l’attenzione e la sensi-
bilità degli industriali friu-
lani che hanno voluto così ri-
cordare la figura di Carlo
Melzi. Al termine dell’in-
contro di Palazzo Torrioni,
è stata poi celebrata nella
Cappella della Purità in
piazza del Duomo ad Udine
una messa di suffragio in
memoria di Carlo Melzi.

Donato all’ospedale di Udine un sistema per la diagnosi delle retinopatie

L’Assindustria friulana ha ricordato Carlo Melzi 

“La figura 
di Melzi
tratteggiata
dall’ingegnere
Valduga”
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Si propone di far conoscere i luoghi, la cucina e i vini friulani

Presentato Conviium 2001,
giuda gastronomica dell’Ascom

Commercio

L’Ascom di Udine
ha presentato la
prima edizione

della guida “Convi-
vium 2001” - realiz-
zata con la collabo-
razione della Pro-
vincia e della Came-
ra di commercio di
Udine -: una guida
che ha come finalità
la promozione della
cultura enogastro-
nomica friulana.
Convivium si pro-
pone come strumen-
to di conoscenza per
scoprire luoghi, cu-
cina, vini, compor-
tamenti e usanze del
nostro territorio. L’o-
biettivo è quello di
valorizzare locali, ri-
storanti e trattorie
della provincia di
Udine e di soddisfa-
re il palato dei buon-
gustai, da quelli

meno esigenti a quel-
li più raffinati. In
quest’ottica la guida
è un autentico teso-
ro di informazioni,
a 360 gradi, di tutto
ciò che riguarda l’e-
nogastronomia con
un occhio di riguar-
do anche all’am-
biente. Nel corso
della presentazione
della guida, parole
di apprezzamento
sono state espressa
dal presidente del-
l'Ascom, Claudio
Ferri, che ha rin-
graziato i curatori
del lavoro e la Pro-
vincia e la Camera
di commercio di
Udine per il soste-
gno dato. La guida è
a disposizione in
tutte le sedi Ascom
della provincia di
Udine. 

La fortezza di Osop-
po è stata il sugge-
stivo scenario della

prima edizione del con-
corso “Barman senza con-
fini” che l’Ascom-Fipe, in
collaborazione con il co-
mune di Osoppo, la Ca-
mera di commercio e la
Camel ha organizzato
nello scorso mese di set-
tembre. Gli ideatori della
manifestazione avevano
stilato un preciso rego-
lamento per questa “cock-
tail competition” alla
quale hanno partecipato
qualificati professionisti.
Un’apposita giuria, com-
posta da dirigenti Ascom
e dalla Federazione ita-
liana pubblici esercizi, ha
degustato le preparazio-
ni e ha proclamato i vin-
citori secondo una valu-
tazione che teneva conto
del gusto, della prepara-
zione e della tecnica di
preparazione. Alla ma-
nifestazione erano pre-
senti l’assessore regio-
nale Pietro Arduini, il sin-
daco e l’assessore al tu-
rismo del comune di Osop-
po, Viviana Londero e Ida
Copetti, il segretario ge-
nerale della Fipe, Edi
Sommaria, e il vicepre-
sidente vicario dell’Ascom,
Cesare Mansi.

La serata è stata resa
ancor più interessante da
una serie di esibizioni di
cocktail acrobatici a cura
di professionisti di freesty-
le. Questi i vincitori: Elvis
Casagrande, Luca To-
mada e Gianfranco Di
Niso.

A Osoppo
cocktail
competition

S iamo ormai giunti al
momento definitivo
del passaggio all’Eu-

ro, un evento che può esse-
re considerato di rilevanza
storica e destinato a incide-
re profondamente sia sul
terreno macroeconomico sia

sui comportamenti operati-
vi di imprese e consumato-
ri. Per le imprese, sotto il
profilo dell’operatività, si
tratta di un passaggio par-
ticolarmente impegnativo;
infatti l’avvio della circola-
zione della nuova moneta e

la “confidenza” con il valo-
re dell’Euro richiedono una
formazione e un’informa-
zione completa e dettaglia-
ta. Considerato inoltre che
- in questo delicato momento
di passaggio - saranno pro-
prio i commercianti e gli eser-

centi a trovarsi in “prima
linea”, l'Associazione del
commercio turismo e servi-
zi della provincia di Udine
ha organizzato una serie di
corsi formativi gratuiti da
tenersi su tutto il territorio
provinciale. Anche la Cciaa

di Udine, sempre nell’intento
di favorire la formazione
degli imprenditori, ha pro-
grammato una serie di ap-
puntamenti. Per conoscere le
date degli incontri, rivolgersi
direttamente all'Ascom e
alla Cciaa di Udine.

Organizzati a Udine e nei centri di tutto il Friuli per informare gli imprenditori

Incontri formativi sull’Euro dell’Ascom 

Immaginate un drap-
pello di chef friulani
che, armati di pro-

sciutto di San Daniele,
Montasio, vino, baccalà
mantecato su polenta, ser-
kuova (minestra di mais)
e cjalzons occupano la re-
dazione di un giornale nel
cuore di Vienna? No. E'
invece successo il 15 e il
16 ottobre a Vienna dove
sono state occupate quat-
tro redazioni dei quoti-
diani austriaci più im-
portanti: Die Presse, Ku-
rier, Kleine Zeitung, Stan-
dard e di un settimana-
le, Die Furcher. Tre ri-
storatori friulani (da Toni
di Gradiscutta, Vitello
d’Oro di Udine e Sale e
Pepe di Stregna) assieme
al loro presidente Walter

Filiputti in rappresen-
tanza del consorzio Friu-
li Via dei Sapori, hanno
preparato i loro piatti, ot-

tenendo un gradimento
molto elevato e racco-
gliendo attorno all’ini-
ziativa, sostenuta dalla

Camera di commercio di
Udine,  una simpatia che
poi ha coinvolto tutta la
redazione.

La via dei sapori 
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Il girasole potrebbe
tornare in forza nei
campi della Bassa

Friulana. La notizia
è emersa nel corso
del convegno di La-
tisana di Coldiretti
sulla “coltivazione
dei seminativi nella
Bassa Friulana: pro-
spettive economiche
e produttive”, che si
è svolto all'Hotel
Bella Venezia nello
scorso mese di set-
tembre. L'Universi-
tà, in collaborazione
con la Provincia di
Udine - lo hanno spie-
gato Angelo Mario
Olivieri, Romano Gio-
vanardi e Gianpaolo
Vannozzi, docenti al

Dipartimento di pro-
duzione vegetale e
tecnologie agrarie
dell’Ateneo friulano
-, ha selezionato due
varietà ibride di gi-
rasole (Friuli e Car-
nia) ottime anche per
produzioni biologi-
che, già approvate
dal registro nazio-
nale, in grado di pro-
durre oli di qualità
per tutta una serie di
utilizzi industriali e
alimentari". 

“Occorre però - ha
precisato Geremia
Milo, membro di
giunta della Coldi-
retti - porre in esse-
re un progetto di fi-
liera che preveda,

oltre alla coltivazio-
ne del girasole, anche
il momento della la-
vorazione e della
commercializzazio-
ne, che dovrebbe es-
sere assicurato dal
mondo della coope-
razione regionale”.
“Non si tratta - ha ag-
giunto il direttore
provinciale della Col-
diretti di Udine,
Mauro Donda - di una
riscoperta del vec-
chio progetto sul bio-
diesel e sulle bio-
masse, ma un nuovo
progetto finalizzato
alla produzioni di oli
per l'alimentazione
o per biolubrifican-
ti”. Il convegno è

stato aperto dai sa-
luti del sindaco di La
tisana, Micaela Sette,
e del presidente della
Provincia, Marzio
Strassoldo, che hanno
portato i saluti delle
rispettive ammini-
strazioni, ed è pro-
seguito con l’inter-
vento di Gianfranco
Drigo della Coldiret-
ti che ha svolto un’ap-
profondita “analisi
delle politiche di set-
tore: prospettive eco-
nomiche e produtti-
ve” spiegando - lo ha
evidenziato anche
Mariolino Snidero
dell'Ersa - come sia
vivo il rischio di un
ritorno alla mono-

coltura del mais, fa-
vorita dalla nuova po-
litica di sostegno ai
seminativi che, in-
troducendo il con-
tributo unico e re-
gionalizzato, pena-
lizzerà fortemente la
soia, attualmente col-
tivata sul 25% della
superficie, e altri se-
minativi e avvantag-
gerà ulteriormente il
mais già ora coltiva-
to su quasi il 70%.

Le conclusioni -
dopo un intervento
dell'onorevole Dani-
lo Moretti che ha sol-
lecitato i coltivatori
ad anticipare i cam-
biamenti - sono state
affidate al direttore

della Coldiretti,
Mauro Donda, che ha
posto l'accento sulla
necessità di costrui-
re, assieme alla co-
operazione regiona-
le, una serie di filie-
re nel settore agri-
colo che siano in
grado, trasforman-
doli e commercializ-
zandoli, di dare ai
prodotti nuovo valo-
re aggiunto. “Ci sono
molte opportunità -
ha detto - e questa
della coltivazione del
girasole, se inserita
in un progetto di fi-
liera, potrà sicura-
mente rappresenta-
re una risposta per
molte aziende”.

Selezionate dall’Università di Udine le varietà “Friuli” e “Carnia” 

Il girasole tornerà nei campi della Bassa se
sarà realizzata una filiera con le cooperative

Agricoltura

Un nuovo terremoto
sta scuotendo i pen-
sionati, soprattutto

coltivatori diretti. A tutti
quelli - si parla di migliaia
di casi - che hanno tra-
smesso i Red degli anni '96,
'97 e '98, l’Inps ha inviato
una lettera in cui si comu-
nica l’esito dell’acquisizio-
ne dei dati e l'eventuale ri-
calcolo della pensione. La
lettera arriva a tutti, anche
a quelli che non risultano
né in debito né in credito.
E, mentre eventuali au-
menti di pensione saranno
messi in pagamento nelle
rate di settembre e ottobre
(la questione arretrati non
è ancora chiara), eventuali
riduzioni dell'importo, che
determineranno anche un
debito per i quattrini per-
cepiti in più, scatteranno a
partire da novembre. Molte
posizioni debitorie - denuncia
però la Coldiretti - non sono
chiare e il debito molto spes-
so o non è dovuto o lo è solo

in parte. In questi casi - se-
condo Coldiretti -, la ridu-
zione della pensione è ar-
bitraria, perché sarebbe do-
vuta avvenire solo dopo l’ac-
quisizione dei redditi 1999
e 2000. Si ripropone dun-
que, ancora una volta, il
problema del recepimento
da parte dell'Inps dei dati. 

Secondo Coldiretti, fatte

salve alcune eccezioni, i dati
reddituali trasmessi dai
pensionati tramite i Caf
sono esatti, mentre l’Inps
ha elaborato in ritardo o
imputato erroneamente dati
già in suo possesso come,
per esempio, gli arretrati
pagati per le sentenze n.
495/93 e 240/93, che pena-
lizzando ancora i titolari di

pensione al trattamento mi-
nimo. “E' quindi inaccetta-
bile - afferma Oliviero Della
Picca, direttore della Col-
diretti del Fvg - che i pen-
sionati siano costretti a re-
stituire somme prima che
sia stato effettuato un cor-
retto accertamento dei dati
e prima, soprattutto, che
l'Inps utilizzi e analizzi tutti

i dati già in suo possesso. I
pensionati non possono pa-
gare per le inadempienze
dell'Istituto e non possono
per l'ennesima volta farsi
carico di fornire all'Inps an-
cora una volta dati che l'I-
stituto dovrebbe avere o pa-
garne le conseguenze in ter-
mini di ricorsi, penalizza-
zioni, multe. Per questo,

Coldiretti ed Epaca - con-
clude Della Picca - chiede-
ranno all’Inps e al Gover-
no una sanatoria e una pro-
cedura che sospenda le ri-
duzioni indebite”. Nel frat-
tempo, i soci di Coldiretti
sono invitati a recarsi negli
uffici dell'Epaca dove tro-
veranno una competente,
e gratuita, assistenza.

Notificati dall’Inps migliaia di debiti ai pensionati, utilizzando ancora una volta dati non corretti

Chiesta la sospensione delle riduzioni indebite

Promuovere una cor-
retta educazione ali-
mentare e migliorare

nel contempo l'attenzione
all'ambiente e alla qualità
della vita. Con queste fina-
lità prende il via nel mese
di ottobre la terza edizione
di “Educare alla campagna
amica”, il progetto che la Fe-
derazione Coltivatori Diretti
di Udine porta avanti in col-

laborazione con le scuole
della provincia e che lo scor-
so anno ha visto la parteci-
pazione di 30 scuole, 1.500
bambini e un centinaio di
docenti. L’iniziativa si pre-
figge di fornire adeguati
strumenti agli insegnanti
per formare i consumatori
di domani e stimolare i ra-
gazzi a conoscere il mondo
agricolo dando libero sfogo

alla loro creatività, attra-
verso gli elaborati che sa-
ranno valutati e premiati
da un'apposita commissio-
ne di esperti nella fase finale
del concorso scuola. Il pro-
getto si svilupperà nel corso
dell'anno scolastico in due
fasi: la prima, da ottobre a
novembre, attraverso il corso
di aggiornamento “Educa-
re alla campagna amica: un

bene da certificare per la tu-
tela e la sicurezza alimen-
tare”, rivolto al corpo do-
cente delle scuole elementa-
ri e medie inferiori della pro-
vincia di Udine. La secon-
da, da novembre a maggio,
prevede un concorso a premi
rivolto agli studenti delle
scuole elementari e medie
inferiori dal titolo "Educa-
zione alla campagna amica

e ad una sana alimentazio-
ne: vieni in fattoria e scopri
carne, latte, formaggio e
uova, unendo il sapere al
sapore". L'iniziativa preve-
de inoltre visite guidate in
fattoria con annesso labo-
ratorio del gusto, la  parte-
cipazione in classe di tecni-
ci esterni, approfondimenti
con indicazioni bibliografi-
che e siti internet.

Al via la terza edizione di “Educare alla campagna amica”

Con Coldiretti a scuola s’impara a mangiar sano

Da sinistra: Milo, Donda, Sette, Strassoldo e Drigo. Fra il pubblico l’on. Moretti



Le imprese artigiane
friulane sono sempre
più consapevoli delle

opportunità offerte dal mer-
cato della vicina Slovenia.
Nove aziende su dieci, in-
fatti, intendono portare
avanti il rapporto intra-
preso con un’impresa part-
ner slovena, nel 70% dei
casi non soltanto nella stes-
sa attività di produzione
in cui era cominciata la col-
laborazione, ma anche in
altri settori. E’ il risultato
più importante del progetto
Interreg II, “Sportelli per
l’internazionalizzazione
delle imprese artigiane”,
realizzato dall’Unione Ar-
tigiani e Piccole Imprese
Confartigianato insieme a
Cna, Ures, Camera del-
l’artigianato di Nova Go-
rica, con il sostegno di Fi-
nest e Informest e pre-
sentato  giovedì 27 set-
tembre nella sala del con-
siglio della Provincia di
Udine. 

“L’intento del progetto -
ha evidenziato Bruno Pi-
vetta, direttore dell’Uapi
- era quello di portare nella
piccola impresa la coope-
razione transfrontaliera,
in particolare con la Slo-
venia, vista la prossima
adesione di questo Paese
all’Unione Europea. Quan-
do siamo partiti eravamo

un po’ scettici - ha conti-
nuato Pivetta -. Oggi pos-
siamo dire che gli sportel-
li hanno costituito un vei-
colo di informazione che
ha dato buoni frutti”. Il bi-
lancio del progetto, parti-
to nel 2000 e proseguito
per circa un anno e mezzo,
è senz’altro positivo. Gli
sportelli realizzati sono 22
(di cui 13 dalla Confarti-
gianato), suddivisi nelle 3
province di Udine, Gorizia
e Trieste e ubicati presso
le associazioni di catego-
ria. La principale funzio-
ne è fornire informazioni

a 360 gradi: dal marketing
al diritto societario, fino
alla promozione commer-
ciale, diventando il trami-
te per il contatto con l’a-
zienda slovena attraverso
la Camera dell’artigiana-
to di Nova Gorica che è col-
legata con altre 62 Came-
re sul territorio. 

“La realtà di partenza
non era molto confortante
- ha spiegato Flavio Cumer,
coordinatore del progetto
per l’Uapi - in quanto 8 im-
prese su 10 non conosce-
vano la situazione slove-
na e l’81% non aveva mai

avuto momenti
di scambio con
partner d’oltre
confine”. Fino a
oggi, infatti, l’oc-
casione di colla-
borazione era
nata il 41% delle
volte su propo-
sta della Slove-
nia, anche se,
nella maggio-
ranza dei casi,
soltanto per col-
l a b o r a z i o n i
“spot”, quali
vendite di beni
e servizi.

Il Patto territoriale della
Bassa Friulana - di cui
sono stati già destinati i

finanziamenti a un primo
gruppo di imprese dell’indu-
stria - avrà un seguito, at-
traverso un “Protocollo ag-
giuntivo” che, questa volta,
dovrebbe favorire le realtà ar-
tigiane del territorio. Il “Pro-
tocollo aggiuntivo” prevede
la disponibilità di  circa 20
miliardi di lire di incentivi -
come contributo a fondo per-
duto del 20% del capitale in-
vestito - per imprese artigia-
ne e piccole imprese che in-
vestiranno nell’area interco-
munale dell'Obiettivo 2. “I
componenti il tavolo di con-
certazione del Patto - infor-

ma Giovanni Forcione, di-
rettore provinciale della Cna
- concordando con la linea e
gli impegni assunti dal pre-
sidente e sindaco di Torvi-
scosa, Duz, e recependo le in-
dicazioni provenienti da Cna,
Uapi e altre associazioni della
piccola impresa, hanno rico-
nosciuto una sorta di corsia
privilegiata proprio al  siste-
ma delle imprese artigiane e
micro-imprese della zona, allo
scopo di recuperare e favori-
re una ricaduta socio-econo-
mica più diffusa e radicata

nel territorio, così come pre-
visto dallo spirito e dalla
norma del Patto territoriale”.
“Si tratta - aggiunge Forcione
- di una interessante oppor-
tunità che sarebbe davvero
un peccato non cogliere. Nella
possibilità di combinare e cu-
mulare forme di incentiva-
zione diverse - tuttora co-
munque da verificare come
fondo perduto e de minimis,
per esempio -, possono esse-
re favoriti investimenti e ini-
ziative imprenditoriali real-
mente vantaggiosi”. In que-

sto contesto, la Cna provin-
ciale è impegnata in questi
giorni in una attività di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne nei confronti delle impre-
se artigiane, a cominciare da
quelle operanti nell’area del
Patto (Cervignano, San Gior-
gio, Torviscosa). “L’obiettivo
- evidenzia il direttore della
Cna - è, da un lato, quello di
individuare le aziende che in-
tendono presentare progetti
da finanziare; dall’altro, quel-
lo di proporre la nostra Asso-
ciazione come soggetto di ri-

ferimento nella gestione del-
l’iter da seguire dalla pro-
gettazione alla realizzazio-
ne”.  La Cna ha intanto già
provveduto a spedire ai propri
associati “una scheda tecni-
ca di manifestazione di inte-
resse” con l’invito, alle im-
prese interessate, di compi-
larla sollecitamente. “Sono
previsti - conclude Forcione -
, dopo l’acquisizione di un
primo numero di schede tec-
niche, incontri con gli im-
prenditori artigiani al fine di
approfondire il merito del Pro-
tocollo aggiuntivo con riguardo
ai tempi e alle modalità del
finanziamento, della proget-
tazione e della realizzazione
degli investimenti”.
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Grande successo della quarta giornata dell’artigianato e della piccola impresa

L’artigianato si rilancia
anche con la semplificazione

Artigianato 

Semplificazione am-
ministrativa, proces-
si di delegificazione,

cancellazione di centinaia
di adempimenti, decentra-
mento amministrativo da
Stato a Regione e dalla Re-
gione alle Province e ai Co-
muni, snellimento delle au-
torizzazioni e delle proce-
dure, forti investimenti nella
viabilità e nelle infrastrut-
ture, maggiore flessibilità

del mercato del lavoro, ma
anche nuova Esa, forma-
zione del personale, scuola,
testo unico dell'artigianato.
Questi gli obiettivi che Unio-
ne Artigiani e Piccole Im-
prese e mondo politico si
sono dati il 30 settembre nel
corso della quarta giornata
dell'artigianato e della pic-
cola impresa che si è svol-
ta in una gremita sala con-
vegni Diego Di Natale alla

Fiera di Udine. Si tratta di
obiettivi che hanno la fina-
lità di sviluppare ulterior-
mente un settore che con i
suoi oltre 100 mila addetti
e con una crescita del 7% è
fra i più vitali e più impor-
tanti della regione. I lavori
sono cominciati con un mi-
nuto di raccoglimento in ri-
cordo delle vittime degli at-
tenti negli Usa dell'11 set-
tembre, data che, come ha

spiegato il sottosegretario
all'economia onorevole Man-
lio Contento, avrà forti ri-
percussioni anche sull'eco-
nomia, al punto che il Go-
verno Berlusconi è stato co-
stretto a rivedere la Finan-
ziaria, rendendola più "pe-
sante". “Niente quindi ri-
duzione di un punto della
pressione fiscale e revisio-
ne dell'Irap” - come ha ri-
cordato il presidente nazio-
nale di Confartigianato, Lu-
ciano Petracchi, e come au-
spicavano gli artigiani e i
piccoli imprenditori -, “ma
nemmeno nuove tasse per
gli italiani”, ha puntualiz-
zato l'onorevole Contento,
che ha annunciato provve-
dimenti per la semplifica-
zione burocratica e ammi-
nistrativa che cancelleran-
no centinaia di migliaia di
adempimenti rendendo più
liberi gli imprenditori, com-
presa una maggiore flessi-
bilità del lavoro con il con-
tratto europeo”.  I lavori -
dopo l'introduzione del pre-
sidente Carlo Faleschini che
ha evidenziato gli ottimi
rapporti con la Regione, la
Provincia di Udine e le am-

ministrazioni comunali, l'im-
pegno comune a dar vita
alla nuova Esa, al testo unico
per l'artigianato, ma anche
la necessità a individuare
maggiori risorse per il com-
parto dell'artigianato per il
quale “la Regione prevede
soltanto lo 0,34% del pro-
prio bilancio” - sono prose-
guiti con gli interventi di
Fulvio Bronzi, presidente
della Federazione regiona-
le di Confartigianato del
Friuli-Venezia Giulia, di
Marzio Strassoldo, presi-
dente della Provincia di
Udine, che ha spiegato come
la Provincia intenda assu-
mere “un ruolo fondamen-
tale nel processo di svilup-
po e crescita del comparto
produttivo dando anche ser-
vizi reali”, di Giorgio Venier
Romano, assessore regio-
nale all'artigianato, che ha
ricordato l'impegno della
Regione per sostenere il set-
tore ma soprattutto per do-
tarlo dei servizi reali che
verranno a mancare con la
chiusura dell'Esa. 

L'Uapi era presente al
gran completo: con Fale-
schini, c’erano presenti i vi-

cepresidenti Pietro Botti,
Sergio Zanirato, Graziano
Tilatti, il presidente di Con-
fartigianato servizi Rober-
to Mestroni, il presidente
onorario dell'Uapi Beppino
Della Mora, i rappresenti
dei giovani, delle donne,
degli artigiani pensionati,
dell'Inapa, i presidenti delle
zone. Presente anche il se-
natore Collino, i consiglie-
ri regionali Franz e Vanin,
l'assessore provinciale Pa-
ride Cargnelutti, il segre-
tario regionale di Confarti-
gianato Lucchetta, il diret-
tore dell'Uapi Bruno Pivet-
ta, che ha coordinato i la-
vori, il coordinatore di Con-
fartigianato servizi Sandro
Caporale, l'ex commissario
dell'Esa Pascolo, il com-
missario della Fiera Ga-
briella Zontone. Al termine
si è svolta la tradizione con-
segna di attestati di bene-
merenza a oltre 90 fra im-
prenditori anziani, giovani
e donne e ai loro collabora-
tori, alla fine della quale i
partecipanti hanno visita-
to gli stand della 48a Fiera
nazionale della Casa mo-
derna.

Bilancio positivo per l’Interreg II, “sportelli per l’internazionalizzazione”

Le piccole imprese guardano alla Slovenia

Cna, patto territoriale della Bassa
20 miliardi di lire per gli artigiani

L’intervento del presidente dell’Uapi Faleschini
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